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PELNE SPRAWOZDANIE Z OBRAD 18 STYCZNIA 2017 R.

PRESIDENZA DELL’ON. ANTONIO TAJANI

Presidente

(La seduta ¢ aperta alle 9.05)

1. Otwarcie posiedzenia

Presidente. — La seduta ¢ ripresa. Buongiorno a tutti, vi prego di prendere posto, sara una lunga giornata di votazioni
anche oggi, quindi cerchiamo di svolgere il nostro impegno nel modo piu rapido e piu agevole possibile.

Saluto ancora Martin Schulz, Presidente uscente, lo ringrazio per il lavoro svolto e gli rivolgo — come ho fatto
nell'incontro che abbiamo avuto — i migliori auguri per la sua carriera politica in Germania.

2. Wybdr wiceprzewodniczacych Parlamentu (pierwsza tura glosowania) (ogloszenie
kandydatur)

Presidente. — L'ordine del giorno reca l'elezione dei Vicepresidenti del Parlamento europeo.

Ho ricevuto le seguenti candidature: Ryszard Czarnecki, Ildiké Géll-Pelcz, Evelyne Gebhardt, Sylvie Guillaume, Alexander
Graf Lambsdorff, Bogustaw Liberadzki, Ulrike Lunacek, Mairead McGuinness, Dimitrios Papadimoulis, loan Mircea Pascu,
David-Maria Sassoli, Indrek Tarand, Pavel Telicka, Ramén Luis Valcdrcel Siso, Rainer Wieland.

I candidati mi hanno comunicato di accettare le rispettive candidature. Siccome ci sono pitt di 14 candidati passiamo
allo scrutinio.

Gli scrutatori sono gli stessi intervenuti per 'elezione del Presidente e li invito a prendere posto presso le urne. Loro
voteranno alla fine dello scrutinio. Prego i servizi di verificare se c’¢ qualche assente rispetto agli scrutatori scelti ieri.

Vi dicevo poi che il numero dei candidati € superiore al numero dei seggi da assegnare. Dobbiamo procedere conforme-
mente all’articolo 17, paragrafo 1, del regolamento a una votazione a scrutinio segreto. Vi ricordo le disposizioni
dell'articolo 17, paragrafo 1, del nostro regolamento: «Successivamente si procede all'elezione, con un unico scrutinio,
dei vicepresidenti. Sono eletti al primo scrutinio, fino a un massimo di quattordici deputati e nell'ordine numerico dei
voti riportati, i candidati che hanno ottenuto la maggioranza assoluta dei voti espressi. Se il numero dei candidati eletti &
inferiore al numero dei seggi da assegnare, si procede a un secondo scrutinio, con le stesse modalita, per I'assegnazione
dei seggi restanti. Qualora un terzo scrutinio si renda necessario, I'elezione ha luogo a maggioranza relativa per i seggi
che rimangono da attribuire; in caso di parita di voti, sono proclamati eletti i candidati pili anziani.»

Gli scrutatori sono tutti presenti? Perfetto.

Prego gli uscieri allora di distribuire le buste e le schede.
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I deputati ovviamente sono invitati a utilizzare unicamente le schede ricevute e contrassegnare la casella corrispondente
ai candidati prescelti.

Poiché i Vicepresidenti sono 14, ¢ importante, i deputati dispongono di 14 voti al massimo. Le schede che recano piu
di 14 voti sono nulle. Ricordo che ai sensi dell’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento, in caso di scrutinio unico per
l'assegnazione di piu seggi la scheda ¢ valida solo se ¢ stata espressa pit della meta dei voti disponibili.

3.  Wybor wiceprzewodniczacych Parlamentu (pierwsza tura glosowania)

Presidente. — Allurna LM manca l'onorevole Sdnchez. E presente in Aula l'on. Sinchez, scrutatrice? Se no dovrei
estrarre un altro nome.

Perfetto, I'onorevole sta arrivando, benissimo.

Ripeto, dal momento che i seggi da Vicepresidente da assegnare sono quattordici, occorre votare almeno per otto
candidati, altrimenti la scheda non sara valida. Se vengono selezionati meno di otto nomi, la scheda, ripeto, sara consi-
derata nulla. Qualora un deputato decida di rettificare il voto, puo chiedere una nuova scheda a un usciere, il quale la
consegnera in cambio della scheda errata che sara distrutta. La presenza sulla scheda di scritte o segni di qualsiasi tipo
nonché l'indicazione di piti di quattordici voti o meno di otto ne comportera 'annullamento.

Lo scrutinio ¢ aperto.

Presidente. — Stiamo per chiudere le urne. Ci sono deputati che devono ancora votare? Tutti hanno votato? Non c'¢
nessun ritardatario.

Dichiaro quindi chiusa la votazione. Invito gli scrutatori a recarsi nella sala R1.1 per procedere allo spoglio delle schede.
La seduta ¢ sospesa. La sua ripresa sara segnalata dal suono della campanella e un annuncio apparira sugli schermi per
informare i deputati che sta per riprendere la seduta.

(La seduta, sospesa alle 9.35, ¢ ripresa dopo lo spoglio delle schede per l'annuncio dei risultati)
Presidente. — La seduta & ripresa.

Prima di annunciare lesito della votazione, nello scusarmi per essere arrivato in ritardo, volevo informare tutti quanti
voi, ma in modo particolare i parlamentari italiani, che c’¢ stata una forte scossa di terremoto nellTtalia centrale. Dalle
prime notizie pare che non ci siano vittime; non ci sono particolari richieste di soccorso. Sono in contatto con le
autorita italiane, ma pare che il forte terremoto, di grado 5,6, che ¢ stato sentito in tutta IItalia centrale e anche a
Roma, non abbia provocato vittime, quindi questa ¢ gia una buona notizia. Ci tenevo pero ad informare tutti i parla-
mentari su quello che ¢ accaduto e sul perché sono arrivato leggermente in ritardo da voi.

(La seduta ¢ ripresa alle 11.00)

4. Wybér wiceprzewodniczacych Parlamentu (pierwsza tura glosowania) (ogloszenie
wynikéw)

Presidente. — Annuncio ora l'esito dello scrutinio per l'elezione dei Vicepresidenti:
— hanno votato 680 parlamentari,

— le schede bianche o nulle sono state 62,

— i voti espressi 618,

— la maggioranza assoluta ¢ di 310 voti.
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Questo ¢ il risultato hanno ottenuto:

— Tl'onorevole Czarnecki 328 voti;

— T'onorevole Géll-Pelcz 310 voti;

— l'onorevole Gebhardt 315 voti;

— T'onorevole Guillaume 335 voti;

— l'onorevole Lambsdorff 308 voti;

— l'onorevole Liberadzki 378 voti;

— T'onorevole Lunacek 291 voti;

— l'onorevole McGuinness 466 voti;

— lonorevole Papadimoulis 274 voti;

— Tl'onorevole Pascu 282 voti;

— T'onorevole Sassoli 377 voti;

— l'onorevole Tarand 220 voti;

— T'onorevole Telicka 313 voti;

— T'onorevole Valcércel Siso 323 voti;

— l'onorevole Wieland 336 voti.

I risultati ci dicono che ci sono ancora dei seggi da assegnare perd hanno ottenuto la maggioranza assoluta dei voti
espressi gli onorevoli McGuinness, Liberadzki, Sassoli, Wieland, Guillaume, Czarnecki, Valcarcel Siso, Gebhardt, Telicka
e Géll-Pelcz.

Mi congratulo con tutti questi colleghi per la loro avvenuta elezione.

Restano ancora da assegnare 4 seggi. E pertanto necessario procedere a un secondo turno.
Se non ci sono osservazioni considero mantenute le candidature del primo turno.

Ci sono osservazioni?

Bene, allora le candidature del primo turno sono mantenute ¢ propongo di fissare il termine per il deposito delle
candidature al secondo turno alle ore 12.30.

1l secondo turno si svolgera alle ore 13.30, dopo l'intervento naturalmente del Presidente del Consiglio in carica, Muscat.

5. Skladanie dokumentow: patrz protokot

6. Porzadek prac

Presidente. — 1l progetto definitivo di ordine del giorno fissato dalla Conferenza dei presidenti il 12 gennaio a norma
dell'articolo 149 ¢ stato distribuito.

A seguito di consultazioni con i gruppi politici desidero sottoporre all’Aula le seguenti proposte di modifiche al progetto
di ordine del giorno definitivo: mercoledi, le dichiarazioni del Consiglio e della Commissione sullo scambio di informa-
zioni in materia di applicazione della legge dell'Unione europea e sostituzione degli strumenti pre-Lisbona saranno
rinviate alla tornata di febbraio II. Questo punto verra sostituito dalle dichiarazioni del Consiglio e della Commissione
sullaiuto d’emergenza per i rifugiati e i migranti che affrontano condizioni climatiche avverse nei campi profughi euro-
pei e verra spostato da giovedi mattina.
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Vi sono obiezioni? Le modifiche sono cosi approvate.

Ho inoltre ricevuto la seguente richiesta per mercoledi, il gruppo Verts/ALE ha chiesto che il voto sul regolamento
delegato della Commissione che modifica il regolamento delegato (UE) 2016/1675 della Commissione che integra la
direttiva (UE) 2015/849 individuando i paesi terzi ad alto rischio con carenze strategiche sia spostato da giovedi a
mercoledi.

Do la parola all'onorevole Sargentini per presentare la richiesta del gruppo Verts/ALE.

Judith Sargentini (Verts/ALE). — Mr President, indeed as co-rapporteur on the motion for a resolution on Commission
Delegated Regulation amending Commission Delegated Regulation 216/1675 supplementing Directive 215/849 by iden-
tifying high-risk third countries with strategic deficiency, I request to expedite the vote from tomorrow to today. This
vote needs an absolute majority to be valid. This Parliament should take our right to decide on delegated acts seriously.
Before we were mere bystanders. We know that attendance for the vote is better on Wednesday than on Thursday, and
actually I think we should take all our delegated act votes on Tuesday or Wednesday. So let us demonstrate today that
we mean business and take this vote today.

(Applause)

Krisjanis Karins (PPE). — Mr President, with all due respect to Ms Sargentini, yesterday and today within our Groups
we have been debating the votes on who will be President of Parliament, and today we are still in the process of voting
on who will be the Vice-Presidents, and then in the evening on the Quaestors. In our Groups, we always have a
discussion in the evening before a vote on how the Groups will vote. This is not only an important issue, but also a
rather technical one, because certainly within the EPP we have had no discussion within the Group on this issue. We
would normally have it on a Wednesday evening — that is, this evening. I propose that we stick with the original agenda,
we vote tomorrow as planned, and we discuss it properly, as it should be.

Fabio De Masi (GUE/NGL). — Mr President, [ would like to speak in favour of the request by Ms Sargentini, if that is
possible.

Die Linksfraktion hatte beantragt, die schwarze Geldwischeliste der EU-Kommission abzulehnen, denn auf der Liste der
EU-Kommission fehlen etliche Linder wie etwa Panama oder die Bahamas. Die EU-Kommission hat die vollig unzurei-
chenden Empfehlungen der Financial Action Task Force einfach tibernommen. Sie ist aber laut Antigeldwischerichtlinie
verpflichtet, eine eigene Analyse vorzunehmen. Der Wirtschaftsausschuss und der Innenausschuss haben daher diese
Liste abgelehnt. Wir hoffen, dass die Mehrheit des Plenums dieser Empfehlung folgt, und mochten den Antrag unter-
stiitzen, den Tagesordnungspunkt vorzuziehen, damit mehr Abgeordnete anwesend sind.

Presidente. — Grazie onorevole De Masi, come Lei sa, il nuovo regolamento non prevede che ci siano piit oratori in caso
di proposta di cambiamento, ma siccome si avvia il nuovo regolamento, da questa settimana ho preferito lasciarle la
parola, in base al vecchio regolamento, poiché credo che sia giusto fare cosi, essere flessibili. La ringrazio quindi per il
Suo intervento.

Pongo ora in votazione la richiesta del gruppo Verts/ALE di spostare la discussione sul regolamento da giovedi a
mercoledl. Quindi chi vota a favore, vota a favore dello spostamento di questa discussione da giovedi a mercoledi, chi
vota contro, vota per mantenere 'ordine del giorno cosi com’e.

Chi ¢ a favore della proposta del gruppo Verts/ALE? Chi ¢ contro? Mi pare respinta, comunque se volete fare un check,
facciamo un check. La votazione ¢ aperta.

La votazione ¢ chiusa. La proposta ¢ stata respinta, quindi I'ordine del giorno non ¢ pertanto modificato.

Ska Keller (Verts/ALE). — Mr President, [ am sorry, but we had actually tabled another request for the Wednesday
plenary session: we had requested that Mr Juncker — who is already here — would join us today in the plenary debate on
the situation of refugees. That will happen tonight, and we had tabled a request for that. [ hope the Groups can support
us, and that Mr Juncker can support us, because I think it is a disaster that we have people freezing to death in the
European Union of today, and that is why I would like to ask for your support in inviting Mr Juncker to that debate.
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Presidente. — Non serve votare su questo argomento, quindi € una richiesta che non modifica 'ordine del giorno.
Quindi passiamo alla composizione numerica delle commissioni permanenti, saluto il Presidente Juncker.

Pervenche Berés (S&D). — Monsieur le Président, je souhaite simplement vous signaler qu'une erreur technique s'est
produite au moment du vote. Lorsque vous avez vérifié le vote de demain ou d’aujourd’hui du point a l'ordre du jour, le
tableau d’affichage ne s'est pas correctement inscrit sur les écrans. Nous n'avons vu que le résultat chiffré et non pas
limage de I'hémicycle.

Presidente. — La proposta era chiaramente respinta per, mi pare, 30 voti di differenza, quindi sul mio monitor & apparso
molto chiaro. Mi dispiace che non sia stato verificato, lo faccio verificare immediatamente dai servizi in modo che,
anche se dovesse servire per la prossima votazione, ci sia la possibilita per tutti quanti i parlamentari di leggere sullo
schermo, se i servizi possono provvedere. Grazie per la segnalazione on. Beres.

7. Glosowanie

Presidente. — L'ordine del giorno reca il turno di votazioni.

7.1. Sklad liczbowy komisji stalych (B8-0029/2017)

Presidente. - Dobbiamo votare la composizione numerica delle commissioni permanenti. La proposta di decisione
presentata alla Conferenza dei presidenti, al paragrafo 1, il punto 3 riguarda la commissione per il commercio interna-
zionale, c’¢ 'emendamento 1.

Chi ¢ a favore? Chi ¢ contro? Chi si astiene? Approvato.
Facciamo un check.

La votazione ¢ aperta. La votazione ¢ chiusa. E approvato.
La decisione nel suo insieme.

Chi ¢ favore? Chi ¢ contro? Chi si astiene? Approvato.
Grazie.

L'ordine del giorno ¢ fissato come deciso.

James Carver (EFDD). — Mr President, just a point of order — a bit of housekeeping — the bell does not appear to be
working in the corridor of my political party, the UKIP delegation, the EFDD Group, on the eighth floor. I know that
colleagues would like us all to be in the Chamber for our votes, so perhaps you could arrange for that to be looked at.

Presidente. — Assolutamente si, inviamo subito qualche responsabile dei servizi perché possa controllare ed eventual-
mente e sistemare problemi tecnici che ci sono.

8. Korekty do glosowania i zamiar glosowania: patrz protokét

9. Program dzialan prezydencji maltaniskiej (debata)

Presidente. — L'ordine del giorno reca la discussione sulle dichiarazioni del Consiglio e della Commissione sul
Programma di attivita della Presidenza maltese (2016/2791(RSP)).
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Joseph Muscat, Presidente in carica del Consiglio. — Sur President, nibda billi nawguralek ghall-elezzjoni fil-kariga l-gdida
tieghek. Signor Presidente, so che dopo una campagna elettorale cosi combattuta Lei sapra fare del suo meglio per
continuare l'ottimo lavoro fatto dal suo predecessore Martin Schulz, che ha alzato di molto la rilevanza e la visibilita
di questa Istituzione.

Sono certo che, come ha saputo fare negli altri ruoli da Lei ricoperti e come ha gia detto, Lei dara il massimo durante
questo periodo delicato per la nostra Europa. Le assicuro che la Presidenza maltese di questo semestre europeo sara un
interlocutore leale e un lavoratore assiduo per portare a casa i risultati prefissati.

Complimenti di nuovo a Lei e ai candidati.

Sur President, nistqarr li dan huwa mument emozzjonali ghalija: l-ahhar darba li dhalt fil-plenarja disa’ snin ilu kien
bhala Membru ta’ din il-Kamra. Dak iz-zmien, flimkien ma’ Louis Grech, li llum li huwa d-Deputat Prim Ministru tieghi,
u ohrajn, konna mal-ewwel grupp ta’ parlamentari Ewropej gejjin minn pajjizi li, dak iz-zmien, kienu jissejhu Stati
Membri godda.

Kien hawn arja ta’ ec¢itament u ottimizmu kbir fdin l-istituzzjoni u madwar -Ewropa kollha. L-inkwiet taghna kien
dwar kif nistghu nkabbru aktar l-ekonomija; kif nistghu nlahhqu mal-Agenda 2020; kif se nipprotegu lill-konsumaturi
taghna aktar; kif nistghu mmexxu lill-Ewropa aktar «l quddiem. Ftit kienu qed jobsru li gejja krizi finanzjarja, krizi
finanzjarja dinjija li kienet se tissagrifika tant postijiet tax-xoghol. Hadd ma kien jippretendi li banek b’sahhithom se
jkollhom jispiccaw jigu salvati mill-flus ta» min ihallas it-taxxi. Ftit kienu qed jistennew li se jkollna tahdidiet biex Stat
Membru jigi salvat mill-falliment. Kwazi hadd ma kien jistenna li se jkollna nibdew tahdidiet biex wiched minna jitlag.
Kif kien ikun hawn hafna tbissim meta konna nkunu ftit hafna li nitkellmu dwar il-krizi tal-immigrazzjoni, li dak iz-
zmien kienet ghadha meqjusa bhala problema Mediterranja u mhux problema Ewropea.

Dak iz-zmien ukoll kien ikolli zewg minuti (xi drabi hamsa) biex nitkellem — illum ghandi ftit iktar minn hekk, u se
nipprova nuza dan il-privilegg bl-ahjar mod. Naf li hafna minnkom diga qraw il-programm tal-Presidenza Maltija li,
bintenzjoni, flimkien mal-hbieb taghna Olandizi u Slovakki, huwa ffukat hafna. Ghas-sitt xhur li gejjin ghazilna li
niffukaw fugq sitt setturi: l-immigrazzjoni, is-suq wahdieni, is-sigurta, l-inkluzjoni so¢jali, il-vi¢inat tal-Ewropa u s-settur
marittimu. Se naghzel li, minflok nghid ftit sentenzi fuq kull qasam, se niffoka fuq uhud minnhom u lil hinn minnhom,
u nigbed ftit taghlimiet minn dawn il-paralleli ta’ kif inbidlet I-Ewropa u d-dinja fdan id-decennju; u l-arja li kien hawn
dakinhar, u l-arja li hawn illum fdin il-Plenarja u madwar l-istituzzjonijiet Ewropej u, fuq kollox, fejn veru jghodd, fid-
djar tal-familji ta’ madwar 1-Ewropa kollha. Ovvjament, wara nkun lest li nwiegeb ghall-mistogsijiet taghkom fuq I-
ogsma kollha.

I believe we should start with migration. We know for a fact that there is a need for a holistic policy, which has gone
amiss for many years and has only recently been recognised as a priority. I must say that the Commission has shown
exceptional leadership in this — as has Parliament — and I have to admit that any hesitation is coming from the institu-
tion I represent here today. I will not waste your time by repeating the clichés that have been going round for so long:
on the need to use all our policies, including development aid and a long-term approach. We all know that, and we all
agree with that — also thanks to decisions taken during the Valletta Summit a little over a year ago, which have given
new impetus to the external dimension and led to the negotiation of a number of compacts, which are the basis for
such a long-term approach.

But the issue is much more pressing, and time is not on our side. You know Malta’s position on this issue very well. We
have been stressing for more than a decade that the migration situation in the Mediterranean is unsustainable. We were
among the first to sow the seeds — even within this Parliament — on the need for responsibility sharing, and also the
sharing of the burden of managing the flows that cannot fall exclusively on the shoulders of front-line Member States.
Yet for many years we were left almost alone, trying to overcome a crisis which was not of our making. The only
solution we were given — and even that only at times — was some more money. But that is not a solution. I confess that,
when last year we came to take sides in the Council on the distribution mechanism proposed by the Commission, there
were quite a few voices back home urging me to stand against the relocation of migrants. They said that nobody helped
us when we needed it. We took our fair share over the years, so now let us mind our own business. I assure you that
such a stand would have been very popular and would have had a popular backing within the silent majority.
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Instead, we opted to do just the opposite, because we know that this is an issue of principles and credibility. Solidarity is
not an a la carte option that we use when we need it and turn a blind eye to when others need it. Solidarity is an
essential European value at the very core of what the founding mothers and fathers envisaged 60 years ago in Rome. So
the smallest Member State, which over the years — bar the last few — has suffered first-hand the brunt of the human
plight of migration with little or no help, signed up to take asylum seekers from other Member States which are facing a
crisis. To me, that is more than enough to assert that our European and human values are indisputable.

I was sorry to see a minority of Member States resist this system. During these next six months we can choose to dig
our heels in further and antagonise each other even more, or, on the other hand, we can try to understand any genuine
concerns and misgivings that these Member States — and indeed our people in our own Member States — have about the
whole way in which Europe is handling the migration issue. We have opted for a two-pronged approach which focuses
on the effective management of our borders while concurrently working to achieve progress on the fairer allocation of
responsibility and — to be very clear — the fair allocation of the burden, since we are now used to calling it that. The
proper management of our land and — more problematically — sea borders is part and parcel of our approach towards a
revision of the Dublin Regulation, which needs to be an ambitious and workable solution.

The last major crisis we had caught Europe unprepared, also because the situation was rendered even more critical by
our own inadequate and dated European systems and procedures. In fact, these flaws were exposed in their entirety. All
this led to tensions on different approaches — «to wall, or not to wall?» In the end, the only way in which the flow was
stemmed was through an agreement with Turkey. We all know it is not a perfect deal, and that it is not a long-term
solution, but we have to admit that this is what has made some difference up to now. Europe cannot be caught in this
conundrum once again. Come next spring, Europe will face a new heavy influx of migrants — this time through the
central Mediterranean. Needless to say, their composition, their origin and the reasons why these people want to
undergo the riskiest voyage of their life across a deadly sea is different from that of the mainly Syrian refugees crossing
the Aegean Sea. We also all know that the countries across the southern littoral of the central Mediterranean are
different in so many ways from Turkey. Nevertheless, in my mind there is no doubt that, unless the essence of the
Turkey deal is replicated in the central Mediterranean, Europe will face a major migration crisis.

Let me not mince my words: I see no way in which one single Member State can manage or absorb this further wave.
Thus, the essence of the core principles of the European Union will be seriously tested unless we act now. Let me also
be very clear about what I mean by the replication of the «essence» of the Turkey deal. I mean, most importantly,
breaking the business model of the criminal gangs making millions of euros out of this inhumane business. I believe
that a strong political message is necessary at this point, and if we manage to get such an agreement, we should then, as
the European Union, organise humanitarian safe passages and corridors that would get recognised asylum seekers to
Europe safely.

(Applause)

One final point on migration: I have no doubt that, unless we are ready to make such bold moves, we will be made to
make even bolder ones in the months to come, and these citizens will be led by people who do not have the progress of
the European project at heart. This is a matter which we intend to tackle directly during the meeting of the Heads of
State and Government in Malta next month.

I said that I would not go into each and every priority of the Presidency, but I cannot give this address without
specifically mentioning the priority of security. The European Union is meant to deliver an area of freedom, security
and justice for its citizens. Our citizens need to feel safe and protected wherever they are within Europe. In recent times,
we have seen a direct threat to that security. We have learned, at our own cost, that the security of one Member State is
the security of another. If we are not together, we are extremely vulnerable. Strengthening our resilience to protect our
way of life is a common responsibility, and therefore taking cooperation in this area to a different level is not an option.
Member States and institutions need to work relentlessly to deliver a safe Europe for citizens. A lot has been done in
recent months, but a lot more needs to be done and our efforts need to increase, because time really is of the essence.
The Maltese Presidency will work hand-in-hand with you, Parliament, to address this common challenge with determi-
nation.
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Allow me now to take some time to discuss Brexit. It is quite a historic irony for a country that has been a British
colony for two centuries, and which currently also presides over the Commonwealth, to hold the Presidency of the
Council of the European Union at the time of the triggering of the process by means of which the United Kingdom will,
unfortunately, cease to be a member of the European Union which it supported us to join. Given our historical ties and
the great — and mostly positive — influence that the British systems had on our own, from the basis of our educational
and administrative systems to English, which is one of our two official languages; from the George Cross for the bravery
shown by our forefathers during the Second World War, which we proudly display on our flag, to the side of the road
on which we drive, this is not a happy event for us.

We want a fair deal for the United Kingdom, but that deal necessarily needs to be inferior to membership. This should
not come as a surprise to anyone. Indeed, thinking it can be otherwise would indicate a detachment from reality.
Yesterday’s statement by my colleague and friend, Prime Minister May, helps clarify the priorities of the British
Government during the impending negotiations. Our understanding is that Prime Minister May is prioritising curbs to
freedom of movement of people over membership of the single market and the customs union. She added that she does
not want the United Kingdom to replicate something that exists, but rather the creation of something new.

I would like to confirm to this House today that, at this point, there is unequivocal unity within Council. This stand
does not arise from antagonism, but from belief in the core principles of the European project. As stated by
the 27 heads of state and government after the Brexit referendum result, which we respect as a sovereign decision, the
freedom of movement of persons, goods, services and capital cannot be decoupled. To put it simply, the four freedoms
are indivisible.

(Applause)

Indeed, the fact that the British Prime Minister declared that she will take her country out of the single market because
of the political choice to limit the freedom of movement of persons confirms the position of the EU 27 that the four
freedoms are one package. That, in itself, is a somewhat positive development. This is not to say that we should allow
these principles to be abused or undermined. The freedom of movement of persons is aimed at allowing people to move
freely across the Member States, to work and establish themselves and their families freely. It was never meant to
encourage people to shop around Member States to see who offers the best social benefits. This is why we look forward
to Commission proposals in this area.

Once there is a notification, a clear and clean cut from current arrangements, and afterwards a negotiated and unrelated
new free-trade agreement ushered in by possible transitional agreements where European rules and institutions cannot
be compromised, will be an arduous task, as our recent experiences in trade agreements suggest. This task should never
be underestimated. Nor should our colleagues on the other side of the table be underestimated.

I would like to report to you how the Council intends to go about the mechanics of Brexit. First of all, we will keep to
the maxim that there will be absolutely no negotiations without the official notification. Once the notification is made,
depending on the contents of such a notification, consultations will start amongst Member States with the intention of
convening an extraordinary European Council meeting within a short period of time — possibly four to five weeks from
notification — with the aim of establishing the guidelines that will serve as a mandate to the Commission to negotiate.
also want to take this opportunity to say that I am very impressed with the thorough preparations that Michel Barnier
and his team are making. The Commission will be asked to refer back to the Council as appropriate. The General Affairs
Council will be tasked with the preparation of the Council’s work.

This leads me to the role of Parliament in all this. As already publicly stated, I advocate that Parliament should be
involved as much as possible in this process.

(Applause)

Having been part of this institution myself, I am aware of the organic dynamics within it. I am of the opinion that not
involving Parliament is not the best choice. It comes with its own risks, and would also lead to the risk of even the
fairest of deals being scuttled. Having said this, I do appeal to all institutions to adopt a consistent approach that is
aimed at safeguarding the European project and not at punishing any particular country.
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Before closing, I would like to pinpoint a further element which is present in the narrative and the programme of the
Maltese Presidency: the social factor. I believe that the social aspect of this 60-year-old project is the essence of our
European Union.

(Applause)

It is an ethos that no other group of nations can say is theirs. It is a characteristic that no trade deal can ever aspire to
replicate. Indeed, social Europe is the X factor of the European Union: you either have it or you don't. This is why we
want these six months to lead the drive towards a strengthening of this ideal, which can go a long way towards
contributing to the real question that families across our continent are asking, and the experiences that they go through
each and every day of their lives. Social Europe should not be treated as a concept belonging to the 90s, but rather as a
unique European essence, the real scope behind projects such as the single market and the euro. The fact that we have
not pursued this goal actively over the past few years may provide an explanation for the current mood in many of our
Member States. So we are proud to put social Europe back on the agenda, in sync with the Commission’s recent work.

(Applause)

[ strongly believe that matching this dimension with policies conducive to economic growth and more — and better —
jobs can help provide a guiding light not only to our people, but also to the global community that is desperately
looking for progressive leadership.

Sur President, hemm bosta suggetti ohra li xtaqt nitkellem dwarhom u nittama li jkolli ¢ans nitkellem dwarhom fi
twegiba ghall-interventi tal-kollegi: fost 1-ohrajn is-suq wahdieni, il-qasam tat-tassazzjoni, id-dinamici interistituzzjonali,
l-ambjent u l-klima, il-qasam marittimu, ir-road map ta’ Bratislava, is-Sittin Anniversarju tat-Trattat ta’ Ruma, fuq kollox
— kif ghidt diga — l-aspett socjali.

L-Ewropa tfisser affarijiet differenti ghal kulhadd. Dak li ghal uhud hija aktar konvergenza, ghal haddiehor huwa kontroll
zejjed. Dak 1i jista’ jitqies li huwa sussidjarjeta, hemm min jarah bhala nuqqas ta’ Ewropeizmu; izda mhemmx dubju li,
bid-diffetti kollha tieghu, il-progett ta’ dawn l-ahhar sittin sena ta’ Ewropa maghquda wassal ghall-ahjar perjodu fl-istorja
millenarja ta’ dan il-kontinent. Kien l-aktar perjodu li gab gid u li gab progress. Ghalhekk it-tema taghna hija reunion,
ghaliex is-sittin sena tal-Ewropa — fis-sittin sena taghha — l-Ewropa m’'ghandhiex tahseb biex tirtira izda biex tavvanza.

Jean-Claude Juncker, président de la Commission. — Monsieur le Président, Mesdames et Messieurs les députés, je voudrais
d’abord, Monsieur le Président, vous féliciter chaleureusement d’avoir été porté a la téte de cette assemblée.

Je vous connais depuis des siécles, je vous sais un Européen convaincu et je suis siir et certain que vous exercerez votre
nouveau métier avec I'élégance et le savoir-faire qui vous caractérisent depuis toujours.

(Applaudissements)

Je voudrais, tout aussi chaleureusement, rendre hommage a Martin Schulz, ni pour la premiére ni pour la derniére fois. Il
fut un grand Président de ce Parlement et I'Europe lui doit beaucoup. Martin Schulz est un grand Européen.

Venant du plus petit pays fondateur de 'Union, je me réjouis également que Malte, le plus petit de nos Etats membres,
prenne pour la premiére fois les rénes de la présidence de I'Union. Lorsque je suis a Malte, je dis toujours a Joseph, a
Louise et & mes amis maltais que le jour ot Malte est devenue membre de 'Union européenne fut un jour heureux pour
moi, parce que ce jour-l3, le Luxembourg a cessé¢ détre le plus petit Etat membre de I'Union. Par conséquent, jétais
spontanément en faveur de I'adhésion de Malte.

Je me réjouis de la présence de Malte et de son accession a la présidence du Conseil des ministres parce que je sais que
'engagement européen n'est pas proportionnel a la taille des pays et que les plus petits font souvent les plus grandes
présidences. Ne voulant pas défendre leurs intéréts immédiats, ils affichent, en régle générale, de grandes ambitions pour
IEurope. Et de 'ambition, nous en avons plus que jamais besoin pour relancer nos économies, pour affronter la vague
migratoire, pour affronter la menace terroriste, pour trouver la bonne fagon de réagir a la décision du Royaume-Uni de
choisir le Brexit et pour préparer nos relations avec 'Amérique de Donald Trump.
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Je salue les clarifications apportées hier par la Premiere ministre britannique. Hier soir, je lui ai dit qu'un discours seul ne
déclenche pas des négociations. Dés que le Royaume-Uni aura activé l'article 50, une négociation inédite débutera, qui
devrait aboutir en deux ans selon le traité et dont les conséquences seront considérables pour ce pays, pour
ses 27 partenaires et pour I'Union européenne tout entiere. Pour ma part, je ferai tout pour que cette négociation
aboutisse a une solution équilibrée dans le respect intégral de nos regles.

La plupart d’entre vous, la plupart des responsables politiques, la plupart de nos citoyens et, sans doute plus que tous, la
Commission, que jai 'honneur de présider, auraient voulu que I'Europe réponde plus rapidement et de fagon plus
solidaire aux événements qui ont tristement marqué I'année 2016. Souvent, nos hésitations, parfois nos divisions, ont
fait le jeu des extrémistes et des europhobes qui se sont empressés de rendre 'Union européenne responsable de tous les
maux. Je veux affirmer, ici et maintenant, qu'ils se trompent et, plus grave encore, quiils trompent ceux a qui ils font
croire que le repli sur soi, la fermeture des frontieres, le rejet des demandeurs d’asile constituent des solutions. Cest tout
a fait le contraire. Nous devons dire clairement et surtout prouver a ceux qui pensent que le moment est venu de
déconstruire 'Union, de la mettre en pieces, de nous diviser, quiils ont complétement tort. Sans I'Union, aucun Etat
membre ne serait capable d’accueillir les demandeurs dasile, de combattre le terrorisme, d’organiser notre économie,
de lutter contre le chomage et de peser dans les affaires du monde.

(Applaudissements)

La présidence maltaise peut compter sur 'appui de la Commission pour que, tous ensemble, nous fassions en sorte que
les célébrations du 60e anniversaire du traité de Rome, préparées par le sommet — non moins important — de Malte de
février, ne consacrent pas seulement nos avancées passées mais marquent aussi et surtout un nouveau départ, un sursaut
d'énergie, de clairvoyance, de vision pour engager une refondation de I'Europe qui prouvera ainsi que, comme cela a
toujours été le cas dans son histoire, quelle sort renforcée des épreuves et des défis.

Pour y parvenir, nous pouvons avoir confiance en Malte, pont entre I'Orient, 'Afrique et 'Occident, qui mettra a profit
cette expérience de batisseur pour convaincre nos opinions publiques différentes, parfois antagonistes, de dépasser les
égoismes nationaux et de retrouver I'élan et la solidarité qui nous permettront d’étre encore plus efficaces dans nos
efforts de stabilisation de nos économies en Europe.

Plus d’'une fois, au cours des dernieres années, j'ai regretté que la solidarité ne fut pas toujours un réflexe spontané et je
déplore que, pour la premiére fois dans l'histoire européenne, certains pays n'ont pas appliqué les décisions adoptées
dans un domaine aussi sensible que celui de l'asile, méme si des progres significatifs ont été réalisés par ailleurs. Il nous
reste beaucoup a faire, en particulier pour mettre en place un mécanisme européen permanent nous permettant de gérer
les migrations de maniére crédible et sur le long terme. Pour y parvenir, la Commission a proposé de réformer les regles
de Dublin en instaurant un systéme clair, prévisible et juste pour aider les pays en premiere ligne en cas d’afflux massif
de réfugiés, et aussi en transformant le Bureau européen d’appui en matiére d'asile, qui a son siége a La Valette, en une
véritable agence de I'Union européenne pour l'asile.

Monsieur le Président, je lance ici un appel solennel a tous, et notamment au Parlement et au Conseil, pour que nous
réussissions a conclure la réforme du mécanisme de Dublin sous présidence Maltaise car le temps presse. Je voudrais
aussi que la nouvelle agence européenne pour l'asile devienne opérationnelle avec la méme rapidité que celle qui nous a
permis de créer le corps européen de gardes-frontiéres et de garde-cotes parce qu'il en va de la crédibilité et de I'honneur
de I'Europe qui doit protéger ses frontieres tout en menant une politique migratoire humaine et solidaire. Elle opposera
ainsi un démenti indiscutable & ceux qui tentent de faire prospérer leurs idées en se livrant a un dangereux amalgame
entre réfugiés et terroristes.
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Herr Prisident, meine sehr verehrten Damen und Herren! Die Biirger sorgen sich natiirlich um ihre Sicherheit. Sie setzen
auf den Kampf gegen den Terror, vor allem nach den furchtbaren und feigen Attentaten in Deutschland, Frankreich und
Belgien. Deshalb miissen wir genauer wissen, wer unsere Grenzen passiert. Wir miissen besser iiberwachen konnen,
wann und wie sich potenzielle Terroristen bewegen. Daftir miissen wir auch die Bewegungen sidmtlicher Reisenden
systematisch kontrollieren, die unsere Grenzen ohne Visa tiberqueren. Ich hoffe, dass unser Vorschlag dazu bis zum
Ende der maltesischen Prisidentschaft Wirklichkeit wird.

Die andere Prioritit der Biirger ist Arbeitsplitze und Wirtschaftswachstum. Auch in dieser Frage miissen wir schnell
konkrete Ergebnisse liefern, um ihr Vertrauen wiederzugewinnen. Das schaffen wir, indem wir Hemmnisse abbauen und
so neue Arbeitsplitze schaffen sowie unser volles wirtschaftliches Potenzial entfalten.

Die maltesische Ratsprisidentschaft unterstiitzt unser Vorhaben, den Binnenmarkt zu vollenden, indem wir vor allem
den digitalen und den Energie-Binnenmarkt ausbauen. Auflerdem eroffnen wir kleinen und mittelstindischen
Unternehmen den Zugang zur Kapitalmarktunion, sodass sie zusitzliche Finanzquellen erschliefen konnen und nicht
allein vom Bankensektor abhingig sind.

Wir mochten die Investitionsoffensive, die wir gestartet haben, auch mdoglichst vielen kleinen und mittelstindischen
Unternehmen zugute kommen lassen. Sie sind es, die Arbeitsplitze von morgen schaffen. Deshalb appelliere ich an
Sie, noch vor Ende des maltesischen Semesters die Ausweitung des Investitionsplans zu verabschieden.

Ich bin froh dariiber, dass fiir die maltesische Ratsprasidentschaft zu den wirtschaftspolitischen Priorititen auch die
sozialen dazugehoren. Das ist ein Anliegen, das uns gleichermafen wichtig ist. Fairness und soziale Gerechtigkeit liegen
mir in all meinem politischen Handeln am Herzen. Fiir mich ist die soziale Dimension unerlasslich fiir das Gleichgewicht
und die Glaubwiirdigkeit unseres europdischen Projekts.

(Beifall)

Wir miissen der Sozialpolitik deshalb den Platz einrdumen, den sie verdient, insbesondere indem wir eine gemeinsame
europdische Basis der sozialen Rechte verankern. Es geht dabei um nichts weniger als darum, das europiische Modell zu
bewahren und zu verteidigen — das Modell einer sozialen Marktwirtschaft, die mit ihren Regeln alle und besonders die
am wenigsten Begiinstigten schiitzt; eine soziale Marktwirtschaft also, die verhindert, dass die Ungerechtigkeit wachst —
und die ist im Wachsen —, und die dafiir sorgt, dass die Schwichsten nicht auf der Strecke bleiben.

Monsieur le Président, lorsque Malte nous a rejoints en 2004, elle a ouvert 'Union vers le grand large en renforcant sa
vocation maritime. Treize ans plus tard, Malte accéde pour la premiére fois a la présidence du Conseil, a un moment, il
est vrai, crucial pour I'Europe qui doit choisir entre relance et délitement en reprenant son destin en main et en renouant
avec l'esprit des peres fondateurs. Cest dire combien nous avons besoin d’'un bon capitaine qui sache tenir le cap.

Je sais que Malte saura montrer la voie, mais jen appelle a la responsabilité de tous, et notamment du Parlement, sans
lequel rien n'est possible, pour que 2017 offre un nouveau souftle a I'Europe et une vision d’avenir grice a des projets
sans lesquels elle ne survivra pas et sans lesquels ses citoyens, et notamment les jeunes, nous tourneront le dos.

(Applaudissements)

Le Président. — Monsieur le Président, je vous remercie pour le message que vous m'avez envoyé. Je veux aussi vous
remercier pour votre engagement en faveur de mes concitoyens qui ont été victimes du tremblement de terre. Merci
beaucoup!

Je remercie également I'Union européenne pour son engagement en faveur de la reconstruction de la basilique
Saint-Benoit de Norcia.
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Purtroppo c'¢ stata una seconda forte scossa di terremoto sempre nella stessa zona, di 5.7 gradi, pare che non ci siano
né feriti né vittime, pero la situazione ¢ complicata anche dal maltempo, ci tenevo a informare i deputati italiani, pero la
Protezione civile mi dice che non dovrebbero esserci né morti né feriti, quindi questa ¢ gia una buona notizia rispetto
alla situazione che si fa sempre piu complicata.

Manfred Weber, im Namen der PPE-Fraktion. — Herr Parlamentsprisident, lieber Antonio, sehr geehrter Herr
Kommissionsprasident und vor allem Herr Ratsprisident, liecber Herr Premierminister! Ein herzliches Willkommen, als
ehemaliger Kollege umso mehr willkommen in Threr alten Wirkungsstitte im Europdischen Parlament! Wir haben hier
eine Grunddebatte: Namlich, im Europiischen Parlament gibt es da driiben diese rechten Politiker, die behaupten, die
Nationen wiirden an Einfluss verlieren, wenn wir Europa machen, die Nationen wiirden iiberfliissig werden, die Natio-
nen wirden aufgelost werden. Ich glaube, dass der heutige Start der maltesischen Prisidentschaft ein Sinnbild fur das
Gegenteil ist: dass ein Land wie Malta, ein kleines Land wie Malta, mit der Mitgliedschaft in Europa Grofe hat, Stirke
hat, Durchsetzungsfahigkeit hat, seine Interessen auf europdischer Ebene einbringen kann. Deswegen begriilen wir Thre
Prisidentschaft — politisch ein wichtiges Zeichen.

Die Prioritdten sind richtig gesetzt: Zundchst die Migration. Das Frithjahr steht bevor — wir wollen alle miteinander, dass
das Sterben, das wir im Mittelmeer jedes Jahr erleben miissen, sich nicht wiederholt, dass es moglichst eingeddimmt wird!
Dazu brauchen wir konkrete Schritte. Eine Bitte, die wir als Parlamentarier immer haben, wenn sich eine Ratsprasident-
schaft vorstellt, ist: Bitte kiimmern Sie sich auch um die Umsetzung des Beschlossenen. In Valletta wurde beispielsweise
ein Afrika-Fonds fiir 1,8 Milliarden Euro beschlossen, und von den Mitgliedstaaten — von Thnen — sind mittlerweile 80 -
Millionen Euro einbezahlt. Vier Prozent von dem zugesagten Geld sind mittlerweile einbezahlt. Das ist eine Tragodie,
was wir da erleben: viele Zusagen und kein Liefern durch die Mitgliedstaaten. Kiimmern Sie sich darum!

Und wir miissen die Blockade bei der Frage der Solidaritit in Europa beenden, endlich die richtige Balance zwischen
Helfen und Kampf gegen illegale Migration finden. Wir wollen am Kampf gegen Terror arbeiten — Sie haben es anges-
prochen. Da brauchen wir mehr Vollzug, mehr Umsetzung. Die Defizite sind offensichtlich: Nach jedem Terroranschlag
— in Paris, in Briissel und auch in Berlin — treffen sich die Innenminister und beklagen, dass es mit dem Datenaustausch
nicht klappt, dass wir nicht vorankommen mit dem Datenaustausch. Deswegen sprechen wir uns dafiir aus, dass wir im
Parlament uns mit einem Sonderausschuss auch um diese Frage kiimmern miissen, dass wir die Hintergriinde tiberprii-
fen. Wir miissen endlich Schluss machen damit, dass die Biirger nicht geniigend geschiitzt werden, weil der Datenaus-
tausch nicht funktioniert. Das ist gerade ein Thema, wo die Biirger mehr Europa fordern — mehr Europa, mehr Sicher-
heit.

Ein drittes Thema ist das Schlagwort Fairness und Gerechtigkeit auf diesem Kontinent: Die Tatsache, dass manche
Konzerne keine Steuern bezahlen und dafiir die Handwerker die Zeche zu bezahlen haben — das geht nicht. Und wenn
wir dann noch Panama mit dazu nehmen, die Fragestellung der Steuerparadiese, die wir heute bereits kurz andiskutiert
haben, dann bitte ich Sie darum, sich um dieses Thema zu kiimmern. Unsere Gesellschaften fordern Gerechtigkeit.

Und zu guter Letzt mochte ich ansprechen, dass wir in den nidchsten Wochen auch iiber ein wichtiges Thema — fiir mehr
Jobs — abstimmen werden. Wenn wir Arbeitspldtze auf diesem Kontinent schaffen wollen, wenn wir der jungen Genera-
tion, vor allem im Siiden des Kontinents, eine Zukunft geben wollen, dann miissen wir offen sein fiir eine moderne
Handelspolitik. Wir werden iiber CETA abstimmen. Und ich bedanke mich ausdriicklich dafiir, dass eine sozialistische
Regierung, eine linke Regierung in Malta sich klar zu CETA bekennt, sich klar zu CETA hinstellt, dass wir bei diesem
Thema vorankommen.

Ein Thema darf ich noch anschneiden, ein rein technisches, aber fiir uns als Parlamentarier wichtiges Thema: Ich bitte
Sie, die Wahlen 2019 vorzubereiten. Wir arbeiten an einem europiischen Wahlrecht, und wir brauchen endlich
Bewegung im Europdischen Rat, im Ministerrat, damit wir beim Wahlrecht vorankommen, und eine stabile legislative
Grundlage haben, um die Wahlen 2019 durchzufithren.

Wir wiinschen Thnen viel Erfolg! Europa braucht den Kompromiss, braucht das Miteinander: Die EVP ist dazu bereit.

14/91 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/2547 [oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/2547/oj

DzU. C z 12.4.2024 PL

Maria Jodo Rodrigues, on behalf of the S§D Group. — Mr President, [ would like to welcome the Prime Minister and
welcome the Maltese Presidency. You are starting your Presidency in a very challenging context, with Europe being
surrounded by many sources of tension and, with the Putin effect on the one hand and the Trump effect on the other,
the calls for nationalistic solutions. But we Europeans really believe in united solutions, cooperative solutions, and
European unity and solidarity are more important than ever. That is why this should be translated into an ambitious
road map to be adopted in Rome on 25 March 2017, because we need once and for all to assert the European Union as
a strong, economic, social, political and democratic power. We need to use the roadmap for this and to reconnect with
our citizens with this purpose.

We believe in our Group that the road map should be an ambitious one, a progressive one. It means that if we start
with the Bratislava road map, which pointed out the need for strengthening European defence and security, we can agree
with it but also say clearly that it is not enough. We need to have a road map where social Europe is really at the heart
to reconnect with citizens, making the best of the upcoming European pillar of social rights, and we need also to make
sure that the growth and jobs strategy will be underpinned by a more powerful investment plan, aligned with sustai-
nable development goals, and these goals should also inspire our development policy because this is the only way to go
to the source of the oncoming migration wave. We need to cooperate with third countries, developing countries, to help
them to address their development problems. This is the real root of the challenge coming from migration.

And then of course, as you just mentioned, Prime Minister, another big test for your Presidency is to come up with a
real European asylum system where we can again restate our values, because we cannot go on like that. What is
happening with refugees so far is shameful. And finally, we need to translate this into credible financial instruments,
financial means, which means to align the Community budget to support all these goals, and to make sure that euro-
zone Member States also have the instruments to implement these objectives. So we are waiting for the Commission
White Paper. We would like also to have a powerful and balanced reform of the Economic and Monetary Union, and we
count on your Presidency to support this push. To conclude: a road map to prepare Europe for the future, a road map
to reconnect again with citizens, is in your hands.

Syed Kamall, on behalf of the ECR Group. — Mr President, we stand here today at the start of a new year, at the start of a
new Presidency of the Council, at the start of a new President of Parliament, and the ECR Group wishes both the new
presidencies the very best. Let us hope that these presidencies will be the new start that the EU so badly needs: to face
up to the challenges not just of the next six months, but of the next few years.

Presidencies so often judge their success on how many trilogues are completed, or how much new legislation is passed
in their six months. But while more trilogue agreements can give the illusion of action, we have to ask with each new
agreement whether the people we represent feel safer; whether the people we represent feel more prosperous; whether
the people we represent feel more confident in us taking decisions on their behalf.

This must be a proud and historic moment in the history of Malta: a Maltese Prime Minister, a former Member of
European Parliament, taking over the Presidency of the European Union, and you chose as your first priority to bring
the EU closer to the people by encouraging vigorous debate on the key issues. But that closeness you desire will not be
achieved by legislating every aspect of people’s lives or by being preoccupied with the intrigue and the politicking of the
Brussels bubble, but by listening and acting on the big issues facing the EU and by doing less and doing it better —
taking tough but fair decisions on migration and asylum, cooperating on security, offering protection against those who
wish us harm, and solving the problems of the eurozone while facing the challenges and opportunities of Brexit. For
while the process of Britain leaving the EU will begin on your watch, let us hope that this Presidency sees Brexit about
more than just the intricacies of Article 50, but about creating the basis for a constructive and mutually beneficial
relationship between the UK and the EU, a prosperous European Union trading and cooperating with a prosperous
United Kingdom.

Let us hope that in addressing your specific issues of migration, security, the single market, social inclusion, the neigh-
bourhood policy and the maritime sector, that the Maltese Presidency is able to draw a clear distinction between mig-
ration and asylum to ensure that the EU delivers a policy that is tough but fair, is able to strengthen security cooperation
that makes our peoples feel protected and less vulnerable, to develop a single market that delivers less bureaucracy and
more choice for consumers, to encourage social inclusion that learns from the very best projects in our local commu-
nities in each of our countries, and to develop a neighbourhood policy that does not mean a costly EU army, but the
ability to take tough decisions on sanctions when they really matter, and also to encourage innovation and growth in
the maritime sector to support increased open trade.
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So, speaking as leader of what is still the third largest political group in the European Parliament, I urge you to throw
away the template of previous presidencies and take the EU in a new direction. And if we can see real progress on your
priorities over the next six months, then in years to come we will all look back at this Maltese Presidency as a true
turning point in the history of the European Union.

Guy Verhofstadt, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, I would like to thank the Prime Minister for the inspiring
speech. I thank you also for always defending the interests of the European Parliament, and that will be necessary in the
coming months, in particular because of the negotiations on Brexit (although I will not talk about Brexit as we have a
debate this afternoon with President Tusk). And I agree with my colleague, Mr Kamall — which is not always the case —
when we say it could be a true turning point. Let’s face it, the turning point is already here: a US President, Trump, who
is openly against the European Union and saying that other countries will break away. What other turning point do we
need? Why are you still here, I ask myself? Go to the United States, go to the inauguration of Mr Trump instead of being
here, but a US President openly saying that other countries are going to break away from the European Union? I have
never seen it, never heard it before, and I think that it is a wake-up call for us to reform the European Union as fast as
possible. If we don’t understand now that we have to stick together, that we need unity, that we need reform, that we
need a more integrated European Union — also for our geopolitical interests — then when are we going to understand it?
It is the moment, and that is your enormous historical responsibility.

You have an important summit in Valletta in February, where you are going to talk with the other leaders of the
European Union about the future. I think it is absolutely necessary, and we in the House — the coalition between the
PPE and ALDE - have prepared five concrete points, which in our opinion are necessary for the reform of the European
Union. And we also offer a very good method for doing this. Why not use the method we used with the Monti report?
The Monti report was a report on the own resources of the European Union where the three institutions work together
— the Council, Commission and European Parliament — that is the proposal we are making. Start the process and let it
be an open process. It's not the process of two groups; it has to be a process, Gianni, of all pro-Europeans in this
Parliament. It's not the time to start the elections in 2019 and to say, Tm in opposition to the rest of the European
Parliament’; it’s time to work together, because it is now that we have to rescue Europe — not in 2019.

Presidente. — Per vostra informazione, siccome siamo in ritardo rispetto ai tempi previsti, non sto concedendo il
«cartellino blu». Spero, se tutti rispetteranno i tempi, di poter dare pit tempo di parola durante il catch-the-eye, quindi i
colleghi che intendono intervenire possono farlo iscrivendosi al catch-the-eye, ma siamo in forte ritardo.

NeokM¢ Tuhikidng, e ovopatoc e opadac GUE/NGL. — Euyapiotd kUpie TTpodedpe kar Yo feha, pe avti v eukapia, va
oag ouyxapd kat and to Prpa yia v avAnyn Tev Kadnkoviev 6ag kat va oag euxnde e napayoyikr npoedpia oto Eupo-
kowoPovNo yia to kakod kar v avafadpion tou Kowofouliou, yia to kakd Olwv Tov eupondikov Aaov.

Ayamnroi ouvadelgot, kUpte Tlpwdunoupye, kpte TIpdedpe g Emtpomc, 1 TIpoedpia ¢ Maktag da kAndel va dayeipiotel
Padia owovopuky kpion mou pactiCer Toug Aaolc. [ va emttiyel Opw®G, TPEMEL VO GTARATAGEL 1) EHHOV] OTH GUVEXLON TGV
KATaoTPOPIKOV VEoPINeNelDepwv moATikGY, 1 oTpiEn oto Zupgovo Ztadepdtnrag kat 1 epfaduvon TG OIKOVOUIKAG Kat
dnpoatovopkrc Evwone. Avtideta, mpenel va mpowdndouv pétpa mou Ja ddoouv @dnon oty mpaypatikr oovopia kai da
EVIOYUOOUV THV KOWWVIKI] GUVOXT).

XatpetiCoupe ToUG 0TOYOUG MOU éyouv Tedel yia dnpuoupyia véwv Jécewv epyaoiag, Proowun avamtuén kat oTpIEn TV pikpo-
peoaiov enixeprjoenv. Evioutorg, ot otoyot mou wédnkav, eEakoloudouv va ) mapayouv antd anotehéopata, Kadog mpowdovv-
TAL OTO MAIGIO TGV VEOPINENEUTEP®Y MONITIKGY TG OKANPTIG ATOTITAG O OTIOIEG GUVTIIPOUV TNV Kpion Kat Ty Ugeon, dloyka-
vouv to dnpooto xpéog, avEavouv v avepyia deuplivovtag avicoTrTeg, Kat 0dnyolv toug Aaoug ot @twyonoinor.

H MoaltéCikn Tlpoedpia £xer Uéoel wg Yoty mMPOTEPAIOTTA TO TMPOCYUYIKO. Oetikd Pripa eival o oTOY0G mMoU Tidetar yia
dnuoupyia evog kowou ouotpatog acUAou kat avadeopnon Ttou Kavoviopot tou Aoufhivou kan Sikamn katavopr Tev
Bapiv. Auta opwg dev apkolv. Tpénel va katapyndel eviehag to AoufAivo kat va avamtuydel pia mPOGQUYIK TMOALTIKY 0T
faon tou avdpomopot kar g aAnheyyune. Na teppatiotel kade mpoonddeia dnpioupyiag wag «Eupomng-gpolpior oto
npoTUTo pahiota kat TG anapadektig oupaviag mou ouviye 1 Eveon pe v Toupkia. [Tpénel va dnpoupyndolv voppot
Kkat ac@oleic 0dot kaddg kal va poVipo Kal Sikalo GUOTIHA UETEYKATAOTAONG TV TPOoQUYLY. Ala@OpETKA, Ol TPOCYUYES da
ouveyicouv va mviyovtar otr) Meooyelo kat i Euponaikr Evoon da @épet v euduvn.
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E€icou onpavtikd, oto mAaiclo TG MONTIKNAG yertoviag mou Tetal k¢ mpotepaidtta, elvar va otapatroel kade otrpifn kat
ouppetoyn o€ Eéveg enepfaoels kat va avartuxdouv npatofoulies wote n Evoon va katactel mulavag eprvrg. daitepa, va
aokndouv mioelg mpog To IopanA yia va TEPHATIOTEL O ENOIKIGHOG, var apUel 1 katoyr], kat va deopeutel o Iopan) oe évav 0diko
Xapt yia v epivn kat T dnpoupyia Sto kpatov.

Téhog, avapévoupe and ) Maktélikn Tpoedpia, evoyer kar twv ekehifewv oto Kumpiakod, va avalafer mpotofoulies dote 1
Eveon va méoer v Toupkia va oefaotel ta avdpomva dikaopata ohov tov Kunpiov, va dpel v katoyr), va anoclper ta
Katoyikd otpatevpata and v Kompo, kot va emdeifer enokodopntikny otaon yi pa Avon tou Kumpiakol ot Paon g
dilwvikng dikowotikng opoonovdiag yia pa Kumpo xeopic eyyuner otpatol kat diatpetikd ouppatonAéypata.

Me auth) v eukapia, emdupe va euxapiotion tov Ipoedpo Tolvkep yia v napousia kai T GURPON Tou OV elprveuTik
daokeyn yia v Kimpo ot Teveun: ebyopan kat eAmiCo auti) 1) mapousia va yivel akopa mo evepyr] yiat eivat TOAU GTjHavTIK)
yia 6Aoug epag oty Kumpo.

Philippe Lamberts, au nom du groupe Verts/ALE. — Monsieur le Président, Monsieur le Premier ministre, bienvenue au
Parlement européen et, d'emblée, tous nos encouragements au gouvernement maltais pour sa premiére présidence de
'Union. La Lituanie a prouvé en 2013 qu'une premiere présidence d’un petit pays pouvait étre un succes. Je suis siir que
vous étes capable d’en faire autant.

Mais c’est peu dire que I'heure est grave. Entre les présidents russe, turc, chinois et désormais américain résolus a diviser
I'Europe et une extréme droite déterminée a la dynamiter de l'intérieur, 'Union européenne, a savoir la premiére expé-
rience au monde de démocratie transnationale, est menacée.

Je veux aborder ici deux enjeux de votre présidence. Vous avez placé en téte de vos priorités celle des migrations et c'est
bien naturel. L'année 2016 a été la plus mortelle en Méditerranée, les causes des migrations sont loin d’avoir disparu et,
en ce moment méme, des dizaines de milliers de réfugiés arrivés dans 'Union sont encore parqués dans des conditions
totalement inhumaines qui menacent leur vie. Avec I'ltalie et la Gréce, Malte est en premiére ligne pour faire face a ce
défi et on ne peut pas dire que la solidarité des autres Etats membres de I'Union ait été spécialement rapide ou particu-
lierement généreuse. Je me serais donc attendu a ce que Malte déploie toute son énergie afin de mobiliser cette solidarité.
Ainsi, laccord de juillet 2015 prévoyant la relocalisation de 160 000 réfugiés reste faiblement exécuté:
seulement 10 000 réfugiés ont été relocalisés a ce stade. Par conséquent, il faut accélérer l'exécution de l'accord et faire
en sorte que la répartition devienne la norme. Il est inacceptable que des pays en premiére ligne, tels que Malte, doivent
y faire face seuls. Mais, ce n'est pas cela que je lis dans votre programme. Au contraire, celui-ci s'inscrit dans l'esprit de
laccord UE-Turquie «contenir et refouler». Pire encore, vous évoquez la possibilité de conclure un accord analogue avec
la Libye. Alors dites-moi: entre deux gouvernements, deux parlements, d'innombrables chefs de guerre, avec qui allez-
vous conclure un accord? En vue d’obtenir quoi? Le confinement, aux mains de groupes mafieux, de migrants livrés a
lesclavage et a la prostitution? Ce serait indigne des valeurs de I'Union européenne.

Le deuxiéme enjeu que je veux évoquer est celui de la justice fiscale, qui ne figure méme pas dans votre liste de priorités.
La concurrence fiscale débridée entre les Etats membres ne profite quaux gros contribuables. Il faut y mettre un terme et
faire de la justice fiscale une priorité absolue. Sans quoi, I'explosion des inégalités, alimentée par linjustice fiscale,
permettra aux rangs des partis nationaux populistes de grossir davantage. Aprés les multiples scandales et révélations,
la Commission européenne, soutenue par le Parlement, a multiplié des initiatives 1égislatives dont je ne trouve aucune
trace dans votre programme. Et on le comprend. D'aprés une étude que nous, les Verts, avons réalisée, Malte constitue
un véritable paradis fiscal pour les multinationales étrangeres et les individus fortunés. Entre 2012 et 2015, votre pays a
soustrait pour 14 milliards d’euros de recettes fiscales aux autres Etats membres de 'Union. Je vous demande donc de
rouvrir au plus vite les négociations au sein du Conseil a ce sujet, notamment sur la directive anti-blanchiment, sur la
création de registres publics des bénéficiaires effectifs des trusts et sociétés écrans, sur la transparence fiscale publique
des multinationales et sur un début d’harmonisation de l'assiette fiscale de I'imp6t des sociétés.
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Monsieur le Premier ministre, nous savons que les échéances électorales sont multiples et nombreuses en Europe et
quelles peuvent étre paralysantes. Je vous invite a ne pas vous résigner et a vous appuyer sur l'indignation croissante
de nos concitoyens afin de lever les blocages que vous rencontrerez sur votre chemin.

Rolandas Paksas, EFDD frakcijos vardu. — Taigi, pirmininkauti pradéjo Malta. Dar viena plati darbotvarké, dar vienas
bandymas atversti naujus Europos Sajungos politikos puslapius. Kiek tokiy bandymy mes jau turéjome? Siandien gi
Europos Sgjungos institucijy languose plieskia ryski $viesa, taCiau sakyciau, kad toji $viesa taip ir lieka tarp Siy sieny.
Daugybés Zmoniy ji nepasiekia. Milijonai europieciy tiesiog stengiasi iSgyventi komplikuotos kasdienybés prieblandoje,
socialingje atskirtyje, permanentinéje bedarbystéje, emigracijos ir jvairiy grésmiy, kurias nuolat eskaluoja Ziniasklaida,
kontekste. Europos Sajunga vis dar tebéra apémusi gili tapatybés krizé, kuri, deja, metai i§ mety tik giléja. Ir tai, mano
nuomore, yra pagrindiné Bendrijos problema, kuri itin neigiamai veikia pilieciy pasitikéjima dabartine Europos Sgjungos
politika. Miisy teisékdira itin intensyvi ir produktyvi, taciau esminiy politiniy sprendimy mechanizmai, deja, neveikia.
Galbiit todeél, kad iki $iol Briuselis vis labiau ignoruoja nacionalinius parlamentus, siekdamas tapti tikra centrine valdzia.
Ir vis tik a3 tikiuosi, jog Malta savo pirmininkavimo laikotarpiu suformuos naujus Europos Sgjungos politikos prioritetus
ir sugebés mus jtikinti dél jy jgyvendinimo.

Marcel de Graaff, namens de ENF-Fractie. — Voorzitter, mijnheer Muscat, ik ben verheugd over het feit dat de Maltese
voorzitter van de Raad migratie als hoogste prioriteit voor de Europese Unie ziet en pleit voor een stevige grensbewa-
king. Mooie woorden, maar we weten wat meer bewaking van de buitengrenzen tot nu toe betekent: meer inzet om
illegale migranten op te pikken voor de kust van Libié en meer EU-reisagentschappen op de Noord-Afrikaanse kust om
de weg te wijzen naar het gratis geld en de gratis zorg in de EU.

De wijze waarop de EU meer bewaking van de buitengrenzen invult, is een weg naar de hel gebleken, die meer immig-
ranten oplevert, met alle mogelijke gevolgen van dien. De veiligheid in de EU is dramatisch. Op elke grote feestdag vindt
er een islamitische aanslag plaats. Onze zorg wordt op grote schaal misbruikt, zowel waar het gaat om asielprocedures
als waar het gaat om financiéle en medische bijstand. De massa-immigratie leidt tot de ontwrichting van de EU en de
ineenstorting van onze beschaving.

De enige juiste oplossing is het instellen van nationale grenzen, het tegenhouden en terugslepen van boten met onge-
wenste vreemdelingen, het snel uitzetten van illegalen en het terugdrijven van islam uit Europa.

Krisztina Morvai (NI). — Elnok Ur, tobb szempontbol is 1j id6szak kezd6dik ma. Szivbél gratuldlok Tajani elnok drnak
a megvalasztdsdhoz! Mélyen érint, hogy ezen a mai, szdmdra {innepi napon is a szive a hazdjiban, Olaszorszdgban van,
és egyiitt érez a mai foldrengés miatt szenvedSkkel. A tegnapi elnokvélasztdsi napnak kétségteleniil volt egy madsik
gyGztese is Helga Stevens képviselGtarsnénk személyében, aki szintén jelolt volt, és fergeteges beszédében volt egy
olyan jelmondat, amelyet a madltai elnokség figyelmébe ajanlok, azt ajinlva, hogy nekik is legyen valami hasonlé a
jelmondatuk. Azt mondta Stevens asszony, hogy lehet, hogy siketként sziilettem, de nagyon jo képességem van arra,
hogy meghalljam az emberek hangjat. Arra kérem Onoket, véllaljak azt a kiildetést a kovetkezd fél évben, hogy tanitsik
meg az eurdpai politikusokat végre meghallani az eurépai emberek hangjdt. Példdul olyan teriileteken, mint a bevandor-
las.

Halljdk meg végre a valodi emberek valddi torténeteit Eurdpdban, az ugymond &slakosokét, akiknek az életét teljes
mértékben felforgatta a tomeges bevandorlds, kiilonos tekintettel is a nékre, akiknek az életének a részévé valt a biinc-
selekményektd] valé mindennapi megalapozott félelem. Hallgassak meg ezeket a torténeteket, és tegyék részévé a migré-
ciés politikdjuk alakuldsinak vagy alakitisanak. Halljik meg tovabbd az 1n. Gj tagdllamoknak a hangjat is, részben Onok
is ugye ide tartoznak, elegiitk van abbdl példdul a magyar embereknek, hogy tobb mint tiz éve léptiink be az Eurdpai
Uniéba, és még mindig négy-6tszoros jovedelmi kiilonbségek vannak, példdul Magyarorszdg és Ausztria kozott. Ezzel
foglalkozzanak, kérem szépen, szocidlis befogadds cimszé alatt. Fogadja be végre az Eurdpai Uni6 egyenjogt tagallam-
ként a volt szocialista orszdgokat, és legyen egyenld méltdsdga a magyar embereknek a nyugati emberekkel, és hasonld
jovedelmi viszonyai, hasonlé életszinvonala.
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David Casa (PPE). — Grazzi Sur President u nawguralek fdin il-kariga ¢dida tieghek. Din hija Presidenza illi tohloq fija
konflitt. Jiena hdimt hafna sabiex Malta tissicheb fl-Unjoni Ewropea; li nara lil pajjizi fit-tmexxija tal-Unjoni Ewropea,
dan jaghmilni kburi.

Izda ghandi gvern li gieghed jimbarazzani. Din hija amministrazzjoni bbazata fuq il-vendikazzjoni u li m’ghandha ebda
sens ta’ misthija, u hija mifnija wkoll — din l-amministrazzjoni — mill-korruzzjoni. Din hija amministrazzjoni li holqot
ostakoli lill-istampa lokali waqt il-laqghat ministerjali tal-Presidenza.

Nies li huma qrib hafna tal-Prim Ministru nqabdu fil-fatt. Dawn inkixfu bil-Panama Papers illi fethu strutturi ta’ hasil ta’
flus li fihom kellhom il-hsieb li jiddepozitaw miljuni ta’ flus. Ewlieni fosthom huwa I-Ministru Konrad Mizzi i se jkun
ged imexxi I-laqghat tal-Kunsill dwar 1-Energija. Ilbierah gie Zvelat li din il-kumpanija tieghu fil-Panama ghadha attiva u
dan il-ministru huwa x-xempju ta’ dak kollu li 1-Unjoni Ewropea hija kontra: il-korruzzjoni hija l-antitezi tal-valuri
Ewropej. Din hija sitwazzjoni surreali u jien mhux lest nigi hawn quddiemkom u naghmel diskors normali, mhux se
naghmel hekk u m'ghandix naghmel hekk.

Jien kburi li jien Malti imma nhossni nisthi minn din l-amministrazzjoni. Il-kilba taghha illi ghandha din l-amministrazz-
joni u n-nuqqas ta’ rigward lejn id-dicenza bazika ma tirrapprezentax lilna, lill-Maltin u lill-Ghawdxin.

Alfred Sant (S&D). — Wara l-ezagerazzjonijiet li ghadna kemm smajna, fost 1-ghanijiet li I-Presidenza Maltija tal-Unjoni
Ewropea poggiet ghall-hidma taghha, jisthoqglu kull merhba l-ghan li tinghata importanza lill-vicinanza Mediterranja tal-
Ewropa. Dan l-ahhar, il-Mediterran spi¢ca mrekken l-aktar friferenzi li jirrapprezentawh bhala teatru ghal tragedji tal-
immigrazzjoni. Xorta baqghet Zona vicina tal-Unjoni Ewropea, tagsam ma’ stati b'interessi li, fuq medda tat-tul u ghal
zmien medju, eventwalment se jikkonvergu mal-interessi tal-Unjoni. Huma interessi li jkopru ogqsma ekonomici, politici,
so¢jali, kulturali, kif ukoll ta’ sigurta.

L-Unjoni Ewropea missha terga’ taghti prijorita shiha lill-htiega li l-kooperazzjoni fdawn l-ogsma tinbena bla waqfien,
b’koerenza u b'sens ta’ shubija. Waqt li 1-Unjoni Ewropea taghmel hekk se jkun krugjali li ma taghtix l-impressjoni li
ghandha xi ghan favur agenda mfassla biex iggib bidla fil-gvernijiet, jew li ged tipprova tirxoxta mill-imghoddi x-xenarji
tal-esplojtazzjoni.

Hu minnu li l-kooperazzjoni bejn l-inhawi kollha tal-Mediterran setghet tizviluppa aktar ghall-ahjar kieku kellna lkoll
istituzzjonijiet li jikkonvergu, kif nixtiequ wkoll lejn id-demokrazija. Imma dawn l-izviluppi jridu jigru bl-inizjattiva li I-
popli kkoncernati jassumu u li jwettqu b'mod hieles. Jekk ma jigrux jew jekk jiehdu ghamliet differenti minn dawk li I-
Ewropa zviluppat, xorta wahda jibga’ l-interess taghna lkoll li nassiguraw ghall-Ewropa politika Mediterranja proattiva u
li thares ’il quddiem.

L-Ewropej jikkommettu zball kbir jekk jipprovaw jghaddu l-ogsma li jridu jiddiskutu dwarhom skont l-agendi taghhom
biss. Min-naha l-ohra, I-Ewropa trid turi li fl-ogsma tas-sigurta u tal-glieda kontra t-terrorizmu, m'ghandhiex ghazla ohra
hlief li tkun harxa u soda, li lesta wkoll tagixxi kontra kull min jaghtihom kenn u inkoraggiment. Dan kollu jiehu s-sura
ta’ progett kumpless.

Madankollu jista’ jinftiehem hazin politikament u moralment; u din tkun hsara kbira. Malta ghandha kull interess vestit:
dak li tara li n-nahat kollha tal-Bahar l-Abjad itejbu l-qaghda taghhom u jizviluppaw quddiem l-isfidi li jiffac¢jaw. Hija
ghandha l-vantagg li tinsab fqaghda fejn ma jistax ikollha xi agenda mohbija. Ir-rieda tajba taghha ftit tista’ tigi kkontes-
tata. Dan ghandu jrendi l-proposta tal-Gvern Malti biex jaghti profil akbar lill-affarijiet tal-Mediterran bhala punt ta’ tlug
b'siwi kbir hafna; anki jekk il-Presidenza Maltija jirnexxielha tasal parti biss mit-triq mehtiega biex tilhaq l-ghanijiet li
poggiet quddiemha, il-hidma bilfors trid titqies bhala sforz li tajjeb li jkun twettaq.

Bernd Lucke (ECR). — Herr Prisident, Herr Premierminister! Europa braucht neue Reformen. Ich glaube, es ist Thre
Hauptaufgabe, im Verlauf Threr Amtsfithrung als Vorsitzender des Rates diese Reformen voranzubringen. Da sind sich
auch viele Krifte in diesem Haus einig. Selbst Menschen, die sonst so unterschiedlich denken wie Herr Verhofstadt und
ich, sind uns einig in der Frage, dass diese Reformen notwendig sind. Ich finde es sehr gut, dass Herr Verhofstadt dem
auch insofern Tribut gezollt hat, als er jetzt seiner eigenen Fraktion die Aufnahme von Euro-Gegnern vorgeschlagen hat.
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Der Euro ist nimlich nach wie vor ein grofes Problem, und ein grofles Problem ist die Verschuldung von Staaten.
Deshalb zdhlt meines Erachtens zu den Aufgaben, die Sie auf sich nehmen sollten, auch etwas, was Sie nicht erwihnt
haben, nimlich endlich eine Ordnung fiir Staatsinsolvenzen in der Eurozone zu schaffen. Wir wissen es aus zahlreichen
Zeugnissen, unter anderem des Internationalen Wihrungsfonds, dass an Staatsinsolvenzen in der Eurozone kein Weg
vorbeifithren wird. Wir sehen es an der Unféhigkeit der Europdischen Union, die fiskalische Disziplin tatsichlich durch-
zusetzen, die unsere Vertrige eigentlich erfordern. Wir brauchen geordnete Staatsinsolvenzen, und wir brauchen ein
Regelwerk dafiir. Das ist eine groe Aufgabe fiir die maltesische Prisidentschaft.

Marielle de Sarnez (ALDE). — Monsieur le Président, 'Union européenne ne se porte pas bien du fait de ses propres
faiblesses et de l'absence récurrente de volonté politique de ses dirigeants nationaux, et ce alors que nous sommes
confrontés a des défis de plus en plus lourds: crise de notre économie et de I'emploi, crise des réfugiés et des migrants,
terrorisme, guerres a nos frontieres et départ du Royaume-Uni. Tout cela & un moment ol gouvernants américain et
russe jouent chacun leur propre partition avec tous les risques que cela comporte.

Ce moment difficile devrait étre une exigence pour 'Europe et les Européens a agir. L'Europe doit enfin se décider a
exister par elle-méme. Je plaide devant vous pour un sursaut européen. Cest le moment d’avancer vers la refondation de
notre Union. Cest le moment de mettre le paquet pour une croissance durable et instaurer, au sein de la zone euro,
I'harmonisation fiscale et sociale et la gouvernance politique que nous attendons depuis bien longtemps. Clest le
moment de parler d'une seule voix pour peser enfin en Syrie, en Irak, pour la sortie de crise et de guerre et sur la
scene diplomatique du monde. Cest le moment de se mettre autour de la table pour jeter les bases d'une véritable
politique de sécurité et de défense européenne et c’est le moment, vous l'avez dit, Monsieur le Premier ministre, de
mettre en ceuvre une politique commune digne de ce nom en matiére d’asile, de migration et de développement.

Les citoyens européens attendent que leurs dirigeants soient enfin a la hauteur de tous ces défis. La responsabilité de ces
derniers est donc clairement engagée. lls ont 'obligation d’agir et de réussir.

Togia Takopaga (GUE/NGL). — Kipie [poedpe, ayammrol cuvadelgot, viddo kavomoinon, wg eonyfpia, mou 1 Maktelikn
ITpoedpia avedeibe T pecoyeakn etarpikny oxéon PRIMA o€ mpotn mpoTepaidTTa TG OTOV TOHEN €PEUVAG Kal TENVOAOYIOG.
Ewvéa kpartn péhn, dUo ouvdedepéveg kar TEGOEPIC TPITEC XOPEC HETENOUV QMO KOWOU GTO TPOYPALLE HE KOWOTIKI] GUVELGQOPA,
oto mhaioto tou Opilovta 2020, 200 ekatopplpla €UPG KAl 1GOTOCT GUVEIGPOPA anO TOUG oUppetéyovtes. Me Sexaet
opiCovta ulomoinong, otoog eivat 1) feNTioon ¢ anoTeENeopaTIKOTTAC TG AcPANElaG Kat TG PlactpdTTas Twv yewpyodia-
TPOYIKGY GUOTNHATEVY, aANa kat TG dtayeiplong tou dnuodctou ayadou Tou vepol oty Aekdvr) g Meooyeiou.

Suvadehgot, ot évomheg ouykpoloelg, 1 moArtikr) aotadeta, n KMpatiki) aAhayr], 1 KATAOMATANNON TGV QUOIKOV TOPGY KaL 0
TOXEDG AUSAVOHEVOG TANJUGHOG €ival O GIJHAVTIKOTEPOL TAPAYOVIEG TOU EKPNKTIKOU MPOPARHATOG TG petavaoteuons. To
PRIMA eivar pia and T ondvieg npoomadeteg emotnpovikng dmhopatias e Eupenaikic Eveong mou pnopel va oupfalel
OTIV QVTIHETOMION TOU OVAYKAGTIKOU EKTATPIOROU Twv Katoikev ¢ Mecoyeiou. TTpoofhénm, homdv, atn dnpoupyikr) ouvep-
yaoia Zupfouliou, Emtponrig kat molitikdv opddev, yia v éykaipn évapén g vlonoinong tou PRIMA.

Sven Giegold (Verts/ALE). — Mr President, while this Parliament has made the fight against tax evasion and money
laundering a priority, Malta unfortunately exploits a loophole in EU corporation tax policy: it treats local income
differently to international income. Local businesses have to pay 35% on their profits; international corporations profit
from a corporation tax rate of as little as 5%. That is not social; that is not European. Prime Minister, I call on you to
change that in the interests of the coherence of the common market. Secondly, members of the Maltese Government
appear in the Panama papers. Will you cooperate fully with our inquiry committee and publish the investigative report
by Manfred Galdes on the inclusion of some members of your government — or close to your government — in the
Panama papers information?
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Beatrix von Storch (EFDD). — Herr Prisident, Herr Kommissar, sehr geehrter Herr Ministerprisident! Wir reden heute
tiber das Programm der neuen maltesischen Ratsprasidentschaft. Ich stelle fest: Es hat sich etwas gedndert. Die maltesi-
sche Ratsprisidentschaft will das Thema ,illegale Migration® mit hoher Prioritit behandeln. Die
Vorginger-Ratsprasidentschaft unter der Slowakei sprach noch von ,nachhaltiger Migration“ und davor die Niederlander
von der ,gegenwirtigen Migration®, der man mit einem umfassenden Ansatz begegnen wollte. Und wiederum davor
haben die Luxemburger — blaudugig, wie sie waren — von der ,effektiven Einwanderungspolitik“ gesprochen, die man
besser managen wollte.

Innerhalb von zwei Jahren ist also das, was frither effektive Einwanderung war, die man besser managen wollte, nun
illegale Migration geworden. Ich glaube, hier kommen wir niher an den Punkt. Die illegale Migration ist es, die Probleme
verursacht, und illegale Migration muss man nicht besser managen, die muss man verhindern und beenden. Ich mochte
gerne glauben, dass die maltesische Ratsprisidentschaft dies tut. Glauben tue ich es, wenn ich es sehe.

Harald Vilimsky (ENF). - Herr Prisident! Bevor ich jetzt auf die Gipfel inValletta und die maltesische
Ratsprasidentschaft zu sprechen komme, ein Wort noch schnell zur aktuellen Situation. Der Zirkus und das Ringen
um Machtposten und Einfluss ist weitestgehend vorbei. Wir haben einen neuen Prasidenten. Es sind heute noch 14 -
Vizeprisidenten zu wihlen, wobei ich die Frage stelle: wozu 14 Vizeprisidenten? Das ist nicht ein Zeichen einer schlan-
ken europiischen Verwaltung. Aber das machen Sie bitte selbst mit IThrem Prestigedenken aus.

Zum neuen Prasidenten: Sie haben eine Mehrheit, das ist zu akzeptieren — keine Frage. Ich erlaube mir nur, den Wunsch
zu duflern, dass Sie, Herr Prisident, sich zu allen Fraktionen dieses Hauses in Aquidistanz tiben und hier auch
Gerechtigkeit in alle Richtungen walten lassen und nicht, wie Thr Vorginger, Herr Schulz, mit parteipolitischer Brille
agieren.

Was ich zu Malta sche, ist ein Festhalten an der bisherigen Politik. Man versucht etwas, man versucht, die illegale
Immigration einzudimmen. Gut, das ist in Ordnung. Aber der eigentliche Schliissel fir eine gute Zukunft, ndamlich
dass man sagt, man hilt die Menschen in der Region selbst, man nimmt die Mittel, die man hier verwendet, um den
Menschen vor Ort zu helfen, um nicht weiter hier quasi als Magnet fiir Personen zu wirken, die alle nach Europa
kommen wollen — das ist bislang verabsdumt worden. Und ich vermisse weiters, dass man hier Arbeitsplatzmafinahmen
fur Europa endlich ernstnimmt. Es gibt zwar jede Menge Konferenzen iiber LGBTI, aber was es nicht gibt, ist, effektive
Arbeitsplatzmaffnahmen zu schaffen. Das wire ein Schliissel, um hier in Europa weiter eine gute Zukunft zu finden.

Bruno Gollnisch (NI). - Monsieur le Président, les priorités de la présidence maltaise ne différent guére de celles de ses
prédécesseurs et cela s'inscrit dans la logique du travail en trio entre trois présidences successives.

Je voudrais saisir cependant cette occasion pour répondre 3 MM. Juncker, Weber, Lamberts et Verhofstadt qui ont cru
devoir, a cette occasion, stigmatiser les populistes, extrémistes et eurosceptiques que nous serions. Comme si, par une
espece de méchanceté gratuite, nous voulions casser en quelque sorte votre jouet. Mais ce n'est pas le cas du tout. Nous
constatons simplement que l'abus constant de réglementations paralysantes ne permet pas a I'Union européenne de
répondre aux défis qui se posent a nos pays, que ce soit la crise économique et sociale persistante, la crise migratoire,
l'insécurité ou le terrorisme et, bien entendu, nous regrettons cette situation.

Pour le reste, dans son histoire, Malte a été un poste avancé protégeant I'Europe de l'invasion islamique. J'espere qu’elle
sera aujourd’hui a la hauteur de son destin historique.

Franck Proust (PPE). — Monsieur le Président, Monsieur le Premier ministre, le 1¢ janvier, Malte a pris la présidence du
Conseil de I'Union européenne, a I'heure ot les défis pour notre continent n'ont sans doute jamais été aussi grands.

Au nom de la délégation frangaise du groupe PPE, je me réjouis de voir que la premiere priorité de la présidence
maltaise sera la gestion de crise des réfugiés. L'urgence est a l'action pour répondre aux préoccupations légitimes de la
grande majorité de nos citoyens européens.
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En 2016, nous nous sommes battus au Parlement européen pour que le PNR, le fichier sur le contrdle des passagers
aériens, soit adopté. Nous nous sommes aussi engagés pour qu'une agence de gardes-frontieres et de garde-cotes aux
moyens accrus soit mise en place au service de la sécurité et de la stabilité. Continuons donc sur la voie du réalisme, car
Clest en obtenant des résultats que nous ferons face aux extrémes, pour qui l'instabilité est un terreau.

Au moment de célébrer le 60e anniversaire du traité de Rome, les négociations sur le Brexit débuteront officiellement.
Nous devrons étre fermes car 'Europe a la carte n'est pas une solution durable. Les Britanniques, emmenés par un
gouvernement peu préparé, se rendent déja compte des perspectives sombres que présente la sortie du pays de 'Union.

Alors, ayons un cap clair: contrdle accru des frontiéres, combat pour une sécurité renforcée sur le continent, engagement
pour une économie forte grice aux investissements et a la défense de nos intéréts dans les accords commerciaux ou
encore lutte contre le dumping fiscal et social.

Voici les dossiers sur lesquels I'Europe devra agir avec force dans les semaines a venir en étant unie et pragmatique face
aux défis géopolitiques qu'elle doit relever.

Tanja Fajon (S&D). — Spostovani premier. Napovedali ste, da se bo spomladi Evropa soo¢ila z novim valom priseljen-
cev. Opozorili ste na moznost zelo resne krize, ¢e ne bomo prevzeli skupne odgovornosti. Vztrajajte in ukrepajte, ¢e je
temu tako.

Da, sodelovanje s Turdijo je klju¢no, ampak klju¢no je tudi vzpostavljanje varnih poti za begunce, ki beZijo na evropska
tla. In tega danes ne po¢nemo.

Malta ima izku$njo z razmerami z begunci in migranti in ratunam na vas, da nam bo uspelo vzpostaviti delujoco
evropsko migracijsko politiko.

Pozdravljam vaso pobudo o vrhu v Valeti, a upam, da boste iskali tudi konkretne resitve za prenovo Unije. Stojimo na
mestu, prakti¢no se ne premikamo, ¢e povzamem minulo leto.

V sredi§¢e postavljate drzavljana in si Zelite s tako imenovanim pragmati¢nim idealizmom nasloviti skrbi prebivalcev
Unije, omogociti ve¢ sluzb in zagotoviti varnost.

Sréno Zelim, da nam skupaj uspe in prihajajo¢ iz Slovenije, podobno majhne drzave, verjamem, da ima Malta veliko
moznosti, da predsedovanje izpelje korektno in dosledno.

Anja Hazekamp (GUE/NGL). — Uit de laatste Eurobarometer blijkt dat het grootste deel van de Maltese bevolking de
Europese dierenwelzijnsregels wil verbeteren. Ik vraag het Maltees voorzitterschap daarom om in te zetten op een
nieuwe dierenwelzijnstrategie, met minder intensieve veehouderij en meer bescherming voor huisdieren. Maar hoe
geloofwaardig zou dat zijn nu Malta zelf een waar en bloedig slagveld is voor vogels? Miljoenen migrerende vogels
gebruiken Malta als rustplaats, maar die rust is ver te zoeken.

Op dit moment is de najaarsjacht nog volop aan de gang en wordt op tientallen vogelsoorten gejaagd. In het voorjaar
zullen ruim tienduizend jagers in slechts drie weken tijd vele duizenden tortelduiven en kwartels doden. Veel andere
vogels vallen ten prooi aan deze jagers op illegale wijze: grauwe kiekendieven, wielewalen, gierzwaluwen. Dat zijn zo
maar een aantal voorbeelden. Dit is onacceptabel en in strijd met alle internationale verdragen! U kunt kiezen: Malta als
mooi, mediterraan vogelparadijs of als lust- en moordeiland voor lustjagers.

Voorts ben ik van mening dat de Europese landbouwsubsidies moeten worden afgeschaft.

22/91 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/2547 [oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/2547/oj

DzU. C z 12.4.2024 PL

Fabio Massimo Castaldo (EFDD). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, devo dire che inizialmente ero rimasto
positivamente colpito dal Suo discorso, Primo ministro, ma poi, Le chiedo, ho sentito bene? L'accordo con la Turchia
per Lei ¢ un modello? Un accordo nettamente illegale, in quanto privo di base giuridica, non votato da questo
Parlamento, spacciato secondo convenienza e secondo le circostanze come un semplice comunicato stampa o come un
quasi-trattato, con un paese che ha un’evidente deriva autoritaria e che schiaccia i diritti delle opposizioni, che schiaccia
la societa civile, oscura i media, arresta i parlamentari e, da un certo punto di vista, non fa altro che ricattarci e
minacciarci, visto che certi paesi hanno fatto prevalere i loro interessi elettorali sugli interessi di tutti quanti noi come
Unione interamente considerata? E con chi lo esportiamo? Forse con I'Egitto, che ancora tace sul barbaro omicidio di
Giulio Regeni a distanza di un anno, o con la Libia nel caos?

La vera priorita, signor Primo ministro, ¢ che i paesi che hanno violato la legalita delle decisioni e la moralita della
solidarieta devono essere ricondotti di fronte alle proprie responsabilita e sostenere i paesi della sponda Sud, quelli che
veramente sono coerenti con i nostri valori, cosi come ha fatto finora la Tunisia.

Malta sara forse demograficamente un piccolo paese, ma puod ottenere grandi risultati se avra la coerenza, se avra
limpegno e se mettera un bando all'ipocrisia degli ultimi anni.

Janice Atkinson (ENF). — Mr President, [ attended the Conference of Presidents last month in Malta. Prime Minister, you
and your cabinet were at great pains to stress that your offshore tax status is firmly off the agenda for your Presidency.
You haven't mentioned it today — how very odd. I was the only one in that meeting to tell you honestly that it will be
firmly on the agenda in this place. Higher taxes mean raiding our pockets to pay for their vanity projects. Higher tax on
electricity, CO,, the financial transaction tax and a one-size-that-won’t-fit-all corporation tax are on the 2017 agenda.
They hate the fact that you've established an offshore tax haven — and good for you, and I wish that Britain would
actually follow suit. They hate the fact that you've done that, and that's music to my ears. As Britain sets off on an
exciting Brexit future with Donald Trump in the White House and my colleagues here riding high in the polls, I'm
actually quite optimistic — one of the very few who are optimistic about 2017. They may not get round to your tax
status, as they're too busy destroying our countries’ identities with mass migration, putting our security at risk, and their
obsession with the Green Blob and gender issues. That should keep them pretty busy, turning a blind eye to your tax
status. On Brexit, it’s actually in the EU’s interests not to have the usual drawn-out free trade negotiations. I wish you
well, and nice to see you again.

Pilar del Castillo Vera (PPE). — Sefior presidente, bienvenida la Presidencia maltesa. Ya se han subrayado los elementos
fundamentales de las prioridades de la Presidencia. Para empezar, la emigracion, la seguridad, la parte social, las impli-
caciones sociales de toda la politica de la Unidén Europea, el brexit, etc.

Ha habido una menor insistencia en los temas econémicos. Todos sabemos que solo una economia saludable permite
afrontar cada uno de estos temas que acabo de mencionar, y que son prioridades de la Presidencia de Malta, de una
manera eficaz. Por eso hay que insistir también en este aspecto.

Es fundamental que la economia europea tenga capacidad de competir globalmente, que pueda crecer, que pueda generar
empleo y que pueda generar recursos econémicos para que los Estados —los Gobiernos— puedan desarrollar esas
politicas sociales. Y en ese contexto, hay algo que estd en las manos de esta Presidencia, y es llevar a buen puerto, a
buen final, por ejemplo, los dosieres, la legislacion que tiene que ver con el desarrollo del mercado digital dnico. ¢Por
qué? Porque el mercado digital Gnico —la transformacion digital— es el gran acelerador para que la economia europea
tenga esa capacidad de competir globalmente y, por tanto, esa buena salud y pueda garantizar, asi, el buen desarrollo de
todas esas prioridades, para empezar, de la dimensién social.

En dosieres como el de la conectividad o el de las infraestructuras, ustedes tienen la posibilidad en esta Presidencia de
conseguir la posicién comdn que luego dé pie a que mds adelante se consiga el acuerdo politico. Es fundamental, y yo
insisto mucho, mucho, mucho, en nombre de este Parlamento, para que eso sea posible.
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Marlene Mizzi (S&D). — Il-Presidenza Maltija se tilghab rwol importanti biex jinghataw nifs u energija gdida ghall-
progett Ewropa, billi tiffoka fuq l-isfidi li qed jaffettwawna Ikoll, bhall-migrazzjoni, is-sigurta u 1-Brexit, fost l-ohrajn. Hija
ironika li, meta fMarzu infakkru s-Sittin Anniversarju tat-Trattat ta’ Ruma, trattat li jghajjat ghal ghaqda akbar bejn I-

Ewropej, se naraw ukoll lir-Renju Unit jiskatta I-Artikolu 50 biex jissepara minn mal-Unjoni. Zewg avvenimenti li se
jaqghu fhogor il-Presidenza Maltija u li ghandhom iservu biex jaghtu spinta ghal sforz akbar biex 1-Unjoni tinghaqad.

Wasal iz-zmien li nuru Unjoni Ewropea aktar b’sahhitha, iffokata fhidmietha u determinata li twassal benefic¢ji li vera-
ment ihossuhom in-nies. Irridu nahdmu fuq impenji mwieghda lic-¢ittadini, bhall-abolizzjoni tat-tariffi tar-roaming,
revizjoni tad-Dublin u sistema ta’ azil, biex in-nies jaraw u jhossu l-benefic¢ji tas-shubija. Ghalkemm l-izghar Stat
Membru, Malta fasslet pjan ambizzjuz li jirrifletti zZ-zminijiet li ged nghixu fihom u ninsab certa li se tilhaq il-miri li
stabbiliet fl-interess tac-cittadini Ewropej kollha.

Kinga Gal (PPE). - Elnok Ur, amint hallottuk itt ma tobbszor, a méltai elnokség legnagyobb kihivasa a migracios kérdés
és a bels§ biztonsdg megerGsitésének kezelése lesz. Persze, azt is hangstilyoznunk kell, ez is hangzott el itt ma tobbszor,
hogy j6 lenne, ha nem vetne drnyékot az elnokségre, és ezért célszerti lenne a Panama-iigyek, és ennek kapcsan elGkeriilt
korrupcibs tigyek kezelése, és a kérdés rendezése minél el6bb. A prioritdsok kapcsin tidvozlendd, hogy az Elnokség
célként fogalmazza meg szomszédsdgunk stabilizdldsat, killonosen Libia tekintetében, valamint kezelni kivdnja a migré-
ci6 kivéltd okait és felszdmolni az embercsempészetet. Ugyanakkor a cél a kiils6 hatdrok feletti teljes kontroll visszasze-
rzése kell, hogy legyen. Ugyanis nem torténhet meg még egyszer, hogy ellendrizetlen tomegek érkezzenek be Eurdpaba.

Vildgossa kell tenni, hogy a belépésnek Eurdpdba torvényes rendje van, és szigoru kiilonbséget kell tenni a tényleges
védelemre szoruld és a gazdasdgi migransok kozott. A kiilsé hatdrok teljes védelmével parhuzamosan pedig EU-n kiviili
biztonsdgos Ovezetek kialakitdsdra lenne szitkség. Lehet6vé kéne tenni, hogy ezeken a pontokon az Unidn kiviil is a
menedékkérelmeket feldolgozzdk.

Jo Leinen (S&D). — Mr President, I remember very well the years when we worked together in this House, years when
there was a real optimism about the European idea and a big engagement for the European project. Like others here, I
hope very much that your Presidency can bring back a new dynamic, that it can give hope to the citizens about Europe,
show them the benefits, communicate the benefits and bring and deliver security at a time of many insecurities. But I
am here for a legislative file that is not in the spotlight but that is nevertheless very important for the future of the
European Parliament, especially the European elections of 2019, and you, the Maltese Presidency, are the last chance for
ensuring that this dossier gets decided. If you miss that opportunity, we will not have the chance to reform the
European elections. You know that we work with the Electoral Act from 1976, which is completely outdated, and I
hope that your team — and especially you and your colleagues — can bring that to a positive result. Parliament has
created a draft with a large majority, so take that to heart. It would benefit Parliament in future elections.

Mapus T'a6puen (PPE). — Enna ropmHa npemyt ObiarapckoTo MpeIceNaTeicTBO MCKaM [ MOXKeNlask YCIeX Ha MalTUIICKOTO.

Ille Habnerxa Ha Tpu Temu. Hait-Hanpen murpauysra. [Ipepasriexmnanero Ha pernameHta ot [Js0mue u npuopurer. Hyxnaem ce
HE OT KO3METVYHM TIPOMEHH, a OT pellleHye Ha eBPONEHCKO HMBO, KOETO OCUTYPSIBA CTPABEUIMBO pasmpelerieHye Ha OTTOBOPHOC-
TUTe 1 He IOCTABsl ION HENPONOPLMOHAIIHO HALpeXKeHye IbpKaBuTe Kato Bbirapus, Kouto ca 1o rpaHmuute Ha Chrosa.

Bropo — KoopmuHMpaH NOAXON 3a rapaHTMpaHe Ha curypHocrta. Cucremara 3a BimsaHe u usmmsaHe u ETIAS ca Heornoxuu
VHULMATVBY 33 YKpEMBaHe HA BbHIIHMTE Hy rpanmimy. Te TpsiGBa ga ca NPUOpYKEHM C SICHM LEMM M MPOLEIypY 3a HAIINMTe
NapTHbOPCKM IIbPXAaBY U [ Ca OTTOBOP HA ONACEHMSTA HA eBPONeENiCKUTe IpaKIaHu.

Tpero — BLHIIHA [ONMMTMKA. BbIemeTo HM e TACHO CBbP3aHO C TOBA Ha Haumre Cheemy. Heka mpomsikmM ma pabotum 3a
pelaBaHe Ha KOHQIUMKTUTE M KPU3WUTE, HO M Heka He 3a0paBsMe CTpaHUTE, KOMTO Ca CBOeOOPAa3HM OCTPOBM HA CTAOMIHOCT —
Tynuc, JIusan, Vopnanus B CpenyseMHOMOpUETO.

TocrenHo, mpu3oBaBaM MaNTUICKOTO IPECEaTeNcTBO Bb3MOXHO Hail-Obp3o ma ¢uHammsupa nmbepammsarysita Ha BU3OBUS
pexuM ¢ YkpaitHa. CTpaHaTta e M3IbIIHMIIA KpuTepuute, EBpoNelicKuAT mapraMeHT moukpens, Ha xof e ChbBeTa.

24/91 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/2547 [oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/2547/oj

DzU. C z 12.4.2024 PL

Miriam Dalli (S&D). — Ippermettili nibda billi nawguralek ukoll ghar-rwol gdid tieghek. Prim Ministru, insellimlek.
Kontrarjament ghar-referenza li ghamel il-kollega tieghi Malti mill-EPP, jiena ma nisthix li jien Maltija. Anzi, huwa ta’
sodisfazzjon li qeghdin nilqghu lill-Gvern Malti fil-Parlament Ewropew u lilek Prim Ministru, bhala Prim Ministru So¢jali
Demokratiku fit-tmun tal-Presidenza tal-Kunsill.

Li tkun l-izghar pajjiz fl-Unjoni Ewropea ghandu l-vantaggi tieghu. Ifisser li ahna qrib il-kostitwenti taghna u li nistghu
nithmu l-htiega li nindirizzaw ir-realtajiet i jiltaqghu maghhom in-nies fil-hajja taghhom ta’ kuljum. Prim Ministru, din
hija opportunita li nahdmu flimkien biex naghmlu 1-Unjoni Ewropea rilevanti gha¢-cittadini taghna, fejn nidentifikaw
minn qabel il-problemi li I-Ewropa se tiffac¢ja biex inkunu kapaci niehu decizjonijiet b’sahhithom u fwaqthom.

Fuq l-immigrazzjoni u s-sigurta, perezempju. Li ma nihdux decizjoni mhijiex alternattiva u inti dan tafu tajjeb. Dwar -
immigrazzjoni naqbel mal-pozizzjoni tieghek. Irridu nattakkaw it-traffikanti, filwaqt li nassiguraw li r-refugjati u persuni
li jfittxu l-azil jaslu fl-Ewropa qawwijin u shah.

Dwar is-sigurta hemm bzonn li I-Unjoni Ewropea tibga’ maghquda, tibqa’ l-post fejn il-pajjizi jibqghu jikkunsidraw lil
xulxin alleati u mhux problema ta’ sigurta ghal xulxin. Din hija l-isfida taghna fdawn iz-zminijiet kritici. Fl-ahhar mill-
ahhar id-destin tal-Unjoni Ewropea huwa fidejna biex verament naghmlu id-differenza u biex verament inpoggu lic-
¢ittadini fil-qalba tal-Unjoni Ewropea.

Paulo Rangel (PPE). — Senhor Presidente, gostaria, naturalmente, de cumprimentar o Presidente Antonio Tajani e dizer
que lhe desejo as maiores felicidades e que tenho a certeza, vamos ter dois anos e meio com uma presidéncia exemplar.
Quanto a Presidéncia maltesa do Conselho, aquilo que eu queria aqui essencialmente deixar claro é: é muito positiva a
aposta na questdo da resolugdo da crise dos refugiados e das migracdes e aqui Malta tem muitas licdes a dar a todos os
paises da Unido Europeia porque vive o problema com uma visdo tinica por causa da sua situacdo geogréfica.

Lamento que, apesar de estarem muito focados na seguranga, ndo tenham falado sobre a politica de defesa comum,
ponto que eu acho que é essencial nos proximos seis meses e deixe-me agora finalmente s6 fazer um reparo a Sra. Dalli
para lhe dizer que é lamentével o que disse aqui do Sr. David Casa, que defende aqui os interesses de Malta com todo o
vigor e que tem razdo porque nesta Camara hd muita preocupacdo com as suspeitas de corrup¢do que andam a volta da
questdo maltesa e, portanto, nds estamos atentos aos Panam Papers, nds estamos atentos as questdes de corrupgdo em
Malta, agora dizer que o Sr. Casa ndo é um patriota, isso ¢é totalmente inaceitdvel e é lamentdvel num debate desta
natureza.

David Martin (S&D). — Mr President, I would firstly like to congratulate you on your election and to welcome back the
Prime Minister of Malta.

Apart from the many important issues that we have already discussed this morning, there is a great opportunity under
the Maltese Presidency to make progress on international trade issues. I welcome the fact that the Council has reached
agreement on trade defence instruments (TDI), but it has to be noted that this is quite far from Parliament’s 2014
position. I hope his government will show flexibility in trying to find a compromise between the institutions.

Secondly, there is a proposal addressing China’s market economy status (MES), and for us this is a crucial file. Together
with TDI reform, they are vital in defending European jobs, not just in the steel industry, but more widely. So I hope
that, on both TDI and China’s MES, we can work closely and make significant progress. Also during your Presidency, in
the trade area we expect the European Court of Justice to release the EU-Singapore free trade agreement (FTA) ruling. If
the opinion of the Advocate General is confirmed, this will mean that it is a mixed agreement. That means that our
trade credibility with our negotiating partners could be threatened, and I hope that at that point you would call for a
discussion between Parliament, Commission and Council to find a way forward on this issue.

Procedura catch-the-eye
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Michaela Sojdrova (PPE). — Pane piedsedajici, myslim, Ze vsichni ocekdvime, Ze prioritou maltského predsednictvi
bude migrace. Vazeny pane premiére, Vy jste hovofil o potiebé opétovné aplikace dohody s Tureckem, to znamend
také pferuseni obchodu s lidmi. Samozfejmé souhlasime. V této souvislosti jste zminil bezpe¢né koridory pro uprchliky
z Afriky do Evropy. Musim tady upozornit, Ze dohoda s Tureckem takové koridory neobsahuje.

Pane premiére, ji bych Vés chtéla vyzvat, aby prioritou nebylo stéhovani uprchlikd, ale zastaveni nésili a vélek, aby lidé
nemuseli prchat do Evropy. Chtéla bych Vis také upozornit na dalsi oblast, které se chcete vdzné vénovat, a to je
doporuceni o evropském kvalifikatnim rdmci a ndvrhu Europass. Clenské stty potiebuji vice casu na aplikaci a budeme
o tom jesté na plénu hovofit.

Caterina Chinnici (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor Commissario, signor Primo ministro, grazie
per il Suo intervento sulle priorita del prossimo semestre di Presidenza.

Fra queste, la pressione dei flussi migratori rimane uno dei problemi pil sensibili soprattutto per i paesi del Sud Europa,
come il mio, ITtalia, come la Grecia o come il Suo stesso paese. A questo proposito, nella Giornata mondiale del
migrante e del rifugiato, si ¢ posto l'accento sull'alto numero di minori non accompagnati che, come bene sappiamo,
hanno maggiore bisogno di attenzione e di tutele. Occorre quindi da parte dell'Unione un'assunzione di responsabilita
sulla migrazione e occorrono strumenti legislativi veramente utili e funzionali per una soluzione efficace della crisi
migratoria.

Mi riferisco in particolare alla modifica del sistema di Dublino. La proposta attuale, anche se contiene alcuni elementi
positivi, non sembra idonea a fornire un adeguato sostegno ai paesi di primo approdo e non ¢ certo idonea a tutelare i
minori non accompagnati. Occorre una riforma pit ambiziosa.

Confidando nel Suo impegno, Le auguro buon lavoro.

Note Mapiag (ECR). — Euxapioto, kUpte [poedpe, kar ouyyapntipia yia v ekhoyn oag. Kipie Tpodunoupyé g Maktag
kat kUpte Emitpone, kupie Katainen, ) kataotaon ota viotd tou Atyaiou dev maer alho. Bpiokovtar exel eykhofiopévor mave
and 16.500 mPOCPUYEG KL MAPAVOHOL PETAVACTES, eV Undpxouv povo 7.000 Déoeic gihoteviac. Tag petagepm v kpauyn
ayoviag v katoikev g Xiou, omou Ppiokopouv To mporyoupevo ZaffatokUpiako. To aicdnua avacdleiag mou umapyet
otoug moliteg eivar dedopévo. Emi Tou mapOVTog UnApYouv oUYKPOUGEIS TGV TPOGPUYLV KAl TGV TAPAVORLY HETAVAOTGV,
Pratompayies kar KAOTEG KATA TV KATOIKWV.

H Euvponaikr) Evoon ogeilet va ompiter Tig unooyéoeig e. [lov eivar, kUpte Katainen ot eKatoviddeg e[MELPOYVOHOVEG TOU
eiyate unooyedel om Ja otalolv ota vnowa tou Atyaiou yia va Porpfoouv ot yopryron acUlou; Ilov eivar
ot 6.000 peteykataotdoels mpoo@Uywv mou Ja yivovtav pnviaing and ty ENada oe aleg yopes e Evponaikie Evaong;
Tow pétpa mpotideote va mapete yia va aneykofiotouv ot 64.000 npdoguyes mou Ppiokovrar autr ) otypr oty ENada;
Agv avtéyouv aAo ot ENNnveg auti) T oTiypr] TV KATAGTAGT TOU EMKPATEL.

Taxng Xatinyeopyiov (GUE/NGL). — Kupie TTpoedpe, va 0ag ouyXap® Ki eye HE T Oelpd HOU Yia TV €KAOYr 6ag otV
ITpoedpia tou Kowvofouliou. @&\ emiong va cuyxapd kat v ITpogdpia e Maktag yia v avaAnyn autol tou Kadfkovtog
KaL va Toug T OTL, TapdTL WKpoO Kpatog, kat aA\a pkpa kpdtrn avéhafav v Mpoedpia e Eupenaikig Evwons kar cuvéfalay
mapa MOAU OUGLAOTIKG OTO val anodei&ouy, Kuping, OTL Kat Ta HIKPA KPATH HTOPOUV.

To deltepo mou &xw va Mo eivar OTL EMDURG va evioxUoW Kal €ye T @V} Tou kKupiou Maptd yia v KatdoTact] mou emKpaTel
ota eNvikd viotd. Eivar a@opr 1 kataotaor) ekel kot i Maktélikn Ipoedpia mpémet va epyactel mpog v katelduver) g
Mo\ yvootic prions «aAnhov ta Papr factaletes, va yivel, dnhadr], kaog dapolpacpos tev mpocglynv ota kpatn pekn Kat
va [y ano@evyouv kamota kpdtr va avalafouv autd to fapos.

Kheivo pe 1o €fnc €er Aeydel ou n Mdhta, oOviag vunotidetar @opoloyikoc mapddeicog, eudlvetar yia TV
anolee 14 doekatoppupiov eupo. Kavévag dev eivar unép tov gopoloyikov mapadeiowv, oUTe kat ey®, OpwG T Unopel va
kaver 11 Makta; Na avoifer petaMeio; Na kaver epyootacta mapaywyns avtokwitev; Eivar évag Ppayos. Auty ) doulewd
UTOPEL V& KAVEL OTAL XPTHATOOIKOVOIKA VEpaTaL.

(Fine della procedura catch-the-eye)
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Jyrki Katainen, Vice-President of the Commission. — Mr President, let me first congratulate you on your election. Prime
Minister, deputy Prime Minister, Ambassador, I shall be very short. It is clear that your Presidency has strong support
from Members of Parliament. Also, as our President Juncker said, you have a strong ally in the European Commission.

We do appreciate, as President Juncker said, your strong emphasis on the social agenda, especially when you want to
review our previous proposals on various fields, such as the participation of women in the labour market, prioritise the
pillar on social rights, the posting of workers, the coordination of social security systems, and also when you have
decided to have a ministerial meeting on the subject of sexual minorities. So it is very important for the EU as a
whole, and it is very important for our citizens, to see that the Presidency is giving such high priority to the social
agenda.

Another issue I would like to raise — and which was referred to here by many Members — is the security agenda: security
and migration issues. But I also want to thank you for our last visit to Malta, to Valletta, when we had a chance to
discuss the defence agenda. I know that Malta may have some constitutional issues with the defence policy as such, but I
had a chance to discuss with the Finance Minister and the Minister on the Economy about defence investments, and that
is something that everybody can share. There is a strong need for stronger European defence policies, but also a strong
need for defence cooperation in defence investments in order to save money at the same time as making our continent
more responsive, more secure, stronger and capable of addressing the challenges or threats coming from outside Europe.

I also want to thank you for prioritising internal market issues, single market-related issues, because those are
European-level structural reforms which will reshape Europe, and which will strengthen our capability to modernise
our economy. The internal market is a way to create new jobs, but it also creates more competition and gives more
opportunities to consumers and to our companies, so that is why we appreciate your strong support for the work of the
Commission in this field.

I just want to mention that we have just disclosed our services and internal market package, and that is one part of the
entire internal market agenda. You have also emphasised your willingness to work with the European Parliament on the
EFSI 2 proposal. Let’s hope that Parliament can finalise the internal processes as soon as possible, and then the trilogues
can start during your Presidency, and it would even be possible to have a final conclusion approval of the legislation
later on in your Presidency.

Finally, I want to thank you for your support on CETA agreement trade policy even though there is growing opposition
to trade, but it is the way to govern globalisation. Free trade doesn’t mean trade without rules. Actually, free trade means
trade with rules, which enables trading partners to have an easier trading environment, and this is the way we can
govern globalisation and make it more socially and environmentally responsible. So thank you very much for your
excellent job, and this is a good start to your Presidency.

Joseph Muscat, President-in-Office of the Council. — Mr President, I found today’s exchange to be as colourful as I remem-
ber this plenary to be. I will try to touch on most, if not all, of the issues that have been raised by my friends. First of
all, T would like to thank the leaders of the different groups for their extremely positive welcome and the extremely
positive words they had for this Presidency.

I will start with migration once again. I know this is an extremely thorny issue — not only at European level, but in each
and every one of our Member States. It is an extremely emotional issue, and perhaps stirs up all the wrong sentiments.
This is where the battlegrounds for the next elections in our Member States and elsewhere will be played for at least the
next generation. So whatever we do today has a short-term impact on the composition of the different institutions and
the different governments in our Member States, and it cannot be underestimated. But if we wait for a total solution —
for a perfect solution with no shortcomings to be found — we are condemned to go round in circles and stay in the
same rut.
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My point today was — and still is — that we may have ideological differences — actually, we might have moral differences
— on the way we approach this issue. Some of us may see it as more of a humanitarian crisis, while others see it as a
security issue. Maybe we are both right. My point goes beyond that. That is the ideological discourse. That is the long-
term. In the long term, we are all dead. In the short term, in three months’ time, we will have another crisis.

I am the first to hope that I am completely wrong on this. I am the first to hope that, come next spring, it will be
business as usual with maybe a few crossings that one, two, three or a maximum of four Member States can take in. But
I'm afraid that I will not be wrong, and the situation is that we either take a decision now or we will have to take a
much bolder decision when there is a crisis, and when there are hundreds of thousands of people putting pressure on
governments, communities and our families, and when we will need to take decisions that may not be well thought out.
This is really the last train we can catch to do something which is structured when it comes to the collective handling of
the migration crisis.

Money alone will not do it. So simply thinking that migration, the impending crisis and the fact that even if we do
something now it is not a long-term solution, and thinking that this can be solved by throwing more money at the
problem, is delusional. That is not what this is about. This is about border control. This is about having a new system to
share the burden. This is about creating humanitarian corridors where and when necessary. This is about acknowledging
the fact that, if we even throw around the concept of building walls that has been used by some Member States — which
I personally disagree with, but I will not judge that Member State for doing that — as a country with a maritime border,
we cannot build a wall in the sea. I am sorry to break it to you, but when my navy people call me at night, they do not
ask me whether they can turn the people back or not. They just tell me that we need to save the people from drowning.
If we allow this to happen again — not hitting these criminal gangs where it hurts, not engaging with the countries on
the southern littoral of the Mediterranean — we are in for more trouble.

We are inviting more trouble by trying to postpone the issue until there is a perfect solution. There will be no perfect
solution for Dublin. There will be no perfect solution for border control. There can only be progress if we really accept
one another’s views. I need to accept people’s views where I might have some ideological differences, but at this point in
time we need operational solutions that have been missing so far. Our aim, as the Maltese Presidency, is to try to achieve
progress.

I think that we were mostly on the same page on Brexit. On taxation, I would tell my colleagues that I totally refute the
label of ‘tax haven’ or ‘offshore’ for my country. Our country’s tax system was approved by the European Commission
after being thoroughly examined before membership more than a decade ago, so I do not see why things that were
approved pre-membership are now a problem. I have every respect for my colleague, Mr Casa. I understand his speech.
This concerns local politics, and I do not think that we should deal with it here, but we will have all the time in the
world to have a healthy political fight back home.

Back here, I want to stress one final point on the issue of the social agenda, the social pillar of the Commission, and the
issue of free trade. I do not see these as contradictory aims. I actually see these as complementary aims. It is through
free trade that we can create more growth and more jobs. Usually, I have felt a bit out of tune with my social democra-
tic family in being a very clear advocate of free trade, but seeing that even the President of China is an advocate of free
trade, I feel a little bit more at ease in saying that free trade is good if it is properly regulated. I think that the main issue
on which we should focus right now is not trying to be protectionist. Social Europe does not mean protectionist Europe.
It does not mean withdrawing from the world. It does not mean trying to put up barriers to what we have achieved so
far. Social Europe means that the growth and the well-being that we create through free trade needs to be distributed in
an equal — or at least a fair — manner. This was missing for many years in our Member States. All the well-being that
was created through the policies that were advocated, even by this institutions, did not percolate through the system,
and we have to admit that the belief in only a trickle-down economic approach did not work. So, will we find a
solution to all this in the next six months? Obviously not. What we want to do is to set the ball rolling in the right
direction and build on the good work that has been done by our predecessors.
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One final point to Parliament, rest assured that the political presence of Council within Parliament will be assured as
much as possible, because we want a genuine dialogue with you.

(Applause)

Presidente. — La discussione ¢ chiusa.
La seduta ¢ sospesa fino alle 13.30.
Dichiarazioni scritte (articolo 162)

Simona Bonafé (S&D), per iscritto. — Accolgo positivamente il programma del Governo maltese alla Presidenza
del Consiglio europeo. In particolare, apprezzo l'accento posto sulla necessita di un programma volto ad affrontare la
presente crisi migratoria. Come I'ltalia e la Grecia, anche Malta ha sofferto in prima linea dell'impatto dalla crisi migra-
toria e, per questo, ne conosce direttamente le sfide e la necessita di solidarieta tra gli Stati membri, valore europeo
essenziale.

Mi auguro dunque che il semestre di Presidenza maltese si impegni in modo prioritario sulla revisione del regolamento
di Dublino IIT e su un’efficace e giusta condivisione degli oneri legati ai flussi migratori che attualmente pesano quasi
esclusivamente sugli Stati di primo approdo. Sottolineo inoltre I'importanza della dimensione sociale del progetto mal-
tese e la necessita che questa dimensione venga conciliata con politiche che riportino alla crescita economica. Fattore
chiave sara dunque lo stanziamento di mezzi finanziari adeguati a sostenere questi obiettivi.

Sono certa che la Presidenza maltese si rivelera un interlocutore importante, capace di coinvolgere attivamente il
Parlamento europeo nei processi decisionali europei.

Lorenzo Cesa (PPE), per iscritto. — Il semestre di Presidenza maltese ha inizio in un momento particolarmente strategico
per il futuro dell'Unione europea. A meta della nostra legislatura ci troviamo ancora davanti a molti problemi irrisolti
che attendono soluzioni ormai non piu rinviabili. L'immigrazione illegale ed il diritto di asilo sono due questioni prio-
ritarie sulle quali procedere speditamente anche grazie alla attuazione dell'agenda europea sulla migrazione.

In questo contesto, sara necessario dare seguito ad un nuovo quadro di partenariato con i paesi terzi al fine di salvare
vite umane nel Mediterraneo ed aumentare la percentuale di rimpatri nei paesi di origine e di transito. E di ottimo
auspicio l'iniziativa della Presidenza maltese che si terra a La Valletta nel prossimo febbraio per rilanciare la questione
immigrazione e le nuove politiche euromediterranee. Attendiamo fiduciosi risultati concreti proprio da questo vertice.

Andor Deli (PPE), irdsban. — Az elmiilt idGszakban tobb alkalommal is kifejeztem véleményemet, miszerint az EU-nak
hatékonyabb bévitési politikdra van szitksége, ha nem akarja elveszteni a befolyasat a csatlakozni kivand orszagokban, és
az ott él8 eurdpai polgdrok bizalmdt. Nem engedhetjitk meg, hogy az euroszkepticizmus letéritse a tagjelolt dllamokat a
vélasztott Utjukrdl, a felelgsség egyardnt terheli a nemzeti kormdnyokat, de az uniés intézményeket is. Magyarorszdg
kormdnya, a tobbi visegradi orszdggal egylittmtikodve kovetkezetesen tdmogatja a Nyugat-Balkdn integracidjit. J6 politi-
kai és gazdasdgi egytittm(ikodés alakult ki a régié orszdgaival, és Magyarorszdg kész megosztani velik az integracios
folyamatok sordn szerzett tapasztalatait.

Szeretném megkoszonni a szlovak elnokségnek, hogy prioritasként kezelte, és tevékenyen dolgozott a bgvitésen a nyu-
gat-balkdni térségben. Ennek fényében jogos elvdrds, hogy a maltai elnokség jo példaként fog tekinteni rdjuk, és a
csatlakozdsi targyaldsok erdsitése és tovabbi targyaldsi fejezetek megnyitdsa kiemelt helyre keriil a politikai agenddjukon.
Bizakoddsra ad okot a maltai elnokség szévivGjének azon kijelentése, miszerint elkotelezettek a bévités mellett, és ott
fogjék folytatni a tdrgyaldsi folyamatokat Szerbidval, ahol a szlovdk elnokség abbahagyta.

Jodo Ferreira (GUE/NGL), por escrito. — O programa da presidéncia maltesa, na esteira das que a antecederam, evidencia
a profunda e persistente crise na Unido Europeia, expressdo da crise mais geral do capitalismo, e que é simultaneamente
uma crise dos pilares e fundamentos da prépria UE, enquanto processo de integragdo capitalista que é. Evidencia tam-
bém a auséncia de solucdes para os problemas que afetam os povos da Europa — desemprego, pobreza, exclusio,
desigualdades e injusticas sociais, precariedade no trabalho e na vida. Este programa constitui também motivo de séria
preocupacio, pela perspetiva patente de prosseguir com novos passos na escalada militarista e securitdria em que a UE
se langou. Acentua-se o caracter reaciondrio, retrogrado, desumano e perigoso da UE. O que ¢ visivel, desde logo, nas
politicas migratorias. Pretende-se impor a generalizagdo do acordo UE-Turquia a todos os paises africanos de origem e
transito de migrantes, visando travar efou expulsar todos quantos fugindo da guerra e da fome — nas quais a UE tem
conhecidas responsabilidades — arriscam a vida para chegar a solo europeu. Em torno do Brexit, num processo ainda
marcado por grande desorientagdo, digladiam-se interesses contrdrios aos interesses dos povos, expressivos das contra-
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digdes entre poténcias e fragdes do capital que marcam a atual fase de desenvolvimento do capitalismo e da UE.

Enrique Guerrero Salom (S&D), por escrito. — Entre el «efecto Putin» y el «efecto Trump», nos hallamos en un contexto
complicado. Nosotros, los €uropeos, No Creemos en soluciones nacionales, sino en soluciones cooperativas. Para noso-
tros es fundamental la solidaridad europea y eso tiene que plasmarse en una hoja de ruta ambiciosa que se firme en
Roma el préximo 25 de marzo. Para que la Unidn sea una potencia social, econémica y democratica, necesitamos esa
hoja de ruta que reconecte con nuestros ciudadanos. Una hoja de ruta que, no solo refuerce la seguridad y defensa en
Europa como estableci6 la hoja de ruta de Bratislava, sino que sea un acuerdo para una Europa social, garantizando asf
que la estrategia de crecimiento y de empleo vaya acompafiada de una mayor inversion. En cuanto a la migracion, es
fundamental abordar los problemas de desarrollo con terceros paises. La presidencia maltesa debe establecer un sistema
europeo de asilo de verdad y no la vergiienza que estamos viviendo estos dias con la ola de frio. Estamos a la espera de
un libro blanco de la Comisién que dote, entre otras cosas, a la politica europea de migraciéon de mecanismos efectivos
con un presupuesto a medida. Solo asi estaremos preparados para el futuro.

Danuta Jazlowiecka (PPE), na pismie. — Przez najblizsze sze$¢ miesigcy przewodnictwo w Unii Europejskiej bedzie
sprawowata Malta, kt6ra bedzie musiala si¢ zmierzy¢ z ogromnymi wyzwaniami. Jednym z takich wyzwan s3 z pew-
noscig nadchodzace negocjacje w sprawie Brexitu i formalne rozpoczecie procedury wychodzenia Wielkiej Brytanii ze
Wspdlnoty. Malta bedzie musiata umiejetnie prowadzi¢ negocjacje w ramach Rady, tak aby udalo si¢ wypracowaé sta-
nowisko zabezpieczajace interesy wszystkich panstw czlonkowskich, a przede wszystkich obywateli (szczegdlnie tych
mieszkajacych na terenie Wielkiej Brytanii). Dlatego ciesz¢ si¢, ze w opinii premiera Josepha Muscata Zjednoczone
Krélestwo nie powinno mie¢ dostepu do jednolitego rynku bez przestrzegania wszystkich swobdd. To musi by¢ funda-
ment naszej strategii negocjacyjnej i dobrze, ze taki poglad podziela réwniez maltariski rzad.

Kolejng szalenie istotng kwestig s3 negocjacje na temat rewizji dyrektywy o delegowaniu pracownikéw. Temat ten jest
niezwykle kontrowersyjny i wzbudza wiele emocji w panistwach cztonkowskich. Malta bedzie juz z kolei trzecig prezy-
dencja, ktéra zajmie si¢ przysztoscig tej formy $wiadczenia ustug. Obecna prezydencja powinna szukaé rozwigzan, ktdre
beda racjonalne i odpowiedzialne i ktére z jednej strony zagwarantujg przestrzeganie praw pracownikéw, a z drugiej
pozwola firmom na transgraniczne $wiadczenie uslug. Wazne jest, aby stanowisko Rady odzwierciedlito watpliwosci,
ktére pojawily sie w 11 panstwach czlonkowskich i ktére staly si¢ przyczyna uruchomienia procedury z6ttej kartki.

Juan Fernando Lépez Aguilar (S&D), por escrito. — Entre el «efecto Putin» y el «efecto Trump», nos hallamos en un
contexto complicado. Nosotros, los europeos, no creemos en soluciones nacionales, sino en soluciones cooperativas.
Para nosotros es fundamental la solidaridad europea y eso tiene que plasmarse en una hoja de ruta ambiciosa que se
firme en Roma el préximo 25 de marzo. Para que la Unidn sea una potencia social, econémica y democrdtica, necesi-
tamos esa hoja de ruta que reconecte con nuestros ciudadanos. Una hoja de ruta que, no solo refuerce la seguridad y
defensa en Europa como estableci6 la hoja de ruta de Bratislava, sino que sea un acuerdo para una Europa social,
garantizando asi que la estrategia de crecimiento y de empleo vaya acompafiada de una mayor inversién. En cuanto a
la migracién, es fundamental abordar los problemas de desarrollo con terceros paises. La presidencia maltesa debe
establecer un sistema europeo de asilo de verdad y no la vergiienza que estamos viviendo estos dias con la ola de frio.
Estamos a la espera de un libro blanco de la Comision que dote, entre otras cosas, a la politica europea de migracién de
mecanismos efectivos con un presupuesto a medida. Solo asi estaremos preparados para el futuro.
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Krystyna Lybacka (S&D), na pismie. — Erasmus+ to flagowy unijny program. Zapewnienie jego efektywnego wdrozenia
i finansowania jest kluczowe m.in. dla promowania europejskich wartoéci i budowania poczucia bycia Europejczykiem.
To wlasnie tych warto$ci potrzebujemy obecnie najbardziej, a kolejne pokolenie Erasmusa+ ma najwigksze szanse, aby
sta¢ si¢ no$nikiem nowej, europejskiej tozsamosci, i dalej wspéttworzy¢ zjednoczona Europe. Dlatego zwracam si¢ do
prezydencji maltafiskiej o dotozenie wszelkich staran, aby zapewni¢ odpowiednie finansowanie dla programu Erasmus+.
Zaplanowane 50 mln, ktére moglyby wesprze¢ program, stanowia tylko potowe z tego, co byto wczesniej przewidziane
na dofinansowanie Erasmusa+. Taka kwota jest niewystarczajaca, aby zapewnié dalsze efektywne funkcjonowanie pro-
gramu. Juz teraz wiele bardzo dobrych projektéw nie moze zostaé zrealizowanych ze wzgledu na brak odpowiedniego
wsparcia finansowego. Niepokojacy jest takze fakt, iz planuje si¢ dodatkowe inicjatywy, ktére miatyby by¢ finansowane z
programu Erasmus+, podczas gdy juz teraz nie mamy wystarczajacych Srodkéw, aby pokry¢ biezace potrzeby tego
programu.

Marian-Jean Marinescu (PPE), in scris. — Presedintia malteza va trebui sd vind cu solutii pentru probleme cheie pentru
UE: relansarea economiei, migratia, terorismul, Brexit si pregdtirea pentru noua relatie cu SUA.

In ceea ce priveste dosarele in curs care trebuie finalizate, cer Presedintiei malteze, in calitate de raportor al
Parlamentului European pentru Regulamentul privind normele comune in domeniul aviatiei civile, si facd eforturile
necesare pentru a gisi un acord in cel mai scurt timp.

Cer Presedintiei malteze si gdseascd solutiile politice necesare pentru a putea debloca dosarul referitor la cerul unic
european 2+ (SES2+). In calitate de raportor pentru aceastd propunere de regulament, reiterez importanta acestei legi-
slatii pentru cetdteni: cresterea eficientei gestiondrii si organizdrii spatiului aerian european si asigurarea unui transport
aerian sigur, fluent si sustenabil. Cer Presedintiei malteze sd caute un compromis care si fie sustinut atat de Spania, cat si
de Marea Britanie in ceea ce priveste statutul politic al Gibraltarului, care, pentru moment, are un impact negativ si
asupra SES2+.

Reiterez rolul pe care Presedintia maltezd trebuie s il joace referitor la pachetul privind energia, pentru gdsirea unui
echilibru in finalizarea acordului privind sistemul ETS, acord care nu trebuie si pund in pericol industriile din anumite
state membre, in particular cele din estul Europei.

Marijana Petir (PPE), napisan. — Pozdravljam najavu malteskih predstavnika da ¢e prioritet njihovog predsjedanja biti
gradani — njihove Zelje i o¢ekivanja od Europske unije. Proslogodisnja politicka zbivanja u Uniji pokazala su nam koliko
je to vazno. Europsku uniju moramo pribliZiti gradanima. Uvjerena sam da ¢emo na tome, kao i do sada, raditi u duhu
otvorenosti i suradnje.

Kada je u pitanju poljoprivredna politika, raduje me da Malta prepoznaje vaznost postizanja dogovora s Europskim
parlamentom oko Uredbe o ekoloskoj poljoprivredi i da je spremna raditi na okviru koji ¢e poljoprivrednicima pomocéi
da prebrode i druge velike izazove. Moramo osigurati uvjete kako bi gradani Zeljeli ostati Zivjeti u ruralnim podrucjima,
baviti se poljoprivredom, proizvoditi kvalitetnu i provjerenu hranu koja ¢e se posluzivati na nasim stolovima.

Da bismo to uspjeli, moramo stati na kraj nepostenoj trgovackoj praksi koja je rak rana europske poljoprivrede. Takva
praksa ugrozila je opstanak mnogih obiteljskih gospodarstava. Gotovo svakodnevno obitelji gase svoja gospodarstva i
odlaze sa sela. Europska unija mora stati na kraj tome, a vjerujem da to moZemo samo donoSenjem regulative na
europskoj razini. O¢ekujem od Malte da tijekom svog predsjedanja poduzme korake u tom smjeru.

Olga Sehnalovd (S&D), pisemné. — Vitdm, Ze program maltského predsednictvi obsahuje mezi prioritami kapitolu
vnitiniho trhu, ktery povazuje za nejvétsi ptinos Unie. Cilem ptedsednictvi v oblasti vnitiniho trhu je nejen vylepsit,
ale také dokoncit projedndni klicovych pravnich predpist, které jsou v Radé a Evropském parlamentu jiz diskutovény.
Mezi takové piedpisy lze bezesporu zafadit revizi nafizeni o spoluprici dozorovych orgdnt v oblasti ochrany spotiebi-
tele. Jako zpravodajka tohoto legislativniho aktu bych rdda zdaraznila jeho dulezitost pro posileni vyuziti potencidlu
jednotného trhu, nastaven{ spravedlivych pravidel a vysoké trovné ochrany spotiebitelti. Vzhledem k velkému objemu
prace, které v Radé odvedlo slovenské pfedsednictvi, véfim, ze ambici stivajictho piedsednictvi mize byt vice nez
avizované pfijet{ spolecného postoje Rady. V Evropském parlamentu pracujeme intenzivné tak, abychom byli pfipraveni
v ramci pfedsednictvi Malty usilovat o vyslednou dohodu mezi obéma organy. Uplynul uz vice nez rok od momentu,
kdy Evropskd komise ptedstavila Evropsky akt pristupnosti, jenz ma usnadnit pistup ke zbozi a sluzbdm osobdm s
postizenim. I pfes komplexnost tohoto navrhu véfim, Ze se na ptidé obou orgdnt zintenzivni projednavani a ¢lenské
staty dostanou svym zdvazktim, jez jim vyplyvaji z Umluvy Organizace spojenych narodt o pravech osob se zdravotnim
postizenim, pokud jde o pfistupnost, v ¢emZ jim navrhovand smérnice md dopomoci.
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Jutta Steinruck (S&D), schriftlich. — Herr Ministerprasident! Ihr Land ibernimmt die Ratsprasidentschaft in schwierigen
Zeiten. Ich wiinsche mir, dass Sie Thre Ankiindigung verwirklichen und als ,ehrlicher Makler* versuchen, die nationalen
Egoismen zu ziigeln, damit Solidaritit zwischen den Mitgliedstaaten wieder grof§ geschrieben wird. Wenn die Menschen
mit Europa unzufrieden sind, dann hiufig deswegen, weil der Rat in den groflen europiischen Fragen vollig zerstritten
1st.

Heute Abend werden wir hier im Haus noch die Finanztransaktionssteuer besprechen. Diese ewige, lange Debatte in der
Eurogruppe iiber die Finanztransaktionssteuer ist doch beispielhaft fiir die Probleme Europas. 10 Jahre nach Ausbruch
der Finanzkrise haben wir es immer noch nicht geschafft, die Finanzindustrie als den Hauptschuldigen fiir den Ausbruch
der Krise angemessen an den Kosten zur Bewiltigung der Krise zu beteiligen. Ganz anders Millionen von Arbeitnehme-
rinnen und Arbeitnehmern, die wegen der Austerititspolitik ihren Job verloren haben. Als ob das nicht genug gewesen
wire, wurden Sozialprogramme und offentliche Investitionen gestrichen.

Malta ist ein kleines Land, aber ein grofer Europafreund. Erweisen Sie Europa einen Dienst und setzen Sie sich dafiir ein,
dass in Europa in Zukunft Soziales den gleichen Wert hat wie Wirtschaft und Finanzen!

Tibor Szanyi (S&D), irdsban. — A méltai elnokség az Unid egész jovdje szempontjabdl meghatdrozd, rendkiviili kihivé-
sokkal terhelt id6szakban, tiszteletre méltd ambiciéval veszi 4t a soros elnokséget. A megjeldlt prioritds-csomaggal
egyetértve is latni kell azonban, hogy a félév végén a maltai elnokség megitélését, tevékenységének eredményességét az
fogja meghatdrozni, hogy sikeriilt-e megteremteni a tagdllami egységet, s ennek alapjin konkrét, jogi kotelmekkel jird
unids cselekvést elérni a menekiiltvalsag kezelése terén. Ugy vélem, ennek egyardnt elengedhetetlen részét képezik a mar
Eur6pdban 1évé menekiiltek elhelyezését (re-allokdcidjat) célzé konkrét intézkedések, a schengeni rendszer korszertisitését
(egyuttal megmentését) biztositd siirgds dontések, valamint a hatékonysdg és az emberiesség szempontjait az eddiginél
sokkal jobban OsszeegyeztetS megajult unidés migracids politika el6mozditdsa. A tandcsi szinttel szemben e tekintetben
azért is nagy most az elvdrds, mert a menekiiltekkel szembeni embertelen bandsmédban és az uni6s migraciés politika
alddsdsiban leginkdbb vétkes tagdllamok, mindenekel6tt az Orbdn-kormdny, elészeretettel hibdztatja ,Briisszelt”, illetve a
Bizottsdgot a migracids valsagért, mikozben mds tagdllamoknal keres tdmaszt. Mélta féléve dontd lesz abbdl a szem-
pontbdl is, hogy a soros elnokség vezetésével a tagdllamok meghatdrozé része egységben és hatdrozottan fellépjen a
migrécios politikdjat az Unid alapelvei és érdekei ellenében megfogalmazé tagdllamokkal szemben.

Miguel Viegas (GUE/NGL), por escrito. — O programa da presidéncia maltesa ndo dd resposta & persistente crise na
Unido Europeia, expressdo da crise mais geral do capitalismo, e que é simultaneamente uma crise dos pilares e funda-
mentos da propria UE, enquanto processo de integracio capitalista. Confirma o esgotamento e a falta de solugdes para
os problemas que afetam os povos da Europa: desemprego, pobreza, exclusdo, desigualdades e injustigas sociais, preca-
riedade no trabalho e na vida. Esta falta de solugdes traduz-se numa espécie de fuga para frente, acentuando os piores
aspetos das politicas europeias, designadamente em matéria de politicas migratorias, financeiras e de luta contra a fraude
fiscal e o branqueamento de capitais, ndo fosse Malta um dos mais ativos offshore da UE.

PRESIDENZA DELL’ON. DAVID-MARIA SASSOLI

Vicepresidente

10. Wybér wiceprzewodniczacych Parlamentu (druga tura glosowania) (ogloszenie
kandydatur)

Presidente. — L'ordine del giorno reca il secondo turno dell’elezione dei Vicepresidenti del Parlamento europeo.
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Non abbiamo ricevuto altre candidature. Prego tutti i colleghi di prendere posto. Naturalmente procederemo al voto e
prego gli scrutatori di prendere posto presso le urne, dove si votera. Chiedo se ci sono gli scrutatori in Aula, presso le
urne, se ne manca qualcuno. Ci sono tutti, allora cominciamo.

Presidente. — Onorevoli colleghi, se tutti hanno votato possiamo sospendere la seduta per lo scrutinio. Credo che non

ci siano altri colleghi che devono votare, per cui invito gli scrutatori a recarsi nella sala R1.1 per procedere allo spoglio
delle schede.

La seduta € sospesa, la sua ripresa sara segnalata dal suono della tradizionale campanella e un annuncio apparira inoltre
sugli schermi.

(La seduta ¢ sospesa alle 14.00. per il conteggio dei voti e riprende alle 15.00. per lannuncio dei risultati)

PRESIDENZA DELL’ON. ANTONIO TAJANI

Presidente

11. Wybér wiceprzewodniczacych Parlamentu (druga tura glosowania) (ogloszenie
wynikow)

Presidente. — La seduta € ripresa.

Annuncio lesito del secondo turno di scrutinio per l'elezione dei Vicepresidenti.

Numero dei votanti: 672. Schede bianche o nulle: 34. Voti espressi: 638. Maggioranza assoluta: 320.
Vi leggo i voti ottenuti dai diversi candidati:

— onorevole Lambsdorff: 393 voti;

— onorevole Lunacek: 441 voti;

— onorevole Papadimoulis: 469 voti;

— onorevole Pascu: 517 voti;

— onorevole Tarand: 261 voti.

Sono eletti gli onorevoli Pascu, Papadimoulis, Lunacek e Lambsdorff.

Hanno ottenuto la maggioranza assoluta dei voti espressi e sulla base del secondo turno di scrutinio li proclamo
pertanto eletti Vicepresidenti del Parlamento europeo e mi congratulo vivamente con questi colleghi per il risultato
ottenuto.

Conformemente all'articolo 17, paragrafo 2, del regolamento l'ordine di precedenza dei Vicepresidenti € determinato
dall'ordine secondo il quale essi sono stati eletti e, in caso di parita di voti, dall'eta. La composizione del nuovo Ufficio
di presidenza sara notificata ai Presidenti delle istituzioni dell'Unione europea.

Per quanto concerne l'elezione dei Questori, vi propongo di fissare il termine per la presentazione delle candidature alle
ore 16.00.

Le candidature devono essere depositate presso il Segretario generale aggiunto nell'ufficio R00101, I'Open space della
Presidenza dell'edificio Louise Weiss.

Il primo turno per l'elezione dei Questori si svolgera a partire dalle ore 16.30.
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12. Przyjecie protokolow poprzednich posiedzen: Patrz protokél

13. Srodki wykonawcze (art. 106 Regulaminu): Patrz protokol

14. Konkluzje z posiedzenia Rady Europejskiej w dniu 15 grudnia 2016 r.

Presidente. — L'ordine del giorno reca le dichiarazioni del Consiglio europeo e della Commissione sulle conclusioni della
riunione del Consiglio europeo del 15 dicembre 2016 (2016/2789(RSP)).

Prima di dare la parola al Presidente Tusk lo saluto, ¢ la prima volta che ho l'occasione di incontrarlo come nuovo
Presidente del Parlamento e gli cedo immediatamente la parola.

Donald Tusk, President of the European Council. — Mr President, first of all I want to congratulate you warmly on your
election as President of the European Parliament, and to wish you, dear Antonio, and all the Members of the House, well
for 2017.

No one can have any doubts that it will be an extraordinary year for Europe and the European Union. Last year, we
managed to make progress on migration, security and the economy, in spite of the unprecedented difficulties we faced.
This was thanks, in great part, to your hard work and sense of responsibility in responding to events. Similarly, I trust
that we will rise together to meet the challenges of the next months.

I would now like to briefly outline the main results of the December European Council. Leaders discussed our efforts to
regain control over migration. The radical drop in irregular migration on the Eastern Mediterranean route was possible
thanks to our decision to get back to Schengen, the closure of the Western Balkan route and Turkey’s cooperation. In
this context, leaders stressed their commitment to implementing the EU-Turkey Statement, which also requires efforts
from the Turkish side.

As regards the Central Mediterranean route, High Representative Mogherini reported on the progress with African
countries. Last year, 180 000 migrants arrived irregularly in Italy. This is a situation that cannot continue. That is why
Libya and our approach to the Central Mediterranean route will be the key point of the next informal summit in Malta.
As you know, the EU supports the Government of National Accord and its efforts to consolidate peace and stability in
Libya. We stand ready to step up the EU’s engagement to strengthen the capacity to address security issues and conso-
lidate institutions, in full respect of Libyan sovereignty.

As for Ukraine, we adopted a legally-binding decision of the leaders to facilitate the ratification of the Association
Agreement in the Netherlands. This decision addresses the concerns expressed by the Dutch voters last year. Now, the
responsibility lies in the Netherlands. The ratification is important not only for Ukraine, but also for Europe’s geo-
political standing and credibility. We did what we could to help save the Association Agreement already ratified by 27 -
Member States and the European Parliament. Now the ball is in the court of the Dutch.

On the Minsk agreements, Chancellor Merkel and President Hollande gave their assessment of the Normandy process for
resolving the conflict in eastern Ukraine. Their clear recommendation was that since Russia has still not implemented
the Minsk agreement, sanctions should be prolonged. They are now in place for a further six months.
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The world has become a more dangerous place, whether we talk about open conflict, terrorism or so-called hybrid war
in the form of cyberattacks and public disinformation. Therefore, the leaders agreed to step up work on defence, in
partnership with NATO. They have also agreed to increase cooperation on external security across the board — from
research to how we develop military capabilities, right down to how we conduct our missions and operations. More
resources will be needed, most importantly at the national level on defence spending, but also through funds from the
European Union. Your support for this work will be critical, given the institutional and financial questions involved. The
objective is clear: European countries should do more in the face of the immediate security threats facing our citizens,
and so should the European Union.

The leaders also discussed internal security. The political agreement on the EU’s Counter-Terrorism Directive, which
criminalises foreign fighters and their activities throughout the European Union, is the right step forward, but we need
more. Leaders called for the remaining decisions which can prevent future terror attacks to be swiftly finalised and
implemented, such as, for example, tougher legislation on firearms.

We have called on the co-legislators to agree by June on an Entry-Exit System, and by the end of 2017, on a European
Travel Information and Authorisation System. This will ensure that visa-exempt travellers are screened systematically.
These are tough deadlines, but the situation requires that we work more quickly than normally.

The leaders also discussed several initiatives aimed at making the European economy work for everyone. We had an
exchange with President Draghi, who underlined that the improved economic situation still needs reform efforts. The
statistics are better, but the important thing is for ordinary people and businesses to feel confident about the future. This
is why the European Fund for Strategic Investment will be extended, our trade defence instruments will be modernised,
and the Youth Guarantee will be continued. To strengthen our recovery, 2017 needs to be a year of great ambition for
the single market, both in terms of deepening and modernisation. Parliament’s role is obviously vital here.

Finally, on Brexit, the EU 27 had a short informal meeting where we agreed procedural arrangements and reconfirmed
our principles, namely the indivisibility of the four freedoms, the balance of rights and obligations and our rule of ‘no
negotiations without notification’.

The European Council will maintain political control over the process, while ensuring that the Commission is the
Union’s chief negotiator. The leaders fully realise the important role of the European Parliament in the process. With
this in mind, they invited the chief negotiator to keep Parliament closely and regularly informed, and agreed how the
European Council would interact with Parliament throughout the coming months. With this work now done, the EU
stands ready to start the negotiations when the UK notifies its departure.

Lastly, let me make one comment. Yesterday's speech by Prime Minister May proves that the unified position of 27 -
Member States on the indivisibility of the single market was finally understood and accepted by London. It would be
good if our partners also understood that there will be no place for pick-and-choose tactics in our future negotiations.
At the same time, I want to underline that we took note of the warm and balanced words of Prime Minister May on
European integration, which were much closer to the narrative of Winston Churchill than that of the American
President-Elect Trump.

Jyrki Katainen, Vice-President of the Commission. — Mr President, this agenda allows us to look at the future at
least 12 months ahead and assess what the political priorities are and how our political environment will evolve during
this year. I think we need at least three things. First, unity. Second, we have to defend our institutions and their role, and
third, we have to concentrate on deliverables and delivering those of our initiatives which have already been decided.

When looking at unity, the last European Council meeting was very good in that sense. It showed and expressed a
strong unity and strong willingness to cooperate with other institutions. When looking at the role of the institutions,
it is more important than ever before. We have been challenged from outside, but also from within. Many of those who
have challenged the idea of an integrated Europe want, at the same time, to destroy our institutions and integration as a
whole. So, in the so-called post-truth era, the institutions play a role because they represent the same basis for dealing
with those issues. The institutions want to make sure that we have the same facts, those which we share and those from
which we can draw different conclusions in an organised manner. That is also why the art of making compromises is
getting very, very important. You cannot make compromises if your institutions are not strong and if they are not
defended. So that is why all the European institutions deserve to be defended and strengthened, and there of course
this House plays a crucial role.
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A couple of words on delivery. Delivery was one of the main issues in the European Council. It was reinforced in
December with a joint declaration of the EU’s legislative priorities for 2017, signed for the first time by all three
institutions, and that sort of unity was also shown during the informal meeting of 27 Heads of State or Government
after December’s European Council. When it comes to the discussion with the UK following an Article 50 notification,
all of Europe’s institutions and all 27 Member States will be singing from the same hymn sheet. The Commission was
absolutely clear that this House should play a full role in those proceedings, and our chief negotiator, Mr Barnier, will
work closely with Parliament’s representatives to make sure that this will also happen.

From the substance point of view, the defence issue is one of the main points on the agenda in the European Council.
Just to mention a few main areas in defence. First, we have to make sure that our public procurement system is
becoming stronger. It is quite amazing that only 20% of purchases in the defence field have been tendered internatio-
nally. Eighty per cent of purchases happen domestically, and that is one of the reasons why our defence industry has not
developed as well as other areas of industry. It is also one of the reasons why defence equipment is getting more and
more expensive — faster than the others. That is why we need a better internal market in defence. Second, we need your
support when looking at next year’s budget when our intention is to increase research money in the defence sector.

The capability window also needs large cooperation. The Commission is working very hard on this, and we are trying to
find suitable well-functioning ways for Member States to make joint purchases and, by doing so, save money and
strengthen our defence in the long run.

On migration, we also saw renewed willingness to cooperate on migration and security, areas in which we have seen
significant results in the last 12 months. We have already seen the first results, notably in our partnership with Niger,
which has already taken action to combat migrant smuggling and has received EU support to implement its macro-
economic reform programme. But we need to see more of this, and this is why we now need the co-legislators to swiftly
agree on the Commission’s proposal to stimulate investment in tackling irregular migration at the grassroots level. The
new European Fund for Sustainable Development will have the potential to mobilise up to EUR 44 billion to create jobs,
improve social conditions and promote sustainable development where it is most needed.

Finally, some words on the social dimension and economic growth. We were very happy with the strong support from
the Council towards our social agenda. We have to pay attention to our societies and people’s resilience, especially at a
time when industrial revolution will recede our market. We have to make sure that Europeans and our societies are
more resilient, and education plays a role there. But other ways to invest in youth are also very important. That is why
we were very pleased that the Council backed our Youth Employment initiative by accepting a EUR 2 billion increase in
funding for this purpose. The European Solidarity Corps also got strong backing from the Council.

Finally, we also got very strong support from the Council for the EFSI 2.0 project. We encourage the European
Parliament to take its position as soon as possible so that we can conclude this proposal by the end of the Maltese
Presidency, and we also need your support in internal market projects which got very strong backing from the Council.

Manfred Weber, im Namen der PPE-Fraktion. — Herr Prisident, Herr Vizeprisident der Kommission, lieber Donald Tusk,
Herr Ratsprisident, meine sehr verehrten Damen und Herren! Ein herzliches Willkommen und ein hoffentlich gutes
neues Jahr fiir 2017, dass es besser wird als 2016.

Ich mochte mich heute auf zwei Themen konzentrieren, im Riickblick auch auf den Rat. Das erste ist natiirlich der
Brexit. Wir sind alle dankbar fur die Rede von gestern, dass wir wieder Erliuterungen bekommen haben, etwas weitere
Fortschritte bekommen haben. Aber so richtige Klarheit ist durch die Rede nach wie vor nicht entstanden. Ich hore zum
Beispiel diese Aussage von der Bestrafung. Ich glaube, wir alle konnen heute schon festlegen: Es wird keine Bestrafung
Grofbritanniens geben. Kein Mensch will Grofbritannien fiir die Entscheidung, die gefillt worden ist, bestrafen.

Man will die Europdische Union verlassen. Die Européische Union ist heute vor allem ein Binnenmarkt, die Europiische
Union ist ein grofler Binnenmarkt. Den Binnenmarkt will man verlassen, aber nachher will man ein Freihandelsabkom-
men abschlielen, um wieder den vollen Zugang zum Binnenmarkt zu bekommen. Das ist die Idee, die ich gestern
gehort habe. Ich frage mich also: Was will man verlassen? Will man jetzt die EU verlassen, oder will man die EU nicht
verlassen? Wenn die Europdische Union nicht so heifSen wiirde, dann wiirden vielleicht manche in London driiben einen
Beitrittsantrag stellen. Aber nur weil sie EU heifit, sind leider Gottes viele der Meinung, dass das des Teufels ist.
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Liebe Kolleginnen und Kollegen, ,Raus heifit raus, Brexit heiflt Brexit“, hore ich die ganze Zeit. Und deswegen werden
wir das in den nidchsten Wochen und Monaten sehr intensiv an konkreten Punkten diskutieren. Beispielsweise wird
meine Fraktion nicht dulden, dass der Finanzmarkt des Euro, unserer gemeinsamen Wihrung, weiter aus London heraus
verwaltet oder mitgestaltet wird, wenn London zukiinftig nicht mehr Teil der Europiischen Union ist.

Einen zweiten Punkt darf ich noch sagen: Einerseits diirfen wir nicht davon reden, dass wir jemanden bestrafen. Aber
andererseits darf uns Grofbritannien offensichtlich drohen. Es steht ja von Hammond und Theresa May jetzt die These
im Raum, dass gesagt wird, es werde ein neues Wirtschaftsmodell fur Grofbritannien gesucht, ein Steuerdumpingmodell
wird angewandt, um es weiterhin fiir Betriebe interessant zu machen, in Grofbritannien zu investieren. Mir geht da
durch den Kopf, ob Grofbritannien auch aus dem G8 austreten will, denn da gab es ja auch Abkommen gegen das
Steuerdumping. Und ich stelle mir auch die Frage, wer denn eigentlich die Steuerausfille dann zahlen soll, die durch
Steuerdumping in Grofbritannien verursacht werden. Die kleinen Leute werden die Zeche zahlen, und die groflen Kapi-
talkonzerne werden steuerfrei gestellt. Das wird das Ergebnis sein, wenn man dieses neue Steuermodell anwendet.

Ich wiirde dafiir werben: Wir bestrafen nicht, und London droht nicht. Dann wiirden wir in den Gesprichen schon viel
gute Atmosphire erzeugen.

Liebe Kolleginnen und Kollegen! Ein zweites Thema, das ich ansprechen will, sind die Entwicklungen in den Vereinigten
Staaten von Amerika, die Einfluss auf uns in Europa haben werden. Wir haben Respekt vor dem Wahlergebnis, wir
treten einer neuen Administration offen gegeniiber, wie das jeder Demokrat macht, und es gibt auch keine Vorverurtei-
lungen. Allerdings gibt es jetzt erste Statements des neu gewéhlten Prisidenten. Die Europdische Union ist als Wirt-
schaftsraum gleich groff wie die Vereinigten Staaten von Amerika. Und deswegen muss man all denen, die den Euro-
pdern jetzt drohen, auch europdischen Konzernen drohen, deutlich machen, dass auch wir Machtmaoglichkeiten haben
mit dem Binnenmarkt, mit dem Beihilferecht.

Beispielsweise stelle ich mir schon die Frage, wieviel Arbeitsplitze eigentlich Google in Europa hat. Oder ich stelle mir
die Frage, wieviel Steuern eigentlich Apple in Europa bezahlt. Auch wir konnen Fragen stellen, wenn Amerikaner Fragen
stellen. Wir werden unsere Machtmaoglichkeiten dafiir nutzen.

Ich wiirde tibrigens die Entwicklungen bei den Amerikanern auch als Chance fiir uns sehen, weil die Kanadier, die
Mexikaner, die Japaner alle etwas sorgenvoll auf die Entwicklungen in Amerika blicken. Eigentlich sollte der
Europdische Rat jetzt mit einer diplomatischen Initiative starten, alle Partner um Amerika herum als Partner fiir
Europa zu gewinnen, weil das eine gute Gemeinschaft wire.

Ich mochte abschlieen mit dem, was Guy Verhofstadt heute in der Frith schon angesprochen hatte: Was tun wir denn
eigentlich als Européer, wenn jetzt Trump wirklich die NATO in Frage stellt? Was tun wir denn eigentlich als Européer,
wenn jetzt Trump die Truppen aus Polen abzieht? Was tun wir denn als Europder eigentlich, wenn ein Deal mit Rus-
sland gemacht wird zu Lasten der Ukraine und das Selbstbestimmungsrecht der Ukraine plotzlich in Frage gestellt ist?
Was tun wir dann?

Herr Ratsprasident, machen wir dann auf Betroffenheit, setzen wir uns dann zusammen, machen wir wieder Sondersit-
zungen, wie wir es oft machen, oder haben wir die Kraft, uns jetzt mal darauf vorzubereiten? Wird Europa jetzt endlich
erwachsen? Geht Europa endlich die notwendigen Schritte der Vertiefung, der Verstirkung dieser Europdischen Union,
um endlich selbstbewusst zu werden?

Die Nationalisten sind die Totengrdber der Nationalstaaten. Nur ein geeintes Europa kann dazu fithren, dass die
Nationalstaaten in einer globalisierten Welt noch Kraft und Einfluss haben. Und wenn in Amerika gesagt wird , America
first®, dann diirfen wir sagen ,Europe first“.

Presidente. — Prima di dare la parola allonorevole Niedermiiller a nome del gruppo dell’Alleanza progressista dei
socialisti e democratici voglio dire che, visto il ritardo e visto che alle 16.30 dobbiamo votare, non posso concedere il
«artellino blu» e quindi non lo concedero a nessuno.

Vediamo se riusciremo a fare il catch-the-eye.

La parola all'onorevole Niedermiiller.
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Péter Niedermiiller, a SED képviseldcsoport nevében. — Elnok Ur, a migracié tovabbra is Eurépa, az Eurépai Unié egyik
legfontosabb problémaja. Eppen ezért nagy 6rommel veszem tudomdsul, hogy a Tandcs nagy jelentéséget, fontossigot
tulajdonit az eurépai menekiltiigyi iigynokség feldllitdsdnak és a szitkséges anyagi erdforrdsok biztositdsdnak.
Meggy6z8désem ugyanis, hogy a kozos eurdpai menekiiltiigyi rendszernek, a hatdrvédelmi tigynokség mellett a mésik
alappillére a menekiltiigyi tigynokség kell, hogy legyen. Ennek legfébb feladata a jelent6s migraciés nyomasnak kitett
orszagok hivatalainak, intézményeinek a tdmogatdsa, valamint a menekiiltek humdnus elldtdsdnak és tdjékoztatdsinak a
feladata. Azt gondolom, mindennek az alapja a kolcsonds szolidaritds, és azok a tagdllamok, amelyek nem hajlandék
szolidaritdsban lenni egymds irdnt, azokkal bizony szankcidkkal kell szimolniuk. Azt gondolom, a menekiiltiigyi tigy-
nokség feldllitdsdnak kovetkezd lépcsGje a trilogus megkezdése kell, hogy legyen, és én mint a vonatkozé jelentés jelen-
téstevGje biztositani szeretném a Bizottsdgot és a Tandcsot is, hogy mi készen vagyunk a konstruktiv tdrgyaldsok mie-
16bbi megkezdésére.

Anna Elzbieta Fotyga, w imieniu grupy ECR. — Szanowny Panie Przewodniczacy! Gratuluje wyboru! Zyjemy w czasach
wielkich wyzwan dla bezpieczefistwa Europy: terroryzm, fala migracji, agresja Rosji na wschodzie, w jakim$ sensie
réwniez Brexit. Nawet jesli nie znajdujemy docelowych rozwigzan, doceniam jednak podjecie wszystkich tych zagadnief
w agendzie Rady Europejskiej.

Chcialam jednak poinformowaé Parlament o waznym wydarzeniu, ktére wplywa na sytuacje geopolityczng w moim
regionie. Po decyzjach szczytu NATO w Warszawie na mojej ziemi pojawily si¢ pierwsze oddzialy amerykanskie, ktére
s3 wypelnieniem sojuszniczych zobowigzan. JesteSmy $wiadomi podpisanej deklaracji o wspélpracy migdzy NATO
i Unig Europejska. Sprawy bezpieczefistwa i poglebiania si¢ integracji w dziedzinie wspdlnej polityki bezpieczenstwa i
obrony wymagaja przede wszystkim zgody rzadéw i jednomyslnosci pafistw czlonkowskich. To jest potrzebne dla
zapewnienia bezpieczenstwa calej Unii Europejskiej, ale wymaga rozwagi.

Guy Verhofstadt, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, President Tusk said in his speech that the world has
become a more dangerous place. That is the least we can say, because I remember that the last strategic paper of Javier
Solana of 2003 spoke about the ‘ring of friends’ around us. I think it is more the ‘ring of fire’ around us. Putin, the
conflicts in the Middle East, but merely also the new US President-Elect, Mr Trump. I have to tell you, I am a little bit
disappointed at the reaction of the European Union against a US leader who is saying that it’s the end of the European
Union — that there will be other Member States leaving the European Union. It's insane! I think that we have to react to
this. What would happen in the US if European leaders were saying, ‘we think that California will break away’, or
‘Florida will break away? Immediately, I think that the Ambassador of the European Union would be called to the
State department in Washington to explain what this means. We have to be very conscious of the fact that this will
be a turning point on 20 January 2017. Whether you like it or not, it will be a turning point — maybe not completely,
but certainly in the way that we have to look at our relationship with the US, and more precisely inside the European
Union. It is now the time not only to fix the European Union, but to do a number of things that were impossible in the
past. Five years ago, you were saying that the European Defence Union was not necessary. In reality, it is definitely
necessary, and we have to speed it up. It is the same thing with the European Border and Coast Guard. The migration
crisis can only be tackled with the European Border and Coast Guard. Not with one with EUR 250 million - that is
what we spent today on the European Border and Coast Guard — in the US, the amount spent on the border and coast
guard is USD 32 billion. That's the comparison we have to make. The same with the governance of the eurozone, where
the Five Presidents’ Report — when is it coming? How long do we have to wait for a legislative proposal from the
Commission to come to the Council and to the European Parliament? It is time to fix it, like it is time also to fix the
cleaning up of our banks. It has taken eight years now, and we can tell that they have not cleaned up our banks in
Europe; we still face the problems.

So, in the Brexit negotiations, I think you are completely right, and Mr Weber is completely right when he said no
cherry picking at all. We shall never accept it. You can say, T want to leave the Union, I want to leave the European
Judicial Court, I want to leave the Customs Union’, but you cannot at the same time say ‘oh, but that little piece interests
me, and that is something that I like ...” No way! It is a fair agreement that we are looking for, not a situation where it is
better to be outside the European Union than inside, as a Member State.
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Jodo Ferreira, em nome do Grupo GUE/NGL. — Senhor Presidente, Senhor Comissério, Senhor Verhofstadt, as razdes para
a agonia da Unido Europeia estdo mais deste lado do que do outro lado do Atlantico. Nos primeiros quinze dias deste
ano a enorme vala comum do Mediterraneo ceifou mais de duzentas vidas, niimeros oficiais, alguns relatérios apontam
para mais de quatrocentos mortos.

Aos quase trés mil migrantes que nestes dias chegaram ao solo europeu espera-os a desumanidade da Unido Europeia:
campos de detengdo onde sio deixados a morrer ao frio até serem deportados. Terrorismo, sob o pretexto do combate
ao terrorismo. Em lugar de garantir aos povos a seguranca para que gozem dos seus direitos, restringem e atacam
direitos por alegadas razdes de seguranca. No final, nem direitos nem seguranca.

Este Conselho Europeu evidencia bem o beco sem saida em que a Unido Europeia se encontra. O euro acentua o seu
caracter de impiedosa maquina de divergéncia e de empobrecimento da periferia. Na Holanda, ai estd mais um referendo
desrespeitado, desta feita sob o acordo de associagio com a Ucrédnia, pois, por entre os escombros deste processo de
integragdo esgotado, parte dos problemas e jd ndo da solugdo caberd aos povos com a sua luta abrir um novo caminho
de progresso e de cooperacio na Europa.

Ska Keller, on behalf of the Verts/ALE Group. — Mr President, I will find it a bit difficult to fill my three minutes, because
at the Council I did not actually have the impression that so many meaningful conclusions or decisions were taken. I
would rather say the conclusions were meagre at best.

That might actually be OK if it were a smooth time, with nothing much happening just before Christmas and if there
were nothing much to do, but I think we all share a common feeling that is not really the world that we are living in.
We have Brexit, we have Trump, we have refugees freezing to death in Europe, we have the rights of the far right, we
have conflicts in our neighbourhoods — there are so many issues that we need to address, so many solutions that we
need to find, and not just hang out and talk nicely. So, where is the plan for a social Europe? Where are the bold moves
to establish tax justice in Europe? Where is the action on investment rather than austerity? Where is the joint effort to
help refugees, to establish some sort of dignity at least for people looking for protection, and also for Europe? Where is
the common answer for Trump? Where is the common voice in foreign policy, and where are the Member States when
it comes to implementing things? As for the Defence Union and new papers, all that is very nice, but where would be
the implementation of the pooling and sharing that Member States had already decided a long time ago? On all of the
burning issues we get ‘nada’ and ‘niente’ (and you see I am practising my Italian). We got nothing from the Council. We
got some nice warm words — or some cold words, when it came to migration — but that’s it. We don't need to have
European Council meetings just to keep us busy, as I think we are all rather busy!

We need a European Council that works on the future of Europe with bold decisions and real tangible results, because a
lot is at stake. The whole project, the whole dream, the whole idea of Europe is at stake and is under threat. We do not
have much time, and we will not get many opportunities to do something about that — to rescue this idea, and not just
to rescue it, but also to further develop it. I don’t expect the Council to save us all, but I do expect the Council to make
a meaningful contribution, and I do expect the Presidency and the President of the Council to put serious proposals on
the table to work for the best of Europe, and not just for a nice group picture. We, as Parliament, cannot wait for the
Council to do something and get serious. After we have been so busy with ourselves for the last two days, which was
nice, fun and all exciting, I think it is high time that we get back to business, back to policies, back to improving the
lives of everyone living in Europe, and it is really urgent that we do that because we only have one Europe and it needs
us.

Paul Nuttall, on behalf of the EFDD Group. — Mr President, first allow me to congratulate you on your election. I think it's
interesting that the conclusions of the Council meeting raised the issues of migration and security, because these two
issues go hand-in-hand, as has recently been shown by the attacks on our continent. Certain politicians, whom I don’t
have to name here in this speech, should hang their heads in shame because of their dangerous and reckless policies
which have allowed jihadis to cross our borders freely without checks. Thank goodness that we, the UK, will be leaving.
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Yesterday, our Prime Minister, Theresa May, set out her negotiation positions. While I applaud some of it, other parts 1
find concerning. Firstly, I am worried that the so-called interim arrangements and phased implementation is simply
Whitehall speak for a slow-motion Brexit. I am also concerned that there was no mention of immediate immigration
controls, which means that, by the time we are fully out of the EU, on current trends, we could have another million
people come into our country from the continent. And no one in Britain, bar UKIP, is holding the government to
account on these issues, mainly because the British Labour Party is a shambles that has let down working class people
for far too long. I am, however, glad that the Prime Minister made it clear that we are leaving the single market. This
would allow us — if the government has the willpower — to control our own borders, not pay a membership fee, and not
have to comply with EU regulations and directives. So I say to the EU negotiators: now is not the time for empty threats.
Britain is not bluffing. Britain will not be bullied. Britain is not some sort of small nation on the periphery of Europe.
We are the United Kingdom, the fifth largest economy in the world. We have links all over the globe to the
Anglosphere, the Commonwealth, the emerging markets of the Far East. It is clear that Britain is going global as a result
of that momentous vote on 23 June 2016. I believe we have a great future ahead of us.

(Applause)

Vicky Maeijer, namens de ENF-Fractie. — Voorzitter, meer overdracht van soevereiniteit, meer geld naar falend EU-beleid
en tussen de dinergangen door nog een grootse schoffering van de Nederlandse kiezers die massaal neen zeiden tegen
het EU-associatieverdrag met Oeckraine en het nu alsnog via de achterdeur door de strot gedrukt krijgen. Onze regering-
sleiders concluderen zelfs dat Europeanen meer verantwoordelijkheid moeten nemen voor hun veiligheid. Dat is toch de
wereld op zijn kop, want u moet stoppen met wegkijken!

Er is namelijk nog geen begin van een antwoord op de oorlog die de islam ons heeft verklaard. En vier dagen na de
Raad werd dit ook weer pijnlijk duidelijk: wéér een aanslag, wéér de Islamitische Staat, wéér een terrorist die dood en
verderf kon zaaien. Dit keer met een vrachtwagen waarmee hij inrijdt op een Berlijnse kerstmarkt, met 11 doden
en 56 gewonden tot gevolg. En na de aanslag reist hij doodleuk vanuit Duitsland verder door Nederland, door Belgig,
door Frankrijk en door Italié. Dankzij het Brusselse opengrenzenbeleid kon de aanslagpleger ongestoord zijn gang gaan!

Gelukkig, voorzitter, waait er een frisse wind door Europa en is het verzet tegen alles waar u voor staat, aan het winnen.
De roep om grenscontroles, de aanpak van terrorisme, de-islamisering en soevereiniteit: dit klinkt luider dan ooit tevo-
ren. En ik ben ervan overtuigd dat in Nederland op 15 maart de Nederlandse kiezer zal afrekenen met het falende beleid
van deze elite.

Totiprog Zapravonmouvlog (NI). — Ze xdde euponaikd oupfouhio avEavetar n ayevia oag yia oovopkr] avakapyn aAAa
kamrahotikn pryave) dev AéeL va MAPEL TPAYHATIKG HMPOCTA, TUPOSOTOVTAG £TOL AyPIOTEPOUG AVIAYWVIOHOUG, OTPUTIOTIKO-
moinon g Eveone, okknpotepa avtilaikd pétpa mavrov. Autd yia v ENAGSa twv moMaev kufepviikv evallayev, mavta
OpOG pe pvnuovia kat amioteutes Aaikés Juoies, petagpaletar anhd oe véa pétpa dixws thog: oty ouola, o€ TETAPTO pVNO-
vio. H kuPepvyuikr| kopoidia mepi «kakol Aiedvols Nopopatikov Tapeiov ko kaAng Euponaikic Eveones, anokalimtetat. H
kamtahotiky fapfapotta pe to onoto mpoécwno — Awedvég Nopopatiko Tapeio | evponaikol deopol | aotikég kufepvrioelg —
dev egavipomiCetat. H kuPépvnon SYPIZA-ANEA, o 1810 avtihaiki al\a avotepn and tig mponyoUpeves ot Adikiy oayn),
pedodelel pétpa — opadikeg amoAloels e PEATIOTEG EUPWEVOOIOKEG TIPAKTIKES, «TAQPOMAAKAr-GUANOYIKEG GURPAOELS, Yyevikeuon
NG eUENIKTNG epyaoiag pe Yiyouha — yia Ty oAokAp@or) Tou Tpitou pvnpoviou e, ald kat yia ToANEG Sekaetieg petd and
auTO, pPE HOVIHO ONHOGIOVOHIKG KOQTN HOVAG GVTIAGIKMG KATEUDUVONG: UOVIHA HOTOPEVA TAEOVAOUATE HE HEWOT TOU
agopoloynTou ota yapnAotepa ewodnpata, véous @opous kar OITA yia o Nad, VEeg HEMOEIS [oVGY, GUVTAEEWY, KOWVOVIKOV
danavev kar emdopdtwy.

Auta elvar ta mpoanartoupeva-duocieg yia v moootikl yahdpwor e Eupemaikie Kevtpikrig TpaneCac kar piduion tou
XpEoug, mou onpaivel pOvo véo Ceotd Xprjpa kar @opoomoNAayi OTIG HEYANEC EMiyElprjoelg Kar Oxt Adikr] avakou@ior.
Avakapyn yia képdn Kat avTayovVIoTIKOTITA Kat KATQOPOG Yo TOV O, TOU [MOPEL VA CTAUATICEL HE Evav TPOTO AUTOG
KATAPOPOG: L€ OPYAVOOT] KAl AYGVE, TOV EPYATIKO AaiKO Tapayova HaynTikd 6To mpookivio, evioyuon g dUvaung tou KKE
yio avatpory.
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IN THE CHAIR: MAIREAD McGUINNESS

Vice-President

Elmar Brok (PPE). — Frau Prisidentin, Herr Prisident des Europiischen Rates, Herr Vizeprisident, Kolleginnen und
Kollegen! Ich finde, dass die Ergebnisse des Europdischen Rates vielversprechend sind, aber nicht erfillend. Und ich
finde, es ist eine wichtige Tatsache, dass man gesagt hat: Wir wollen Innovation und Wettbewerbsfahigkeit, Ausbildung
und die soziale Balance, dass man Fortschritte machen will bei Migration und Terror, und dass die Registrierungspflicht
kommen soll, dass man in der Verteidigungspolitik manches aufgeschrieben hat. Jetzt ist es aber Zeit zu liefern, in allen
Fragen die Umsetzung zu machen.

Herr Prisident des Europdischen Rates, Sie miissen Ihre Kolleginnen und Kollegen in den nationalen Regierungen in die
Pflicht nehmen, dass es deutlich gemacht wird, dass umgesetzt wird und nicht nur in Schlussfolgerungen geschrieben
wird. Und die Kommission muss die entsprechenden Gesetzgebungsvorschlige und Initiativen ergreifen in diesen Berei-
chen, und wir miissen den Bratislava-Prozess auch in Richtung Rom zu einer Erfolgsstory machen.

Wenn in diesen Kernfragen der Herausforderungen nicht geliefert wird, dann haben wir ein Problem — was ein milder
Ausdruck fiir die tatsdchliche Lage ist.

Ich glaube, dass wir das vor allem etwa bei der Verteidigungspolitik sehen miissen, angesichts von Drohungen und
Sorgen, die wir haben, jetzt nicht nur im Siiden und im Osten, sondern jetzt auch aus dem Westen heraus: Wenn wir
nicht in der Lage sind, Synergieeffekte zu schaffen, zusammenzuarbeiten bei der Verteidigungspolitik, mit Hauptquartier,
mit der Frage der permanent structured cooperation, mit Beschaffung und Forschung. Wir geben 200 Milliarden Euro fiir
Verteidigung aus, mit einem minimalen Ergebnis, weil wir nicht in der Lage sind, gemeinsam etwas zu ergreifen. Und
wenn wir sicher leben wollen, selbstindig bleiben wollen, muss dies so europdisch sein in dieser verinderten Welt. Bitte
jetzt umsetzen!

Knut Fleckenstein (S&D). — Frau Prisidentin, liebe Kolleginnen und Kollegen! Ich méchte zu zwei Punkten kurz etwas
sagen. Das eine ist, dass ich es sehr begriiffe, dass es eine Einigung zwischen dem Rat und uns gibt, was den Suspension-
Mechanismus angeht, und dass es jetzt endlich soweit sein kann, dass die Ukraine und Georgien auch das Visa-free-
Regime bekommen. Es ist hochste Zeit, denn gerade gegeniiber Georgien haben wir uns sehr an der Grenze zur Glaub-
wiirdigkeit bewegen miissen.

Ich begriie auch die Klarstellung, die es der niederlindischen Regierung ermdglicht, den Ratifizierungsprozess fortzu-
setzen. Wir sollten das zum Anlass nehmen, auch an uns selbst zu appellieren, ein bisschen klarer zu sprechen, zu
sagen, was ist und was nicht ist, was gemeint ist, was geht und was nicht geht. Denn das ist wichtig gegeniiber unseren
Wihlerinnen und Wihlern, um falsche Befiirchtungen gar nicht erst aufkommen zu lassen, und gegeniiber den
Menschen in den betroffenen Staaten, um falsche Erwartungen gar nicht erst aufkommen zu lassen.

Ein letzter Satz: Wenn wir {iber die Situation der Fliichtlinge reden, ist es richtig, an die Kommission und den Rat zu
appellieren. Aber ich bitte Sie: Appellieren Sie auch an die griechische Regierung! Sie hat eine Menge von uns bekom-
men, und sie tut verdammt wenig. Von einer linken Regierung erwarte ich anderes.

Richard Sulik (ECR). — Rada opit raz vyzyva na relokdciu migrantov v rdmci existujicich prerozdelujicich schém.
Opit raz teda tlacia ¢lenské $taty, ktoré prijali obrovské mnozstvo migrantov a este ich aj vitali, na tie krajiny, ktoré mali
dost rozumu, aby si teraz ony tych migrantov ldskavo zobrali. Samozrejme, k prerozdeleniu nedojde ani teraz, ale takéto
ni¢ neriesiace vyzvy brania skutoénému rieSeniu, a tym st uteenecké tdbory na tzemi severnej Afriky. Ak budd tieto
existovat, moze napriklad talianska pobreznd hliadka v3etkych ,akoze“ zachrdnenych migrantov okamzite do takéhoto
tdbora previezt, kde mozu poziadat o azyl.
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Hovorim o ,akoZe“ zachrdnenych, lebo v skutocnosti ide o hrubé zneuzivanie eurépskych pobreznych hliadok. Migranti
sa spolichajd na to, Ze ¢im skor, najlepsie par kilometrov od tizemia od afrického pobrezia, sa ndjde nejakd td lod, ktord
ich bezpecne dopravi do Afriky. Ak ale budi existovat takéto utecenecké tdbory v severnej Afrike, dopravi ich pobreznd
hliadka tam. A v tom momente prestane byt drahd a nebezpe¢nd plavba cez Stredozemné more zaujimava.

Marielle de Sarnez (ALDE). — Madame la Présidente, en début de semaine, nous avons eu le discours surréaliste de
M. Trump sur I'Union avec son lot de critiques et d’attaques ad hominem et j’ai vraiment regretté 'absence de réaction
commune des institutions européennes. Puis, hier, nous avons eu le discours de Theresa May sur le Brexit qui, au moins,
a eu le mérite de la clarté.

Ce contexte, il nous oblige. Il nous oblige a aller de l'avant, il nous oblige a une refondation de I'Europe pour une
Europe plus unie, plus forte, plus politique, qui saura se faire respecter dans le monde. Une Europe en capacité de
produire de la croissance durable et du progreés social, une Europe en capacité d’assumer sa propre défense, une
Europe en capacité d’apporter les bonnes réponses aux défis du monde: migration, développement, climat, terrorisme.

Ceest a ce rendez-vous-1a, celui de la refondation de I'Europe, que nous sommes désormais attendus par nos concitoyens.

Liadh Ni Riada (GUE/NGL). — A Uachtardin, comhghairdeas ar do phost mar Leas-Uachtardn. Nil aon aontd ar ath-
breithniti an MFF agus is earra maolaitheach atd againn anois leis an ngeilleagar. Tdimid ag pointe an-chriticidil san
Eoraip agus sa domhan fid. T4 impleachtai ollmhéra ann mar gheall ar Brexit agus td gort nua ar fad 4 threabhadh ag
Trump sna Stdit Aontaithe. Mar sin, td dualgas orainne anois aire nios mé nd riamh a thabhairt ddr dtodhchai agus sin é
an t-aos 0g. T4 failli mhor déanta ag an dtigh seo orainne gan aon rian ar thodhchai dhearfach nios fearr déibh. T4 nios
mo tosaiochta 4 tabhairt d'fhérsai mileata nd d'fhérsai séisialta. T4 caint ar bhreis infheistiochta a dhéanamh san ESFL
Nior oibrigh an chéad strdice de mar a bhi samhlaithe agus anois tdimid ag caint ar an mbeart céanna a dhéanamh arfs.
T4 firici ann a léirfonn nach bhfuil na SMEs nd na comhair chumainn nd an geilleagar séisialta ag fail aon rud fénta as.
Is 1éir go bhfuil sé ag freastal ar an earndil phriobhdideach agus aige sitid atd gan acmhainni: titim anuas den dréimire.
Easpa ceannaireachta, easpa tuisceana, easpa toill pholaititil agus easpa uaillmhéine. Caithfidh an Chombhairle agus an
Coimisitin dul i ngleic leis na dashldin agus duiseacht suas go dti an géirchéim seachas an reitric sheaféideach chéanna.

Bodil Valero (Verts/ALE). — Fru talman! Jag ser att radet vill avsitta ytterligare resurser till forsvaret, men det handlar
faktiskt inte om méingden pengar utan det handlar om vad vi far for de pengarna. Det som vi vanligtvis talar om, 2 % av
BMYI, det sdger ingenting om den kvalitet vi har eller vilken forsvarsformdga vi har. Det dr den som vi maste sikerstilla.

Det finns manga strukturella problem i forsvaret som vi méste losa forst. Aven om ménga, inte minst i detta parlament,
gdrna skulle se en forsvarsunion eller en gemensam armé, ar det sd att forsvaret fortfarande dr en nationell kompetens
och att alla inte dr med i NATO. Darfor dr rddets rekommendation att forbittra samarbetet mellan medlemsstaterna mer
korrekt.

Mer samarbete, pooling och sharing — det skulle minska kostnaderna istillet for att oka dem. Vi har talat om det i
vildigt ménga dr, men ingenting hander. Av 300 forslag har bara 19 genomforts. Sedan har vi ocksa forslaget om en
forsvarsfond, men man tillsitter inga nya pengar, utan de pengar som vi hor talas om dé och dé, de kommer frén annat
civilt arbete, och detta far jag inte ihop.

Peter Lundgren (EFDD). - Fru talman! Det ir fantastiskt egentligen, det hir huset. Det 4r manga av er hir som skulle
kunna ha en karriir som framtida forfattare, det hor man nir ni héller era tal.

Jag kan tycka att det 4r ganska intressant ibland nir man hor, som alldeles nyss, herr Tusk. Han siger angdende migra-
tionen att man har gjort framsteg. Vilka framsteg dé, undrar jag. Det 4r ju en fullstindig katastrof — allt som handlar om
migration. Manniskor fryser ihjil i Grekland just nu. Det enda framsteg ni har dstadkommit, om man nu ska vilja att
kalla det ett framsteg, det dr att ni ingick ett utpressningsavtal med Turkiet som saknar alla former av minskliga
rittigheter och som inte respekterar ndgon form av demokrati. Det dr vad ni har dstadkommit. Det 4r inte s& mycket
att yvas over.
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Nir det sen kommer till Ukraina sd sdger ni att det finns en oro hos nederldndska viljare. Det ér ingen oro. Det var ett
klart nej. Man sa nej, men ni har vildigt svart i detta hus att acceptera ett nej. For ni har en motvilja mot folkets vilja.

Brexit dr er stora skrack, och det tror jag grundar sig pd att Storbritannien kommer klara sig fint utan det hir huset.
Man kommer att ha ett USA-avtal pd plats innan EU har det. Att straffa Storbritannien kommer omedelbart att straffa er
sjdlva, for da straffar ni de brittiska arbetarna och de brittiska medborgarna, och det kommer att sla tillbaka pé er riktigt
rejalt.

Det enda svaret ni har dr mer EU. Mer av misslyckad politik. Mer av demokratiférakt. Mer av viljarforakt. Det dr det
som skakar det har huset i grunden, och det kommer att bli ert fall.

Mario Borghezio (ENF). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, la relazione del Consiglio prospetta una visione dei
risultati delle politiche piti recenti sullimmigrazione in termini assolutamente incomprensibili, direi quasi grotteschi,
specialmente se visti dal punto di vista della realta del mio paese, ITtalia, nei confronti della quale i dati stessi forniti
dal Consiglio, 181 000 immigrati sbarcati nel nostro paese nel solo 2016, con un aumento del 20 per cento rispetto ai
dati gia rilevanti dellanno precedente, ma soprattutto una valutazione, certamente generosa, di ben 80 per cento di
migranti economici e solo 20 per cento di richiedenti asilo, molti dei quali poi, allesame dell'autorita competenti nel
mio paese, risultano non essere in possesso dei requisiti.

Questo dimostra che c’¢ una realta molto grave, direi addirittura drammatica. Pensiamo poi a come possa impattare sulla
situazione sociale di un paese come Iltalia devastato da problemi come il terrorismo e soprattutto, ultimamente, dai
problemi derivanti dai terremoti.

Quindi bisogna cambiare totalmente questa politica fallimentare sullimmigrazione.

Zoltdn Balcz6 (NI). — Elnok Asszony, ha dsszehasonlitjuk az eurdpai cstics okt6beri és decemberi iilésének kovetkezte-
téseit, és végigolvassuk, lényeges teriileteken nem tortént elSrelépés. A migracié kérdésében mindkét dokumentumban az
szerepel, hogy az Eurdpai Tandcs dontést igér abban a kérdésben, hogy a jovében miként alkalmazzdk a szolidaritds
elvét. Tudjuk, hogy ez alatt a kotelez6 befogadasi kvéta értendS, amit j6 néhdny orszdg Eurdpdban elutasit. Ennek
ellenére itt szerepel, hogy gyorsitani kell a meglévé attelepitési programokat. Jean-Claude Juncker ma itt azt mondta,
hogy meg kell killonboztetni a terroristdt a migransokt6l. Természetesen meg kell, f6leg, ha lehet, de eddig arrél hallot-
tunk, hogy az igazi politikai menekiilteket kell megkiilonboztetni a migransokt6l. Ezek szerint megvaltozott most mar a
helyzet? Most mér a terrorista a rossz migrans, az Osszes tobbit kotelez8 befogadni? Ehhez biztonsdgos ttvonalak
kellenek, mikozben Nyugat-Eurépa vdrosaiban a lakossdg biztonsdgdval nem foglalkozunk?

Andrzej Grzyb (PPE). - Pani Przewodniczgca! Od wielu lat mamy do czynienia przede wszystkim z informacjg, jak
sobie radzimy z kryzysami. To dotyczy zaréwno Rady, jak i Komisji, ale kryzysy migracyjny wielokrotnie byl omawiany
w tej Izbie i jest to problem — ciggle to powtarzam — nie tylko europejski, ale przede wszystkim globalny, tak co do
zrodel, jak rowniez co do skutecznej reakcji.

Bez umigdzynarodowienia nie mozna méwic tutaj o sukcesie. Stad po pierwsze, z zadowoleniem przyjmuje informacje
0 pozytywnej ocenie postepu w realizacji uméw z 5 afrykafiskimi krajami w zakresie zaréwno tranzytu, jak i pocho-
dzenia migrantéw. Po drugie, w §lad za ta pozytywna oceng zgodnie z konkluzjami chciatbym réwniez prosi¢ o rozwdj
podobnych form wspdlpracy z innymi krajami tranzytu lub pochodzenia migracji. Po trzecie, chcialbym tez, aby$my
liczyli na intensywniejsze wdrazanie planu z La Valletty, w tym przyspieszenie rowniez prac legislacyjnych, ktére maja
stuzy¢ zréwnowazonemu rozwojowi w krajach bedacych Zrédlem migracji. Po czwarte, mysle réwniez, ze obejmujaca
prezydencj¢ Rady Unii Europejskiej Malta moglaby tez pokusic si¢ o to, zeby za czaséw tej prezydencji nastgpily zna-
czace postepy, jezeli chodzi o wspélprace z Libig.

Z innych spraw chcialbym z aprobatg odnies¢ si¢ do inicjatywy wlaczenia polityki przemystowej do strategicznych
inicjatyw Unii Europejskiej — rynek pracy i polityka przemyslowa musza by¢ tutaj kluczowe — jak rowniez przedtuzenia
okresu obowigzywania Europejskiego Funduszu na rzecz Inwestycji Strategicznych.
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Isabelle Thomas (S&D). - Madame la Présidente, Monsieur le Président Tusk, permettez-moi tout d’abord de regretter
que les dernieres conclusions du Conseil fassent I'impasse sur quelques priorités, comme 1'Union économique et moné-
taire et celle d’une assiette fiscale consolidée pour les entreprises.

Quelques mots sur les priorités que vous avez évoquées. En matiere de défense, vous nous demandez notre soutien. Mais
le Conseil doit étre conséquent: soit on en reste a une action préparatoire de recherche et ses 90 millions d’euros, soit on
parle sérieusement d’Europe de la défense, et on arréte de faire croire que les redéploiements budgétaires suffiront. Car,
pour cette priorité comme pour beaucoup d’autres, la question budgétaire ne peut plus étre éludée.

A propos du chomage des jeunes, si I'on s'en tient aux discours, on pourrait croire 3 une magnifique unanimité. Mais
quand il s'agit de passer a la caisse... Alors, certes, lors de notre derniére négociation budgétaire, le Parlement a
obtenu 500 millions d’euros mais, dans le méme temps, le Conseil tentait d'imposer que ce soit pour solde de tout
compte jusqu'a la fin du cadre financier. Les priorités s'accumulent mais les insuffisances budgétaires, elles, débordent. Le
Conseil multiplie les engagements tout en resserrant les cordons de la bourse.

Et puisquon ne peut pas continuer a asphyxier les budgets des Etats membres, Monsieur le Président, il est temps de
mettre a 'agenda du Conseil les ressources propres. Le groupe de haut niveau de Mario Monti vient de publier son
rapport. Le Parlement prépare sa position et gageons qu'elle sera offensive. Ma question est simple: quand le Conseil
donnera-t-il sa position sur le rapport Monti? Je rappelle qu'elle devrait intervenir avant la fin 2017 car elle sera, n’en
doutez pas, au coeur des négociations du prochain cadre financier pluriannuel.

Zdzistaw Krasnodebski (ECR). - Pani Przewodniczaca! Ja zgadzam si¢ z ocena, ze decyzje podejmowane przez Rade
Europejska nie s3 na miar¢ wyzwan, przed ktérymi stoi Europa i Unia. Ciagle czekamy na nowe idee, co miesiac z
nadziejg. Niestety, nowych idei nie ma. To jest polityka malych krokéw, choé czasami sg to kroki w dobrym kierunku.
Na przyklad ostatnio Rada Europejska wezwala do szybkich dzialan w odpowiedzi na konkluzje Rady z dnia 6 grudnia
ubieglego roku, kiedy przyjeto program poglebiania wspélpracy miedzy NATO i Unig Europejska i zapisano w nim
poparcie dla utworzenia w Finlandii Europejskiego Centrum Zwalczania Zagrozen Hybrydowych.

Wzmocnienie wspolpracy w tej dziedzinie, ksztalcenie ekspertéw, badan naukowych w dziedzinie obrony przed cybera-
takami jest krokiem jak najbardziej stusznym, ale jak czesto to bywa w przypadku Unii Europejskiej — spdznionym.
Wzmocnienie potencjatu panistw Unii w zakresie obrony przed zagrozeniami hybrydowymi i wspélpraca w tym zakresie
z NATO nie tylko zwigkszy nasze bezpieczefistwo, ale takze bezpieczenstwo panistw europejskiego sasiedztwa, wobec
ktérych Unia ma zobowigzania i ktdrych stabilno$¢ ma dla nas podstawowe znaczenie.

Izaskun Bilbao Barandica (ALDE). — Sefiora presidenta, tras analizar los resultados de la dltima reunién del Consejo de
15 diciembre y compartir las declaraciones de intenciones expresadas en ella sobre los grandes temas de la Agenda
europea —refugiados o seguridad—, quiero insistir en el empleo y la reactivacion y, especialmente, en la garantia juvenil.

Necesitamos un control més estrecho del funcionamiento por paises. Hemos denunciado aqui reiteradamente que, en
Espafia —el pais que presenta peores datos—, una centralizacién inexplicable perjudica la implicacién de los empleado-
res, la conexion educacién-sistema productivo, la aparicién de partenariados ptiblico-privados, la aplicacién del principio
de especializacion inteligente o el aprovechamiento de buenas practicas previamente existentes en politicas activas o
formacion profesional.

Por eso nos alegramos de que el critico informe de la Comisién sobre los resultados en Espafia haya provocado ya una
modificacién, el pasado 24 de diciembre, de las condiciones de acceso y una mejora en la participacién regional y local,
que reivindicamos y que debe seguir creciendo.

Tania Gonzdlez Pefias (GUE/NGL). — Sefiora presidenta, estrenamos afio pero arrastramos los mismos problemas que
desde hace ya demasiado tiempo llevamos arrastrando.

La situacion de los refugiados —especialmente este invierno, con la ola de frio mds intensa de los tltimos afios— nos
deja imdagenes del fracaso, la pasividad y la crueldad de esta Unién Europea a la hora de dar respuesta a la crisis
humanitaria mayor en el mundo, como ha reconocido el propio Consejo.
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Y en este sentido debo darle la razén a Tusk cuando, al salir de la reunién del Consejo, reconocia sobre la guerra de Siria
que no estamos siendo eficaces. Y efectivamente. Pero esa ineficacia no es un fenémeno natural, sino que depende de la
voluntad politica y es posible cambiarla.

Por otro lado, vemos cémo el incremento de la desafeccion politica se estd canalizando en muchos paises a través de
proyectos irracionales y xenéfobos. Debemos defender un modelo social fuerte en Europa como sefia de identidad, que
establezca como objetivos principales el respeto a los derechos humanos, las libertades y el bienestar social. Ese giro en
el proyecto europeo debe marcar el proyecto y el rumbo de los préximos afios en Europa.

Gilles Lebreton (ENF). — Madame la Présidente, le Conseil européen du 15 décembre a illustré I'entétement suicidaire
de I'Union européenne. 1l confirme que I'Union s'entéte dans sa politique migratoire calamiteuse. Il veut en effet conti-
nuer a appliquer 'accord de mars 2016 avec la Turquie, alors méme que la Turquie s'éloigne clairement chaque jour
davantage des valeurs et de la civilisation européenne. Il veut aussi, je cite, «accélérer les relocalisations de migrants,
malgré l'opposition ouverte de trois pays: la Hongrie, la Slovaquie et la Pologne.

Ceest suicidaire, car I'Union ne pourra pas continuer tres longtemps a se moquer de la volonté des peuples européens. La
preuve en est dailleurs fournie par le Conseil européen lui-méme sous la pression d'un référendum néerlandais. 1l a été
forcé de préciser que l'accord avec I'Ukraine ne confeére pas a ce pays le statut de pays candidat a I'adhésion a I'Union.
Les Pays-Bas ont ainsi infligé & 'Union une belle lecon de démocratie.

Esteban Gonzdlez Pons (PPE). — Sefiora presidenta, el afio pasado fue un mal afio, el afio que viene puede serlo bueno,
no porque vayamos a tener menos problemas, sino porque pongamos mds voluntad en las soluciones. Los refugiados y
la crisis siguen ahi. El Mediterrdneo sigue siendo el lugar donde mueren todos los dias cientos de personas y ahora
tenemos, ademds, también el frio y la nieve. Si nosotros queremos nosotros vamos a poder. No se trata de que desapa-
rezca o vaya a desaparecer este afio la crisis de los refugiados. Se trata de que este afio seamos capaces de poner
voluntad suficiente para resolverla.

Lo mismo ocurre con nuestra seguridad. Este afio vamos a estar un poco mads solos en el mundo. Donald Trump estd
empezando a convertirse en un nuevo Vladimir Putin y, con los problemas que ya tenemos en Turquia, en Oriente
Medio, en Rusia, si ahora los tenemos igual que en China, en Estados Unidos, Europa va a estar mds sola. Nuestra
seguridad va a depender solo de nosotros.

Quiero decir algo también sobre el brexit. Quiero decirle a la primera ministra britdnica que Gran Bretafia no puede
convertirse en el Panamd europeo; y que recuerde que el mercado tnico es tnico, no solo porque no tiene fronteras
internas, sino porque tiene fronteras externas. La Unién Europea no puede admitir una solucién especifica para Escocia,
para Gibraltar, ni para ninguna parte del Reino Unido. Brexit es brexit para todo el Reino Unido, y no va a haber
soluciones especificas ni mégicas para nadie.

Hagamos del 2017 un mejor afio no porque se reduzcan los problemas sino porque tengamos mds voluntad de resol-
verlos.

Ramon Jduregui Atondo (S&D). — Sefior presidente, creo que en el acuerdo de diciembre hubo dos cosas importantes:
la primera, una inteligencia muy pragmdtica para resolver el problema del referéndum holandés sobre el Acuerdo con
Ucrania. Yo creo que hay que apreciarlo como muy importante. Y también el avance en las ideas sobre la seguridad y la
defensa.

Quiero destacar que llevamos mucho tiempo sin escuchar una noticia del Consejo en favor de la Europa social. Hay un
euroescepticismo grande —usted lo ha comentado, sefior Katainen— porque la ciudadania estd viendo devaluado su
marco sociolaboral. Y el Grupo socialista, en cuyo nombre también les hablo, estd descontento con la situacién socioe-
condmica europea. Queremos oir del Consejo y de la Comision otras noticias en favor de la proteccién social, del
empleo de calidad, de lo que llamarfamos el empleo juvenil: todo lo que es la demanda de una politica europea con
alma, con alma social.
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Branislav Skripek (ECR). — V prvom rade chcem ocenit postoj Eurpskej tnie k Turecku. Prestivame sa spoliehat len
na dohodu s krajinou, ktord je na jednej strane sice vyznamnd, ale zdroven je nestabilnd. Turecky prezident Erdogan sa
v poslednom case len snazi zaoberaf hlavne tym, ako posilnit moc vo svojich rukich. EU musi riesit krizu proaktivne,
preto vitam, ze eurdpski lidri vypoculi volanie po rieseni krizy v ohniskdch jej vzniku.

Decembrovy summit poukdzal na potrebu dohdd s domovskymi $tdtmi ute¢encov. Najma krajiny, ako st Libya, Tunisko
alebo Egypt st klicové z hladiska migricie, a jedinou moznou odpovedou je prispief zdsadnym spdsobom k ich
stabilizdcii. Podla prieskumu az 40 % mladych Tunisanov chce odist zo svojej krajiny do Eurdpy. Pomoc teda musi byt
finan¢ného ale aj instituciondlneho charakteru.

Apelujem na zintenzivnenie tohto silia, pretoze ¢as hrd znovu proti ndm. Migracné vlny sa na jar a v lete znovu zvicsia
a my musime byt pripraveni na tito situdciu.

Jean-Luc Mélenchon (GUE/NGL). — Madame la Présidente, je crois que le Conseil du 15 décembre a rendu le monde
plus dangereux, compte tenu des violences qu’il encourage. D’abord, sur I'immigration, vous avez décidé de traiter le
contrdle des arrivées en vous confiant a deux gardes-barriéres obscurantistes et violents que sont les responsables de la
Turquie et de la Libye.

En ce qui concerne la Russie, vous maintenez des sanctions absurdes qui maintiennent une tension irresponsable et vous
comptez faire appliquer de vive force un accord sur I'Ukraine, dont le peuple hollandais a déja dit qu'il ne voulait pas.

Apres le Brexit, en gros, vous nous proposez, comme projet commun a I'Europe, I'Europe de la guerre contre la Russie.
En 1954, mon pays a déja dit cnon» a la Communauté européenne de défense et je vous dis tout net que vous révez si
vous vous figurez que nous allons faire promener le bouton de la dissuasion nucléaire dans vos réunions confuses.

1l se trouve que toutes vos déclarations pro-atlantistes et pro-Otan sont absolument dépassées par la situation, parce que
le programme de M. Trump dorénavant est que la Chine et I'Europe sont ses concurrents et ses adversaires désignés.

Bref, si vous voulez fortifier I'Europe, fortifiez le peuple. Unissez les peuples par le progres social et une vision d’avenir
qui soit autre chose que la finance et la guerre.

La France va bientot voter et I'Allemagne tout autant. J'espere que ce soit I'occasion de vous faire une nouvelle propo-
sition européenne que celle que vous nous faites vivre.

President. — Colleagues, before I give the floor to Mr Niedermayer for one and a half minutes, I have to announce that
there will be no catch-the-eye. I want to do that in fairness to those who may be in the room and waiting for catch-the-
eye. [ am obliged to start the Vote for the Quaestors at 16.30.

Ludék Niedermayer (PPE). - Madam President, I have carefully read the conclusions of the Council meeting, especially
on migration, security and defence, and I can see that we are making progress. The progress is obviously not sufficient;
there are lot of things to do, the crisis is not over — but there is progress.

What should be on our to-do list? We should still take better control of our external borders and make sure that we
properly identify the people who are crossing them. We should reform the European asylum system and make a list of
safe countries in order to simplify asylum procedures. Obviously, we must look for external partners, because not
everything can be solved here, and preference should be given to solutions outside the European Union. I very much
appreciate what was said about defence. Most countries must increase their expenditure on defence, not simply to spend
money, but to increase our ability to defend ourselves and also be a valid and responsible partner in NATO for countries
that are members of NATO, rather than having a free ride.

Let me say a few words on the economy: I very much appreciate the Commission Winter Package. It should be consi-
dered as a package, and not as separate proposals. Only if they are addressed together can they bring benefits to the
economy and our citizens. Last but not least, let me mention that I appreciate the Council’s efforts to find a solution
with regard to the Ukraine Treaty. In Ukraine, a lot of people are hoping for a better life, and we should help them.
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Carlos Zorrinho (S&D). — Senhora Presidente, cada vez mais os conselhos europeus sdo vistos pelos cidaddos como
uma formalidade tecnocritica de onde nio se espera rasgo nem decisdes consequentes capazes de melhorar o quotidiano
e robustecer a confianga do projeto europeu. E este Conselho que aqui analisamos ndo fugiu a regra.

No plano das migracdes, houve passos positivos nas parcerias externas, em particular o avan¢o do Fundo Europeu para
o desenvolvimento sustentdvel, mas faltou acrescentar uma parceria interna para o investimento, o crescimento e o
emprego.

No plano da seguranga houve uma vontade positiva de reforgar as corporacdes reforgadas, em particular a criagdo do
Fundo Europeu de Defesa, mas faltou acrescentar um plano concreto de cooperagdo na investigacdo, no desenvolvi-
mento tecnoldgico e na gestdo comum e partilhada dos dados estratégicos.

No plano do desenvolvimento, a repeticio exaustiva de boas ideias e inten¢Bes. Falta, no entanto, acrescentar modelos
de financiamento robustos que permitam passar, e isso é a questdo essencial, das inten¢des aos atos. A Cimeira de Roma,
que assinala os 60 anos do Tratado, que construiu os alicerces da Unido Europeia, ndo pode ser uma réplica destes
Conselhos, cheios de palavras mas nulos de consequéncias.

A Unido Europeia precisa de responder com clareza aos novos desafios globais. Ontem, aqui no Parlamento, fez-se uma
escolha que, sendo democritica e legitima, foi tudo menos clara. Eurocépticos, europasmados e até euroentusiastas
negociaram uma solucdo que abre caminho para que a Unido Europeia continue a navegar a vista e por isso nés nio
podemos continuar neste processo, temos que resistir a esta tentagdo. Os que resistirem estardo do lado certo da
Historia.

Dubravka Suica (PPE). — Najprije Cestitam na novoj funkciji gospodi potpredsjednici, a gospodinu Tusku Zelim zahvaliti
i iskoristiti ovu prigodu jer se u ponedjeljak u Hrvatskom saboru obratio na$im zastupnicima na hrvatskom jeziku i ovo
je prilika da Vam se zahvalim jer to je pozdravljeno u Hrvatskoj.

Sto se tice Vijeca, vidim da ulazete napore, vidim da puno radite, i ja bih rekla da postoji pomak. Puno je tema o kojima
ste razgovarali, naravno, ciljeve jo§ nismo ispunili kao 3to je rekao i gospodin Brok. Dakle, imamo zakljucke, imamo
razgovore, ali potrebna je implementacija. Dakle neophodna je primjena onoga sto ste zakljucili.

Puno je tema. Svjesni smo da je problem u Ukrajini, da nema provedbe Sporazuma iz Minska, vidimo $to se dogada s
Trumpovom politikom, pribliZavanje Rusiji koje nikako ne odobravamo, vidimo razloge zbog kojih ste morali produziti
sankcije. U svakom slucaju, zakljucci su obeéavajudi, ali morate nastaviti na njihovoj provedbi ukoliko Zelimo da Europa
zaista krene u pravom smjeru 2017. godine.

Tonino Picula (S&D). — Gospodo predsjednice, Vijeée je zakljuccima iz prosinca obuhvatilo izazove s kojima se
Europska unija danas suoc¢ava. Podrzavam poziv na produljenje Europskog fonda za strukturna ulaganja. Ujedno nagla-
Savam da ovaj fond nije i ne smije biti zamjena za kohezijsku politiku ve¢ njena nadopuna. Kriteriji za odobravanje
projekata trebaju biti geografska rasprostranjenost i opca financijska situacija u zemljama ¢lanicama. Treba izbje¢i da
najrazvijenije zemlje povlace najvise sredstava.

Podrzavam jacanje garancije za mlade jer im je, na Zalost, jo§ uvijek potrebna. Pozdravljam tretiranje vanjsko-politickih i
sigurnosnih pitanja kao prioriteta i potporu Vije¢a procesu jacanja zajednickih sigurnosnih i obrambenih politika.
Europljani moraju preuzeti ve¢u odgovornost za svoju sigurnost.

Raduje razumijevanje specifi¢nih situacija nekih ¢lanica kada se radi o provedbi sustavne kontrole putnika na vanjskim
granicama Europske unije, u sklopu revizije zakona o schengenskim granicama. Pozivam na suzdrzanost prema zloupo-
trebi ovog instrumenta u politicke svrhe. Neprihvatljive su, na primjer, prijetnje jedne ¢lanice drugoj blokadom granica u
turistickoj sezoni, a sve zbog bilateralnih politickih pitanja.

Afzal Khan (S&D). — Madam President, after months of brutality and appalling news about the siege of Aleppo, there
has finally been a positive development, yet there is still much work to do. I welcome the UN resolution backing the
ceasefire agreement reached on Syria last month, although reports say that it has been breached many times. After six
years of war, Syria and its people want and deserve peace. I hope that the upcoming meeting in Astana will make way
for a long overdue political solution for the benefit of all Syrians. The EU has established itself as an aid provider
committed to saving lives and protecting the Syrian people, but the EU must also confront those responsible for these
shocking acts, because peace can only go hand in hand with justice. The EU should support the efforts of the UN
Commission of Inquiry investigating atrocities carried out in Syria. All perpetrators of human rights abuses in Syria
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must be held to account.

Cécile Kashetu Kyenge (S&D). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, ¢ difficile giudicare positivamente I'esito di un
Consiglio principalmente incentrato sulle questioni migratorie e tutto questo alla luce di quanto sta accadendo ai confini
esterni dellEuropa. Migliaia di persone bloccate al gelo tra Grecia e Serbia, in condizioni umanitarie disperate.

Eppure gli Stati membri lo scorso dicembre hanno rinnovato I'impegno a sostenere i paesi membri situati lungo la rotta
dei Balcani occidentali, nonché ad intensificare gli sforzi volti ad accelerare la ricollocazione, in particolare dei minori
non accompagnati, e i programmi di reinsediamento esistenti.

La solidarieta ¢ un principio cardine del nostro ordinamento e non un meccanismo da far scattare quando uno Stato
membro ¢ sopraffatto. Spero che la chiusura della vostra Presidenza corrisponda anche al naufragio del principio della
solidarieta «flessibile» e che in futuro ai vertici dedicati allimmigrazione facciano seguito atti concreti di assunzione di
responsabilita di un fenomeno che va gestito nella sua globalita.

Jyrki Katainen, Vice-President of the Commission. — Madam President, I would like to congratulate you on your re-elec-
tion.

Many Members have painted our future in quite dark colours. Many Members have also referred to what President
Donald Trump or others have said. Our thinking is that we should not let others define what Europe is about. Let us
not let others define or say where we are going. It is our own responsibility to take this Union and this continent in the
direction we want to develop in.

A very positive statement came from Germany this week: Chancellor Merkel said that Europe’s fate is in our own hands.
This is something we all must remember at the moment. Let us not pay too much attention to what others are saying
about us. Let us shape our own future. In times like this, someone should represent the voice of common sense and
responsibility. That is why our institutions play a crucial role. It might be politically interesting to comment on other
people’s speeches or statements, but we have to concentrate on delivering on the issues which will reshape our conti-
nent and our Union. Even Prime Minster May has said that she does not hope that other countries will follow the UK’s
example because, according to her, a strong EU is important to the UK.

If you have a look at the latest Eurobarometers, our citizens are showing very strong leadership at the moment. Many
people think that the EU should have a bigger role in counter-terrorism and that the EU should pay more attention to
defence and to social justice and equality. Many of our citizens think that the EU should play a bigger role in energy
policy and, of course, in the fight against climate change and on migration issues. If we look at our ambitious agenda
today — for instance, our latest proposal on services, the digital internal market, the energy package, low-carbon mobi-
lity, the circular economy, border control and defence — it is fair to say that Europe will be more closely integrated in
five years’ time than it is at the moment. And this is only because of a pragmatic approach: we have to do things which
will reshape Europe to be more prosperous and secure.

Finally, regarding a few issues on EFSI, some mistakes were presented in today’s debate. Somebody said that EFSI has not
achieved the goals which were set for it. On the contrary, so far, EFSI has financed operations in 28 Member States, with
around EUR 30 billion. This will mobilise around EUR 164 billion in additional real investments on the ground. As part
of this EUR 30 billion, there are 250 agreements between EFSI and intermediary banks in various Member States which
will mobilise financing for 380 000 European small-and medium-sized enterprises. So EFSI is doing what it should do.
That is why it is very important that Parliament also concludes its internal work with the EFSI 2.0 proposal.

(Applause)

Donald Tusk, President of the European Council. — Madam President, 1 will make just two short remarks. First of all, I
would like to thank you for your clear and wide support for our common future strategy in the Brexit negotiations. I
think this is very important as a signal, not only to public opinion, but also to our 27 Member States. I think that one
of the most important things to show today may be that you are really united when it comes to a Brexit strategy, as are
the institutions. Thank you. I think this was a really important signal.
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Secondly, I have heard some suggestions here that we should, as institutions, react to the latest interview with the US
President-elect, but I am afraid that we will have too many opportunities to comment on the words of US President —
and no longer President-elect — Trump. I am afraid that will be our daily work.

(Applause)

President. — The debate is closed.

Written statements (Rule 162)

Soledad Cabezén Ruiz (S&D), por escrito. — Celebro que en la pasada reunién de diciembre se resolviera con una
inteligencia muy pragmdtica las inquietudes de los colegas holandeses con la adopcién de una Declaracion, compatible
con el Acuerdo de Asociacion UE-Ucrania y los Tratados de la Unién y en consonancia con el objetivo de la Unién de
profundizar las relaciones con Ucrania. Asimismo, me alegra el avance, por un lado, en las ideas sobre la seguridad y la
defensa y, en particular, el llamamiento a que los europeos asuman una mayor responsabilidad en lo referente a su
propia seguridad con el fin de reforzar la seguridad y la defensa de Europa y proteger mejor a sus ciudadanos. Por
otro lado, subrayo la necesidad de dotar de recursos suficientes a la Guardia Europea de Fronteras y Costas y a la Oficina
Europea de Apoyo al Asilo y a la guardia costera de Libia. Por dltimo, lamento que llevemos mucho tiempo sin escuchar
una noticia del Consejo en favor de la Europa social. Hay un euroescepticismo grande porque la ciudadania estd viendo
devaluado su marco sociolaboral. Por ello, emplazo al Consejo a proponer medidas ambiciosas en favor de la proteccion
social, del empleo de calidad y del empleo juvenil.

Nicola Caputo (S&D), per iscritto. — Mi soffermo su tre temi affrontati dal Consiglio di dicembre. Sulla questione della
migrazione I'impegno nei confronti dell'intesa UE-Turchia non basta! Va risolta la questione del rifiuto da parte di alcuni
governi di applicare la decisione europea sulle quote di ricollocamento dei 160 000 rifugiati provenienti da Italia
e Grecia cosi come vanno meglio attuati i meccanismi finanziari dei migration compacts con i paesi africani di origine e
di transito dei migranti.

Sui giovani il Consiglio ha sollecitato il proseguimento di garanzia giovani disattendendo, pero, l'aspettativa di nuove
iniziative a favore dell'occupazione giovanile relative alla mobilita dei giovani, allistruzione e allo sviluppo delle compe-
tenze.

Infine la sicurezza. Purtroppo non si registrano impegni per investimenti nello sviluppo di tecnologie di importanza
strategica in cybersicurezza ma nemmeno nei settori terrestre, aereo, marittimo e spaziale. Occorre maggiore coopera-
zione tra gli Stati membri e una pitt ampia condivisione delle risorse nazionali. L'Europa deve fare 'Europa e se non si fa
carico della propria sicurezza, nessuno lo fara al suo posto.

Miriam Dalli (S&D), in writing. — At the start of this mandate I said that there can be no security in Europe without
security in the Mediterranean. Halfway through the mandate, it is imperative that we devise a concrete plan for our
southern borders. Whilst it is encouraging to see the Council underlining the need to enhance support in the region,
bold action is required. Tangible solutions are required to increase lifesaving capacity and help break human trafficker’s
business models. However to do this we must recognise that Libya is not stable nor safe. Rival factions wrestle for
control in a highly divided region, while a UN-brokered government struggles to provide stability for the people of
Libya. There is a lack of attention on the region and this will ultimately result in many deaths during the coming
months. [ urge the EU to take advantage of the Maltese Presidency, a Presidency of a country which has always been a
central meeting point, to bring together our north-south Mediterranean shores, and come up with a concrete plan with
Libya to tackle human trafficking in the region.

Tamds Deutsch (PPE), irdsban. — Az Eurdpai Tandcsiilés 2016. december 15-€i iilésén kozeledtek az Unid kiils§ hatér-
védelmével kapcsolatos alldspontok, ugyanakkor a migraciés politikdk osszehangoldsa tovabbi eréfeszitéseket igényel. A
kiils6 hatdrok megfelel§ ellenérzése nélkilozhetetlen a bevandorlasi nyomads csokkentéséhez, az dllampolgarok biztonsa-
ganak szavatoldsdhoz. A Tandcsiilésen nagy figyelmet kapott a biztonsdg kérdéskore, hiszen az eurépai kormanyok
legfébb kotelessége dllampolgdraik biztonsigdnak megérzése. A bevandorlok Eurdpdba valé ellendrizetlen bedramldsa
elfogadhatatlan és fenntarthatatlan, ez biztonsdgunkra és a demokratikus jogdllamisdgra nézve is veszélyt jelent. Az
illegdlis bevandorlds okait kell felszdmolni a szdrmazdsi orszdgokban, nem csupdn a kovetkezményeket probélni kezelni
a célorszdgokban Eurépdban. A Tandcsiilésen ismételten felmeriilt a bevandorldk dthelyezése felgyorsitdsanak kérdése, a
kotelez8 betelepitési kvota. A bevandorlok életkoriilményeinek javitdsa szdrmazdsi orszdgukban rendkiviil fontos, de az
elfogadhatatlan, hogy a problémdt Eurdpaba importdljuk, és az sszes uniés orszdg villaljon felelgsséget bizonyos tagdl-
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lamok tavalyi felelGtlen magatartdsaért.

Maria Grapini (S&D), in scris. — Am ascultat astdzi punctul de vedere al celor trei institutii europene: Consiliul
European, Comisia si Consiliul de ministri. Constat o convergentd in declaratii, dar am o mare rezervi in a fi optimistd
dacd md gandesc la solutiile pe care le-ati gasit in anii trecuti. Cred ci trebuie actionat cu mai multd coerentd si o vitezd
mai mare.

Piata internd, reindustrializarea, apdrarea comerciald, IMM-urile, locurile de munci, siguranta cetitenilor, sunt obiective
necesare care au nevoie de misuri eficiente. Nu avem incd o apdrare comerciald a pietei interne eficiente, sunt importuri
de produse de proasta calitate, de multe ori periculoase, iar IMM-urile sunt distruse de concurenta neloiald. Avem nevoie
si de cresterea sigurantei cetdtenilor europeni aldturi de calitatea vietii oamenilor. Cetdtenii nostri trebuie si triiascd in
sigurantd, dar pentru asta trebuie sd gdsiti solutii pentru migratie si teroristi.

Legat de Brexit, este bine cd declarati cd veti veghea sd se respecte cele patru libertdti cetdtenesti, dar aparitiile din presd
aratd cd Marea Britanie a impus deja o taxd companiilor care angajeazd ,strdini”. Ce veti face? Marea Britanie este incd
membrd in UE si trebuie sd respecte Tratatul.

Apoi trebuie rezolvatd credibilitatea UE. Nu putem continua cu doud Europe (Schengen si non-Schengen).

@umns Xrocmenosa (ALDE), 6 nucmena ¢opma. — TIpuBeTcTBaM 3aKIIIOUEHNETO OT NIEKEMBPUItCKOTO 3acelianue Ha Epponeiic-
KIS CbBET OTHOCHO Heobxommmocrta EBpona ma mpombixy MOIKpenata 3a IbpXKaBMTE [0 MUTPALVIOHHMS MapuipyT mpe3 3amaf-
Hure bankanu u Vsrounoro CpenyszeMHOMOpHE.

Hapssam ce To3y mpu3uB 3a nopeue IMOIKpENa Ha 3acerHaTUTe IBPKaBM Ha HE OCTaHE CaMO Ha HyMM, a Jla HaMepu CBOETO
M3pakeHye B peaiHa MOJKpena Ha TepeH, ¢ (MHAHCMpAHE M KAIpy, KaKTO CIPSAMO [IbpxKasute oT 3amapgHure Bankanu, taka u
CIPSIMO [TbPKABUTE YIICHKM HA IbpBA JMHMSL B Tasu Bpb3ka, mpusosaBaM CbBeTa M HETOBMTE [TbPXKABM WICHKM [a 3ababouar
aHTaXMPaHOCTTa CM IO OTHOIIEHME Ha OBIIAAABAHETO Ha MUTpalMOHHATa Kpu3a M Ha MOKaXaT MCTMHCKA eBpOIeficKa conmmuap-
HOCT C [IbPXaBuTe, NOJIOXKEHN Ha HeChbpPa3sMepeH MUIPAlOHEH HATVCK.

Agnieszka Kozlowska-Rajewicz (PPE), na pismie. — Grudniowe konkluzje Rady Europejskiej przedstawione na sesji
plenarnej dotyczyly kluczowych zagadniefi na rok 2017. Zgadzam sig, Ze obok intensyfikowania dziatan dotyczacych
bezpieczenstwa, zwalczania terroryzmu i racjonalnej polityki wobec kryzysu migracyjnego, zwigzanej z uszczelnianiem
granic i odsylaniem nielegalnych imigrantéw, wazna jest kwestia Ukrainy. W tej ostatniej za$ decyzje musi podjaé
Holandia. Obecnie 27 krajéow UE i Parlament Europejski ratyfikowaly umowe stowarzyszeniowa z Ukraing; ten wazny
dla réwnowagi na wschéd od Europy dokument, nie moze wej$¢ w zycie tylko z powodu braku akceptacji dla niego w
Holandii. Rodzi to niepotrzebne i niebezpieczne takze dla Polski napigcie w Europie Wschodniej. Rozwigzanie tej kwestii
stusznie uznano za jeden z priorytetéw w 2017 roku.

Kolejnym istotnym problemem, przed ktérym stoi obecnie UE, jest sytuacja w obozach dla uchodzcéw w Europie, gdzie
ze wzgledu na trudne warunki atmosferyczne oraz niskie temperatury potrzebna jest dodatkowa pomoc na rzecz
uchodZcow.

Note Maptag (ECR), yparrta. — Zta mhaioia tou Eupenaikod Tupfouliou g 15n¢ Askepfpiou, oulnuidnke to Yépa g
TPOGYUYIKIG KPIOTG KAl EKPPAOCTIKE HANOTA KAVOTIOINOT| yia Ty Kataotaon mou emkpatel oty EAMada. Qotdoo, yia akopa
pa gopa, gaivetal 0Tt 0 k. Touok dev €xel 1d¢a tou T oupfaivel oty ENada, hapfavopévou undyn 6T ota viiota tou Atyaiou
gyouv eykhofiotel 16.500 mpoouyeg kar mapavopol petavaotes. Emmiéov, elvar mpokhntikr] 1 adpavela mou emdeikvuouy Ta
kpat  pekn e Eveong ka1 Emtpom). Ot deopevoeig yie g peteykataotaocels  dev  epappolovat  Amo
TG 66.400 peteykataotdoes mov &gouv cupgovidel va yivouv and v EN\ada oe aMeg xaopes e EE, povo ot 8.000 éyouv
10N yiver kar ot dradikaoieg kvouvtar pe apyous pudpolc. H ducapéoketa g eAMVIKIG KOWGVIAS amévavtt oty mpoo@uYIKT
kar petavaoteutikt] mohrtiki e EE evar évtovn kar autd dev @aivetar va AapPavetar kav umown oTa GUHTEPACHATA TOU
Eupunaikov Zupfouliov. T tov Adyo auto, Ja mpemel va eQappootoly GUEca Ol HETEYKATAOTACEIS TMPOCPUYLY, EVe va
pépog anod autoug Ja mpémel va petagepdel and ta viowd Tou Atyaiou oty Hrepotiki) ENada.
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Kootag Mavpidng (S&D), ypartac. — 1o keijtevo agiepavetar peydho pépog oty aspdheta g EE, oto eowtepikod kat ota
eEwtepika olvopa. Tivetar emiong avagopd ot Awedviy Aaokeyn yia v Kompo, oug 12 Iavovapiou 2017, pe otodxo evde-
xopevn Aon onou 1 EE eknpocenionke and tov k. Tolvykep o omoiog yeutnke to mog avilapfavetar v «\von» oty Kimpo
0 kaveotag Epvroyav. O exmpoownog g Toupkiag xAevaoce v mapousia e EE kar enttédnke npoofAntikd otov [Tpoedpo
¢ Kopoov. Eni e ovelag tov Siampaypateboewy, 1 Toupkia {ta va £xet oTpaniotiko enepfatikd dikaiopa Kol KATOXKA
otpatebpata oty Kompo. 'Etor avuihapPavovtar oty Toupkia v acpdhewn evog kpatoug pehoug e EE: n Toupkia va
gyyvartar Ty évvopr] Tagn Kot Ty eQapuoyr v facikev kavovey dikaiou e EE oy Kunpiakr) Anpokpatia mou da ouveyioel
va “vau kpatog péhog e EE! EmmAéov, n Toupkia amartel ehevdepn diakivion kaw eykatdotact Toupkev umnkowy oty Kimpo,
kat a\\a. TIpogavag, n Toupkia dev DéNet Avon aAla di\uon, wote n Kimpog va kataotel doUpetog innog yia va napepfaivel
Toupkia oty EE. Tlpdogato deiypa tov aviMyewv g Toupkiag umipée n pedodeupévny emideon akpaiov otoiyeiov Kol
enoikwv mou ekéyyxel n Toupkia oto katexopevo pépog g Kumpou evavtiov g Toupkokumptakig Zuviexviag AackdAwv
KTOS, 1 omoia mpodayet tig apyés s EE kat ) ouvepyaoia oto mhaioto g Kunpakrg Anpokparticg.

Csaba Molndr (S&D), irdsban. — A britek dontottek, elhagyjak az Eurdpai Unié fedélzetét. Tiszteletben tartjuk a brit nép
dontését. Nem megengedhetd viszont, hogy a szigetorszdg miatt az egész Unidé bizonytalansdgban éljen. A briteknek
gyorsan, fdjdalommentesen kell kilépniiik a vildg legnagyobb politikai-gazdasdgi szovetségébdl. A kilépés sordn kemé-
nyen fel kell 1épniink az eurdpai, illetve a szigetorszdgban él§ mintegy 300 ezer magyar érdekeiért. Az Eurdpai
Parlamentben megvivjuk a csatit: nem érhet magyar éllampolgart hatrdnyos megkiilonboztetés az Egyesiilt
Kirdlysdgban. Ha a britek barmilyen formaban hozzd akarnak férni a kozos piachoz, akkor el kell fogadniuk a munkaerd
szabad dramlasit. Ebben nem ismerek kompromisszumot. Csak remélni tudom, hogy a magyar kormdny is hasonléan a
magyar munkavéllalok érdekeit tartja a legfontosabbnak. Az én dllispontom vildgos. A brit kilépést szabalyz6 alkura az
Eurépai Parlamentnek kell rdbdlintania. Soha nem fogok olyan megegyezést tdmogatni, ami lehetetlen helyzetbe hozza
az angliai magyarokat Londonban, vagy az Egyesiilt Kirdlysdg mds részein.

Csaba Sogor (PPE), irdsban. — Az Eurdpai Tandcs legutobbi iilésének kovetkeztetései kozott megtaldlhaté az EU-Ukrajna
tarsuldsi megallapodds megkotése és a ratifikdcids folyamat lezdrasa melletti elkotelezettség. Ezzel Osszeftiggésben egy
hatdrozatot is elfogadtak a 28-ak vezetdi, amely kifejezetten leszogezi, hogy a megdllapodds lényeges eleme a demokra-
tikus elvek, az emberi jogok és az alapvetd szabadsigjogok tiszteletben tartdsa Ukrajndban. Sajnos tgy téinik, hogy
mintha Kijevben nem olvastdk volna ezeket a sorokat, hiszen az j ukrdn oktatdsi torvény tervezete visszalépést jelent
az anyanyelvi oktatds szempontjdbol és ﬁgyelmen kiviil hagyja a nemzeti kisebbségek képviselSinek ezzel kapcsolatos
fenntartdsait. Ugy ttinik, mintha Ukrajna nem értené, hogy az ukrantdl eltéré anyanyelvi lakosainak jogcsorbitdsat az EU
sem tiiri el, és az orszdg teriileti integritdsdnak helyredllitisa elképzelhetetlen a kisebbségek helyzetének rendezése nélkiil.
Egyesekben jogos aggodalmakat kelthet ez a hir, hiszen ha Ukrajna ebben a kérdésben igy jar el, akkor mi a garancia
arra, hogy egyéb teriileteken betartja a vonatkozé megallapoddsokat.

Ivan Stefanec (PPE), pisomne. — Predseda Eurépskej rady Donald Tusk predstavil zdvery zo zasadnutia Eurépskej rady z
15. decembra 2016. Minuly rok sa Eurdpskej tnii podarilo dosiahnut viacero tispechov. Vdaka dohode s Tureckom a
lep3ej kontrole vonkajsich hranic klesol pocet migrantov na tzemf EU. Uspechom je aj Asociaénd dohoda s Ukrajinou,
ktord ratifikovalo 27 clenskych stdtov EU a Eur6psky parlament a ktord je velmi dolezitd z hladiska stability a dovery-
hodnosti EU Sankcie voci Rusku boli predizené o dalsich Sest mesiacov, kedZe Rusko nelmplementovalo dohodu z
Minska. EU je pripravend posilnit spoluprdcu s NATO, avsak zdrovefi pracovat na vytvoreni Eur6pskej obrannej dnie.
Vndtornd a vonkajsia bezpecnost je zodpovednostou EU. Rok 2017 sa bude tiez pravdepodobne niest v znamenf
reforiem v rdmci ECB ndstrojov na obranu obchodu a diskusif so Spojenym kralovstvom o odchode z Unie. Nasou
tlohou je ndjst rieSenia na sicasné problémy a Eurépska Unia musi postupovat spolocne, jednotne a zodpovedne v
globalnom svete.

Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE), na pismie. - W zwigzku z konkluzjami szczytu Rady w grudniu chciatbym zwrdcié
uwage na trzy sprawy: — Rada Europejska podkreslita potrzebe wigkszego wysitku finansowego na rzecz wzmocnienia
Europejskiego Biura Wsparcia Azylowego, jak réwniez Europejskiej Stuzby Granicznej i Nabrzeznej, by zapewni¢ bez-
pieczefistwo zewnetrznych granic Unii oraz zapewnié sprawiedliwy proces przetwarzania wnioskéw o azyl w panstwach
czlonkowskich UE. To dobry krok, ktéry nalezy poprzeé. — W kontekscie bezpieczefistwa konieczna jest rewizja, a wrecz
ponowna promocja, mechanizmu finansowania misji Athena, ktéry do tej pory nie byt wykorzystywany w satysfakcjo-
nujacy sposob. Z zaciekawieniem bede obserwowal rozwdj pomystow zawartych w zaproponowanym przez Komisje, a
popartym przez Rade europejskim planie dzialania w sferze obronnej. Na szczegdlng uwage zastuguje pomyst
Europejskiego Funduszu Obronnego, szczegélnie na odcinku wspdlnego wzmacniania zdolnosci. To kluczowe, by Unia
wlaczyla si¢ aktywnie we wzmacnianie poczucia i budowania bezpieczenstwa, szczegblnie w dzisiejszym globalnym
klimacie politycznym. — Zwracam takze uwage na porozumienie w sprawie przedluzenia dzialania EFSI, ktére ma by¢
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zatwierdzone w pierwszej potowie tego roku. Wazne, by pracowaé nad zwigkszeniem promocji programu w pafistwach
czlonkowskich Europy Srodkowo-Wschodniej, by w pelni korzystaly z mozliwosci inwestycyjnych, ktérych przeciez
potrzebujg. To wplynie pozytywnie na powodzenie calego planu Junckera.

PRESIDENCE DE M. ANTONIO TAJANI

Président

Jérome Lavrilleux (PPE). - Monsieur le Président, je souhaiterais faire un bref rappel au réglement sur la base de
larticle 11, alinéa 3, de notre réglement intérieur, qui stipule notamment que le comportement des députés est inspiré
par le respect mutuel.

Lors du débat que nous venons d’avoir, un de nos collegues, M. Peter Lundgren, député suédois du groupe EFDD, a
déclaré, je cite: «c'est absolument fabuleux de voir I'avenir qu'auront tous les négres de cette chambre quand on entend le
discours de M. Tusko.

Ces propos me semblent relever au moins dans leur traduction francaise d'un caractére insultant et d’'une vision raciale
ou raciste de la société.

Je souhaiterais que vous puissiez examiner les poursuites éventuelles ou sanctions que vous pourriez étre amené a
prendre suite a ces propos qui n'ont pas de place dans notre hémicycle.

Presidente. — Chiedero al Vicepresidente che presiedeva cosa € accaduto, mi fard dare anche il testo integrale in lingua
madre perché bisogna sempre verificare che non ci siano errori o forzature nella traduzione, con tutto il rispetto per i
nostri interpreti, ma se c’¢ stata qualche violazione di qualche regola bisogna essere certi che questo sia accaduto, quindi
chiedero ai servizi di verificare e parlerd con il Vicepresidente che presiedeva per sapere cosa ¢ accaduto.

Naturalmente poi chiedero al parlamentare che avrebbe pronunciato questa frase per sapere effettivamente che cosa ha
detto, quindi grazie per la segnalazione ma, naturalmente, tutto dovra essere verificato.

Peter Lundgren (EFDD). — Jag ar ledsen, men det dir ordet sa jag aldrig. Jag sa "forfattare”. Det 4r ndgon som skriver
bocker, och inget annat. S& kanske ni skulle granska det jag sa innan ni far ut med anklagelser som inte stimmer
overhuvudtaget.

Presidente. — Onorevole, come ho detto, io ho preso l'impegno con tutto il Parlamento che avrei rispettato ogni
deputato e non ci sarebbe stato alcun trattamento punitivo nei confronti di nessun parlamentare quindi, di fronte a
una segnalazione, ho detto che sarebbe stato verificato anche nel testo in lingua originale.

La sua lingua ¢ lo svedese e quindi se Lei dice cosi evidentemente c’¢ stato un misunderstanding, comunque verificheremo
e faro sapere sia a Lei sia all'onorevole qual ¢ la realta dei fatti, se c’¢ stato un errore di traduzione.

Io credo a quello che lei dice quindi evidentemente c'¢ stato un misunderstanding nell'interpretazione, magari da una
lingua all’altra, quindi, ripeto, da parte mia non c'¢ nessun previo giudizio nei confronti di chicchessia.

Come ho detto, verificherod, fard verificare in lingua originale, non nella traduzione, quindi se, come Lei ha detto, c'¢
stato un misunderstanding nessun problema.

Ashley Fox (ECR). — Mr President, I understand that five candidates have been elected for the five vacant positions of
Quaestor. Are we going to hold a vote on ranking those candidates, and if we are, will we use the same voting method —
in other words, a minimum of three votes? My Group have made inquiries with the services, and they have not yet
received a reply. Could you confirm at this early stage, in case we need to change the voting list?
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Presidente. — Ho capito la sua domanda.

Abbiamo 5 candidati per 5 posti, perod siccome dovra essere fatto un ordine bisogna votare e quindi esprimere
almeno 3 preferenze.

Janice Atkinson (ENF). — Mr President, can you tell me whether Catherine Bearder from the Lib Dems and ALDE
Group is standing as Quaestor still> Has her name been put forward. Is she standing? Can you tell me?

(Response from the floor: ‘Yes')

Well, there are some serious allegations in the British newspapers — in The Sun, to be precise: ‘Pure Greed: sole Lib Dem
MEP and arch Remoaner claimed expenses for personal legal advice after “Nazi” jibe at colleague [Mr Morten
Messerschmidt] — and for a charity donation she agreed in compensation’. That charity donation of GBP 300, which is
the compensation you are paying to Morten Messerschmidt for the Nazi jibe, you took out of your expenses. You are a
fraudster, Ms Bearder, and you should not be allowed to stand. Do not vote for this woman.

Presidente. — Allora, un attimo. Ripeto, quando si formulano delle accuse bisogna sempre avere delle prove, non
bastano articoli di giornale per accusare qualcuno perché qui dobbiamo sempre e comunque...

Please, please... sit down please, sit down please, sit down please.
Io sono stato in silenzio quando Lei ha parlato, quindi la prego di ascoltare quello che dico io.

Allora, io sono contrario ad accusare le persone quando non ci sono le prove. Bisogna avere le prove giuridiche, non le
prove dei giornali, quindi, poi, se ci saranno dei casi, per qualunque candidato, a qualsiasi incarico, se ci saranno delle
questioni di incompatibilita verranno verificate, ma ripeto, io sono contrario a qualsiasi strumentalizzazione della
stampa per danneggiare un altro parlamentare.

Come ho detto per la questione precedente che bisognava verificare in svedese cosa era stato esattamente detto, cosi se
ci sono dei problemi di incompatibilita qualcuno scrivera, ma devono essere non articoli di giornale ma prove concrete,
quindi per quanto mi riguarda non essendoci in questo momento prove concrete la candidatura ¢ ricevibile e quindi si
vedra.

Onorevole, se deve aggiungere qualche cosa, Lei ha detto delle cose precise, scriva una lettera e dimostri che & vero
quello che dice.

Janice Atkinson (ENF). — Mr President, it will be too late then, because she may get elected. We have got the docu-
mentary evidence. The evidence was actually supplied by Parliament. I can give you that evidence.

Presidente. — Invii una lettera, adesso non si sospende la votazione, adesso la candidatura ¢ ricevibile, Lei scriva una
lettera e dimostri quello che ha detto.

Catherine Bearder (ALDE). — Mr President, I would like to see that evidence, because it is incorrect. To anybody who
believes the Sun newspaper and someone who left a far-right Group because it was not far-right enough, and who is
also under investigation: there is no investigation into me. I have no debts to pay Parliament.

(Applause)

Presidente. — Ho detto che per quanto mi riguarda la Sua candidatura ¢ ricevibile, non essendoci stata nessuna prova
che dimostri che Lei ha commesso delle violazioni delle regole, quindi per me Lei & candidabile.

Se qualcuno sara in grado di dimostrare il contrario ne parleremo, adesso un articolo di giornale... bisogna sempre
dimostrare che qualcuno ¢ colpevole, non chiedere a qualcuno di dimostrare che non ¢ colpevole, questa ¢ una regola
fondamentale del diritto, chi accusa deve dimostrare le proprie accuse, non deve essere l'altra persona che deve dimo-
strare che le accuse non sono vere, questo ¢ un principio di diritto che io intendo far rispettare anche in questo
Parlamento.
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15. Wybér Kwestoréw Parlamentu Europejskiego

Presidente. — L'ordine del giorno prevede l'elezione dei Questori del Parlamento europeo. Ho ricevuto le seguenti
candidature: l'onorevole Bearder, l'onorevole Karski, l'onorevole Kovatchev, l'onorevole Manika e l'onorevole
Morin-Chartier. I candidati mi hanno comunicato di accettare le rispettive candidature.

Passiamo alle regole, vi prego di fare attenzione. Parlero lentamente cosi anche linterpretazione potra essere chiara.
Poiché il numero di candidati non supera il numero di 5 seggi da assegnare, i candidati sono eletti per acclamazione
ai sensi dell'articolo 15, paragrafo 1, del regolamento. Tuttavia, vi propongo di procedere a una votazione per stabilire
lordine di precedenza, quindi se siete d’accordo procediamo con una votazione. Proclamo eletti i Questori che ho
appena citato, mi congratulo con loro per l'elezione, pero io passerei ora alla definizione dell'ordine di precedenza dei
Questori, trattandosi unicamente di definire I'ordine di precedenza.

Per questo scrutinio non ¢ richiesta la maggioranza qualificata.

Quindi se siete d’accordo io proclamo eletti i Questori e ora procederei per la fissazione dell'ordine di precedenza, cosi
come avviene per i Vicepresidenti, con un voto elettronico segreto. Per consentire ai deputati di acquisire familiarita con
il sistema elettronico facciamo una prova.

Ricordo che ai sensi dell’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento, in caso di scrutinio unico per l'assegnazione di piu
seggi, la scheda ¢ valida solo se ¢ stata espressa pitl della meta dei voti disponibili, vale a dire essendo 5 candidati dovete
esprimere almeno 3 preferenze. Le istruzioni per l'utilizzo del voto elettronico sono state distribuite.

Dopo l'apertura dello scrutinio sullo schermo appaiono le seguenti informazioni: 'oggetto dello scrutinio, l'elenco dei
candidati, il numero dei seggi da assegnare. Bisogna posizionarsi sul nome del candidato scelto premendo i tasti blu che
si trovano a destra sotto lo schermo oppure i tasti tattili a destra dello schermo ed esprimere il voto premendo il tasto
«t», che ¢ il tasto di sinistra sul terminale. La spia blu si accende e viene visualizzato un asterisco davanti al nome del
candidato selezionato.

Il contatore dei voti indica una diminuzione, soltanto i voti pit, favorevoli, sono contabilizzati. Per garantire la riserva-
tezza della votazione l'asterisco scompare quando si sposta il cursore. Per astenersi premere il tasto «0», che ¢ il tasto
centrale. Prima dellannuncio della chiusura dello scrutinio € possibile modificare la scelta operata riposizionandosi sul
nome del candidato e premendo nuovamente il tasto «+» per annullare il voto favorevole.

Posizionarsi quindi sul nome di un altro candidato e premere il tasto «+» oppure premere il tasto «0» per astenersi. Non &
possibile votare contro un candidato.

Per visualizzare tutti i candidati per il quale il deputato ha votato premere il tasto blu che si trova sotto lo schermo a
sinistra. Premendo il tasto una seconda volta si annulla la visualizzazione degli asterischi. Credo che sia chiaro. Siete tutti
quanti abbastanza esperti.

Adesso appariranno dei nomi che non corrispondono ai candidati.

Facciamo una prova. Purtroppo ¢ stato inserito il nome di Pavarotti che ¢ defunto...
Va bene, proviamo la votazione.

Lo scrutinio ¢ aperto.

Avete votato tutti?

Il voto ¢ chiuso.

Vedete il risultato, facciamo apparire il risultato sullo schermo se ¢ possibile. Facciamo vedere il numero dei voti otte-
nuto dai candidati.

Passiamo ora al voto per la definizione dell'ordine di precedenza. Vi ricordo che bisogna esprimere almeno 3 voti di
preferenza. Se vengono selezionati meno di 3 nomi il voto ¢ nullo.
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Lo scrutinio ¢ aperto.

Ancora molti parlamentari non hanno votato.

Avete votato tutti?

Ci sono molte schede inserite, non tutti perd hanno votato.
Allora, lo scrutinio & chiuso.

Vi annuncio i risultati. Hanno votato in 562. Voti bianchi o nulli 51. Voti validi 511. Hanno ottenuto il seguente
risultato:

— l'onorevole Morin-Chartier 459 voti;
— T'onorevole Kovatchev 432 voti;

— l'onorevole Manka 332 voti;

— l'onorevole Bearder 313 voti; e

— l'onorevole Karski 213 voti.

Sono tutti naturalmente stati eletti, mi congratulo con tutti quanti voi, avremo modo di collaborare proficuamente nei
prossimi due anni e mezzo.

16. Zmiana porzadku obrad

Presidente. — A seguito delle consultazioni con i gruppi politici, tenuto conto del fatto che non si sono rivelati necessari
tutti gli scrutini previsti per l'elezione dei Vicepresidenti e dei Questori, desidero proporre all’Aula di anticipare l'inizio
delle discussioni di questa sera alle ore 20.

Vi sono obiezioni?
L'ordine del giorno, cosi modificato, ¢ approvato.

(La seduta, sospesa alle 16.50, ¢ ripresa alle 20.00)

17. Mianowanie czlonkéw komisji: Patrz protokél

18. Stan negocjacji w sprawie podatku od transakgji finansowych

Presidente. — L'ordine del giorno reca la discussione sulla dichiarazione del Consiglio sullo Stato attuale dei negoziati
sullimposta sulle transazioni finanziarie (2017/2503(RSP)).

Ian Borg, President-in-Office of the Council. — Mr President, I would first like to thank you for this opportunity to inform
you about the state of play in the Council on the negotiations on the Financial Transaction Tax (FTT). You are well aware
of the history of this file. In 2011 no agreement among the 28 Member States could be found so some Member States
decided to pursue the route of enhanced cooperation in this area, which is an option foreseen by the EU Treaties. We
welcome the fact that in 2012 Parliament issued its consent for this scenario and in 2013 Parliament issued its opinion
on the respective Commission legislative proposal for enhanced cooperation regarding the FTT. Against this background,
I would like to brief you on the remaining issues that need to be resolved in these negotiations, as we understand them
from the perspective of the Presidency.
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The political objectives and implications which could be expected from such a project were made clear by the
Commission when the FTT proposal was put forward. You are well aware that the negotiations on an FTT are of a
very complex nature and they have turned out to be quite time-consuming. Some have also made the more general
point that, if the FTT is not implemented on a wide scale globally, the threat to national revenues, markets and the
investment environment may outweigh any benefits. Nevertheless, some EU Member States already have their national
laws on taxing financial transactions in place. These laws are adapted to national specificities and we have to clearly
evaluate which aspects of such a national tax could be introduced at EU level.

As you are aware, the state of play on these negotiations has been discussed regularly and publicly in the Council,
involving all 28 Ministers as required by the Treaties. The Presidency is ready to continue this practice even though
Malta is not an FTT participating country. In the last Ecofin meeting during the Slovak Presidency in December, on the
initiative of participating Member States, further progress was demonstrated on a number of elements of the FTT. Such
progress was deemed to be of high importance for further work with a view to refining the remaining aspects of the
future FTT and drafting the legislative text of the directive. Moreover, participating Member States presented their fin-
dings relating to the cost efficiency of FTT collection as the discussions so far have shown a need for further reassurance
that the tax can be collected in a cost-efficient way.

Building on the progress made regarding the principle of territoriality, the tax base and the taxable event of a future FTT,
a draft legislative text may possibly be drafted in the coming months. It seems clear to us that further work in the
Council and its preparatory bodies will be required before a final agreement can be reached among participating
Member States. As the Council Presidency, I would like to recall that any agreement will also have to respect the
competencies, rights and obligations of Member States that do not participate in the enhanced cooperation.

In conclusion, I am confident of the view that, if negotiations proceed in a constructive manner, there will be a chance
for a first step in the area of FTT at EU level. The Presidency will be supportive of that process and assist where it can.

Marianne Thyssen, Member of the Commission. — Mr President, let me first of all congratulate you on your election as the
new President of this House. Ladies and gentlemen, dear Members of Parliament, dear Council, it was the Commission
which proposed to introduce a harmonised Financial Transaction Tax in 2011 and which proposed a Financial
Transaction Tax under enhanced cooperation in 2013. The objectives of this latter proposal are: first, to strengthen the
single market by reducing the number of divergent national approaches to Financial Transaction Taxation; second, to
ensure that the financial sector makes a fair and substantial contribution to public revenues; and, finally, the Financial
Transaction Tax will support regulatory measures in encouraging the financial sector to engage in more responsible
activities geared towards the real economy. The Commission therefore fully supports the work of the Member States
participating in the enhanced cooperation and acknowledges the significant basic agreement among the ten participating
Member States on the core engine of the text. This agreement has now to be translated into a legal text.

There are still some features of the text design that have to be decided upon. The Commission stands ready to continue
to provide technical support to participating Member States in their effort to present the final FTT design. The
Commission encourages and supports the ten Member States participating in the enhanced cooperation to undertake
all the necessary steps in order to define a calendar that will allow a compromise decision on the full text to be reached
by mid-2017.

Dariusz Rosati, on behalf of the PPE Group. — Mr President, when the Financial Transaction Tax (FTT) was proposed by
the Commission in 2011, it was greeted with euphoria by many. The tax was supposed to limit the scope for speculative
transactions that were at the root of the financial crisis. Now, almost six years down the road, the FTT is still being
debated and the initial enthusiasm has largely vanished. We know that there are two major problems with the FTT. First,
when a tax is imposed on financial transactions it tends not only to reduce speculation, but also harms productive
transactions such as equity investment and bond trading. The extent to which this negative effect contains productive
capital flows may be substantial. And second, when a tax is imposed by a group of selected countries only, financial
transactions tend to migrate to other jurisdictions where no taxes are applied. These capital outflows from countries
concerned may jeopardise their growth prospects.
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If, however, an FTT is to be eventually implemented, it should be carefully designed so as to minimise the risks involved.
Three suggestions can be made in this context. First, the tax rate has to be set at a very low level to minimise efficiency
losses and hit only high-frequency speculative transactions. Second, the tax base has to be as broad as possible, covering
all financial transactions in order to avoid arbitration. And third, its purpose should be strictly to reduce speculation. It
should not be burdened with other noble goals, such as providing additional budgetary revenues or the redistribution of
wealth.

Udo Bullmann, im Namen der S&D-Fraktion. — Herr Prisident, Frau Kommissarin, werter Vertreter des Rates! Das
Europdische Parlament, meine Sozialdemokratische Fraktion, hat diese Aussprache herbeigefiihrt, weil wir — ich miisste
fast sagen: wieder einmal — den Eindruck haben, dass die Einfithrung der Finanztransaktionssteuer verschleppt werden
soll und dass die Arbeiten daran darniederliegen. Wir halten das fiir unbegreiflich. Nein, wir halten das fur beschimend!

Kollege Rosati argumentiert in der Sache. Aber Kollege Rosati weifs auch, dass die Bedenken weitgehend ausgeraumt
worden sind, ndmlich auch dank der Initiative von Pierre Moscovici — Threm Kollegen, Frau Kommissarin —, der sehr viel
darin investiert hat und sehr viel gearbeitet hat, dass diese Vorschlige, die jetzt auf dem Tisch liegen, praktikabel sind.

Unsere Fraktion, dieses Haus — es ist jetzt fast sechs Jahre her — hat am 8. Marz 2011 mit fast 80 % Mehrheit gefordert,
dass diese Finanztransaktionssteuer kommt. Die Kommission war urspriinglich nicht dafiir; ein Vierteljahr spater hat sie
einen Vorschlag unterbreitet. Ich will Thnen damit deutlich machen: Wir haben Konflikterfahrung, und wir kénnen nicht
verstehen, warum ein Instrument nicht genutzt wird, das beides kann, ndmlich einmal wirkungsvoll die Spekulation
bekdmpfen und gleichzeitig Einnahmen — von der Kommission geschitzte 35 Milliarden jdhrlich — in die Kassen der
Mitgliedstaaten der Europdischen Union spiilen.

Seien Sie versichert, dass wir eins tun werden — Herr Borg, sagen Sie das den Kolleginnen und Kollegen unter den
Finanzministern: Wir werden keine Ruhe geben. In einer Situation, in der die Krisen sich zuspitzen, in einer Situation,
in der auch der soziale Missstand in der Europiischen Union sich zuspitzt, wo elf Millionen Kinder kein warmes
Zuhause und nicht geniigend zu essen haben, werden wir keine Ruhe geben. Und die Finanzminister werden es sich
nicht erlauben konnen, die Finanztransaktionssteuer zu beerdigen. Wir werden Sie hier sehen, in der Endphase der
Auseinandersetzung, in Straburg oder in Briissel. Und Sie werden in die Mikrofone Europas reden miissen, warum Sie
versagen. Deswegen ist unser Rat, dass Sie nicht versagen.

Ruza Tomasié, on behalf of the ECR Group. — Mr President, while some European countries, including Belgium, believe
that the new Financial Transaction Tax (FTT) will discourage speculative trading and bolster debt-laden public finances, it
could in fact sink the euro area into deeper economic trouble. Well-judged regulation is important. Ill-judged regulation,
as is the case with the EU’s proposed FTT, can do immense economic damage. Indeed the FTT would have a severe
impact on the functioning of debt markets, which are essential for governments and companies to raise funds, as it
would increase both their borrowing and operational costs.

The Commission’s proposal is not just a tax on banks and is not just a tax on speculation, but will impact all areas of
business as it will be applied at each stage of a multi-tiered financial transaction. This will have damaging consequences
for the overall economy as it will cause a flood of financial activity to move beyond the borders of the FTT zone. As for
the non-participating states, the FTT will be charged not just on transactions that take place within the 11 countries, but
on any transaction that involves shares or bonds issued by them. It therefore threatens to give investors an extra reason
not to buy Europe’s securities or transact with its institutions at a time when it can ill afford to drive away economic
activity.

Izaskun Bilbao Barandica, en nombre del Grupo ALDE. — Sefior presidente, hace catorce afios, cuando era miembro del
Parlamento vasco, aprobamos una resolucién en la que solicitibamos al Gobierno de Espafia que incluyese en el pro-
grama de trabajo de la Presidencia espafiola del afio 2002 la defensa de la tasa Tobin. Espafia es hoy uno de los Estados
comprometidos en una operacién de cooperacion reforzada para instaurar una tasa sobre transacciones financieras.
Empezamos aqui este camino en el afio 2011. En 2013, Francia e Italia ya comenzaron a aplicar su propio impuesto.
El 22 de enero de 2013 se acordé que diez paises lo harfan juntos en 2014. Y el dltimo Ecofin de 2015 lo prometia
para diez a mediados de 2016. Espero que esta vez sea la buena.
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Lo digo porque el debate de hoy nos recuerda que necesitamos regresar a un mundo en el que el sistema financiero
vuelva a su funcién instrumental y se dedique simplemente a mediar entre el ahorro y las actividades productivas. Lo
digo porque necesitamos ese dinero para impulsar la innovacién, el crecimiento; para consolidar el pilar social, para
rescatar a las personas de la marginacion. Una via didactica y ttil para lograrlo es pasar en este tema de las palabras a
los hechos.

Solo plantear el debate es titil porque reconoce que estas operaciones deben tributar. Implantar esta tasa debe ayudar a
prevenir y evitar algunas operaciones simplemente especulativas que no generan empleo y solo enriquecen a quienes las
practican; actividades que no dinamizan la economfa.

Este impuesto no va a perjudicar a los usuarios de los servicios bancarios; estd destinado a gravar la compraventa a
mediana y gran escala de activos financieros, una operacién no precisamente cotidiana para la inmensa mayoria de los
europeos. Creo que esta via, ademds, si se establece a nivel comunitario, permitirfa a la Comisién alcanzar un grado de
independencia econémica y financiera respecto a los Estados miembros que haria mucho mds eficaz su tarea de impulso
y coordinacién de las politicas que aportan valor afiadido europeo. También son valores europeos el humanismo, la
redistribucion y la solidaridad, principios completamente ajenos a la avaricia y a la especulacion.

Fabio De Masi, im Namen der GUE/NGL-Fraktion. — Herr Prisident! Die EU-Staaten kiirzen seit der Wirtschafts- und
Finanzkrise Lohne und Renten, offentliche Investitionen. Nur eine Finanztransaktionssteuer, um Spekulation zu ddampfen
und Milliarden in die Staatskassen zu spiilen, gibt es immer noch nicht. Die Finanzmirkte wachsen schon wieder
schneller als die reale Wirtschaft. Neue Krisen sind daher wahrscheinlich.

Die Finanzlobby argumentiert gegen die Steuer: Sie wiirde die Finanzierung von Investitionen und die Absicherung etwa
gegen Wechselkursschwankungen verteuern. Beides ist offensichtlich unberechtigt, denn die Steuer trifft nicht die Aktien
oder Staatsanleihen selbst, sondern nur den exzessiven Handel damit, etwa den Hochfrequenzhandel der Flash Boys, wie
sie der US-Autor Michael Lewis in einem Bestseller so hervorragend beschrieben hat. Daher sind auch Repos und
Staatsanleihen einzubeziehen. Beim Kauf einer Devisenoption fiele mit dem EU-Vorschlag eine Steuer von nur 0,01 %
an. Eine solche Steuer konnte exzessive Wahrungsspekulation gar unterbinden.

Die zehn Finanzminister, die sich zur financial transaction tax bekennen, miissen daher endlich liefern. Und ich hoffe, die
Kommission unterstiitzt sie dabei.

Ernest Urtasun, en nombre del Grupo Verts/ALE. — Sefior presidente, la verdad es que, en nuestro grupo parlamentario,
nos parece uno de los proyectos mds importantes que deben salir adelante. Estamos un poco preocupados por que esa
propuesta tan ambiciosa, en la que desde el afio 2011 venimos trabajando y que el Parlamento ha pedido, se empiece a
diluir como un pequefio terrén de azicar, en el sentido de que, bueno, ya estamos con una cooperacion reforzada con
solo diez paises, y también nos preocupa que haya cosas que se vayan poco a poco diluyendo.

Es decir, tenemos una base imponible cada vez mds reducida. Nos preocupa que se quieran excluir por ejemplo los
derivados de futuros, los derivados de tipos de interés. Después se estd hablando también —no tenemos atn los tipos,
pero se estd hablando— de unos tipos extremadamente reducidos, con lo cual, si eso fuera asi, evidentemente, los dos
objetivos que creo que ese impuesto tiene, que son, evidentemente, recaudar (y la cifra de 35 000 millones que ya ha
sido recordada serfa muy importante) y también atajar algunas de las actividades especulativas, se quedarfan muy cortos.

Desde ese punto de vista creo que tanto el Consejo como la Comisién deberfan intentar insistir en dos cuestiones: la
primera, que esto finalmente salga adelante. Nos preocupa también el calendario porque tenfamos unas negociaciones el
5 de diciembre que fueron pospuestas, y llevamos muchos atrasos ya en su aplicacion, pero también que la Comisién
y el Consejo insistan, aunque sea en una cooperacion reforzada, en que este impuesto tenga realmente capacidad para
ejercer su funcién. Que no nos quede un impuesto sobre las transacciones financieras formal, pero con muy poca
concrecion o tan débil que no cumpla practicamente su funciéon. Con lo cual, a eso si que les invito, a que aprieten.
Nos gustarfa que tuviéramos un texto legislativo ya presentado el mes que viene, si puede ser en el Ecofin del
27 de enero; eso serfa muy positivo.
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Y también quiero recordarles —y con esto, finalizo— que el informe Monti de recursos propios que ha salido esta
semana sefiala el impuesto de transacciones financieras como una de las medidas clave para los recursos propios, y es
probablemente uno de los mds sencillos de poner encima de la mesa, con lo cual, por favor, hagan todo lo posible para
que esto salga adelante y, por favor, para que terminen los atrasos y se concrete de una vez.

Marco Valli, a nome del gruppo EFDD. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, il fatto che ci sia una netta concentrazione
di denaro nei mercati finanziari, che in questo periodo sia stata ulteriormente ingigantita dall'iniezione di liquidita delle
Banche centrali ¢ evidente, come ¢ evidente, appunto, la disparita che si ha tra questo mercato finanziario ingigantito e
'economia reale e quindi come siano concentrate certe ricchezze in modo spropositato. Ulteriormente vediamo come
questi mercati molto spesso non vengono utilizzati per creare, generare un’economia virtuosa, ma per creare semplice-
mente scommesse e speculazioni.

Quindi penso che la volonta popolare si gia ben chiara sull'obiettivo che deve porsi la politica e quindi ¢ tutta una
questione di volonta nostra, di tutti gli Stati membri, non solo europei ma anche a livello globale, per cercare di porre
fine a questa disuguaglianza. E anche uno dei grandi temi di cui stanno discutendo oggi a Davos, la disuguaglianza e
cercare di risolvere questo problema. Quindi il popolo si € gia espresso, perché se facessimo un referendum su questo ¢
ovvio che vorrebbero che la speculazione finanziaria avesse fine e che si mettesse giustizia con una piccola tassa che puo
fornire anche da deterrente alla speculazione e che si utilizzi per ridistribuire la ricchezza.

Quindi ¢ una questione, ripeto, solo di volonta politica, sta a noi, sta ai ministri e sta quindi a tutti quelli che rappre-
sentano i cittadini in Europa e nel mondo.

Marco Zanni, a nome del gruppo ENF. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, ho ascoltato con molto interesse quello
che hanno detto sia il Consiglio, sia la Commissione, sia i colleghi su come vorrebbero che fosse strutturata questa tassa
sulle transazioni finanziarie.

Credo perd che sia necessario fare prima di tutto una riflessione politica riguardo a questo argomento, ossia ancora una
volta la discussione su questo tema dimostra come I'Unione europea sia incapace di portare avanti proposte concrete a
favore dei cittadini, ancora una volta abbiamo una proposta che avrebbe molto senso, che sarebbe molto semplice da
implementare, e su questo hanno gia dibattuto e hanno gia fatto proposte economisti e premi Nobel, pero I'Europa in
sei anni non € riuscita a portare a casa un risultato.

Questo dimostra come queste istituzioni, come la Commissione, come il Consiglio, siano istituzioni vetuste che non
sono in grado di rispondere e di fare proposte legislative per superare i problemi dei cittadini. Ancora una volta la tassa
sulle transazioni finanziarie lo dimostra.

E questo ha una ragione, a mio avviso, molto importante e fondamentale, cio¢ I'influenza che le lobby e soprattutto la
lobby finanziaria ha su queste istituzioni. Se noi oggi siamo a questo punto, in questo stallo, sulla tassa sulle transazioni
finanziarie ¢ chiaro che & colpa anche di questo sistema marcio e corrotto che oggi influenza le istituzioni europee.

Il 2017 sara un anno di cambiamento, speriamo veramente che le elezioni in tante nazioni europee diano un segnale
forte anche per portare avanti proposte a favore dei cittadini.

Diane James (NI). — Mr President, the United Kingdom has a famous historical figure called Robin Hood and it is
therefore no surprise — or there should not be any surprise — that this proposed financial instrument mechanism is
often referred to in the British press as the Robin Hood tax since it also purports to rob the rich in aid of the poor.

Well, let us just for a minute remind ourselves of what the expert opinion is indicating will be a direct consequence, and
series of direct consequences, if this is enacted. Asset values will be reduced, cost of capital will increase, liquidity in
markets will, in all likelihood, drop and pension fund administration costs will increase. You could not put together a
better jigsaw of market volatility, if you tried. Now, does the European Union really want to inflict this degree and this
type of damage on an important sector that has places and locations and centres of financial expertise right across the
Member States?
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I would hope it does not want to do that. We have heard even this evening, with the opening statement, that further
work is required. Well I suggest two bits of further work: either bin it, or park it, and come back with something that
can be worked through and delivered and is not detrimental to the financial sector of Europe.

VORSITZ: RAINER WIELAND

Vizeprdsident

Der Prisident. — Frau Kollegin James! Diese Debatte findet ja ein bisschen frither statt als urspriinglich geplant, und wir
haben dadurch etwas mehr Zeit. Die Fraktionen haben sich darauf verstindigt, die Redezeiten nicht vollig neu zu
verteilen, dass wir aber etwas flexibler sind, sodass ich nicht ganz so streng bin, wie ich das normalerweise bin. Aber
das soll eine Ausnahme bleiben, die der Ubereinkunft der Fraktionen geschuldet ist.

Brian Hayes (PPE). — Mr President, as the Presidency said, this is a complex and very long issue in terms of the length
of time it has taken to bring a proposal - it is now over six years since 2011 — and I think it is fair to say also that
there is a fair degree of scepticism about how operational this tax is, actually, within the ten Member States. It is also fair
to say that since 2011 the percentage share of tax that has come into the EU from the corporate sector has increased —
much of it as a consequence of the OECD agenda. I was glad to hear the Presidency refer to the fact that those Member
States not participating in the Financial Transaction Tax (FTT) proposal would also have their views heard and listened
to.

From my perspective, there are three major problems with this. One is displacement: if you have a system where there is
a tax in some financial centres and not in others, that will lead to displacement and could actually lead to an unintended
consequence in terms of money going offshore. But secondly, there is a real concern in my own Member State about the
secondary debt markets, as to the negative impact that this could have in terms of increased liquidity and also in terms
of reduced investor demand.

My final remark is this. In my country, we have a financial transaction tax. It is a 1% stamp duty on the transaction of
shares with incorporated Irish businesses. It took in half a billion last year. The Commission proposal is 0.1%. So here
we have a situation where we would reduce the amount we are taking on share transactions if we went down this road,
and that is why we have to think about this long and hard and make sure that Member States have regard to the views
of other Member States.

Pervenche Berés (S&D). — Monsieur le Président, Monsieur le Président du Conseil, Madame la Commissaire, jaurais
voulu dire au Président Tajani que maintenant qu'il était le président de cette maison, il devait porter le mandat qu'il
avait adopté. Or, 78 % de cet hémicycle a adopté un rapport dit «Podimata», qui demande a ce que soit mise en place
une taxation des transactions financiéres. Nous demandons au nouveau président du Parlement de porter aussi cette
partie-la des travaux de notre hémicycle car, nous le voyons bien, c'est de ce Parlement que vient I'impulsion a un
moment ot, au niveau du Conseil, on continue a hésiter méme dans le cadre de la coopération renforcée mise en place.

Or, nous le voyons bien, y compris dans mon pays, la France, une taxation des transactions financieres a pu étre mise en
place et a rapporté un milliard d'euros en 2015. Alors, ne pensez-vous pas que nous avons besoin de cette ressource
nouvelle également pour financer le budget de I'Union, tout comme pour financer la transition écologique et nos actions
extérieures?

Certains nous disent: «Ah, mais ce n'est pas possible. Il faut le faire au niveau mondial et & ce moment-la, on pourra le
faire au niveau européen». Ce sont les mémes qui sont capables de nous dire I'inverse.

60/91 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/2547 [oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/2547/oj

DzU. C z 12.4.2024 PL

Trés franchement, I'expérience qui existe dans un certain nombre d’Etats membres nous montre que I'on peut commen-
cer dans l'espace de cette coopération renforcée et qu'il faut aller vers une taxe qui contribue a réduire I'instabilité des
marchés, que cette taxe porte sur les transactions intra-jour ou sur le fameux trading haute fréquence. Il est temps quau
niveau du Conseil, de ce cercle de la coopération renforcée, nous avancions. En effet, moins cette taxe sur les trans-
actions financiéres est mise en place et plus, compte tenu des difficultés des Etats membres, ces derniers demandent aux
citoyens de combler leurs budgets. 1l est temps que les marchés financiers soient mis a contribution.

Patrick Le Hyaric (GUE/NGL). - Monsieur le Président, Monsieur le Ministre, Madame la Commissaire, la taxe sur les
transactions financiéres doit cesser d’étre ce serpent de mer qu'on agite devant nous, comme pour nous distraire.

Il faut maintenant avoir le courage de prendre une décision a son sujet et ne pas en faire un simple affichage, mais une
vraie taxe avec un taux compris entre au moins 0,1 % et 0,5 % sur tous les mouvements financiers spéculatifs, les
actions, les obligations et toute cette machinerie spéculative inventée pour que l'argent fasse de l'argent, simplement en
circulant, contre l'investissement productif. Cest l'une des conditions pour agir contre la spéculation et réorienter
l'argent ainsi collecté vers les biens communs, le progres social et environnemental.

Il faut maintenant cesser d’écouter le monde de la finance et cesser de lui céder. Il faut écouter et servir les peuples,
servir I'intérét général.

David Coburn (EFDD). — Mr President, I would like to try again to explain what a thoroughly bad idea the Financial
Transaction Tax is. Don’t you know who will pay it? It won't be the fat cats in financial services: it will be their
customers, investors. You demonise them, but they are responsible folk investing for their future in the hope that they
will not become a burden on the state — mostly people saving for their pensions. When costs rise, the less well-off will
be discouraged from investing in their future. An ever larger group of people will become ever more dependent on the
state — but that’s what you want, isn't it? A whole generation crushed by tax and regulation. That's what this place is all
about.

In the process, you will discourage business from using capital markets and encourage investors to look outside the EU.
The costs and risks of investing in Europe are being driven higher at a time when the returns of investing elsewhere are
much more enticing. I'm relieved that the UK will not be taking part in this tax on pensions, but for your sake I despair
of the economically illiterate fiscal incontinence that will drive down your ability to be competitive, and of course the
business will move to the City of London.

Barbara Kappel (ENF). — Herr Prisident, Herr Ratsprasident, Frau Kommissarin! Der EU-Haushalt soll kiinftig nicht
mehr mit Beitrdgen aus dem Budget der Mitgliedstaaten sondern direkt mit Steuern finanziert werden. Zu diesem
Schluss kam heute Mario Monti in einem Bericht, welchen er in seiner Funktion als Vorsitzender der Hochrangigen
Gruppe ,Eigenmittel“ im Auftrag von Rat und Kommission erstellt hat.

Als geeignet fiir die Finanzierung der EU sieht Herr Monti eine Reihe von energie- und klimabezogenen Steuern und
Abgaben an, aber auch Unternehmens- und Verkehrssteuern sind als Einnahmequellen fiir den EU-Haushalt konform:
eine harmonisierte Korperschaftsteuer, eine einheitliche Mehrwertsteuer, eine Bankenabgabe — die Banken werden sich
freuen iiber eine weitere Abgabe — und eben auch die heute diskutierte Finanztransaktionssteuer, die ein ganz wesentli-
cher Punkt fiir eine Haushaltsrechnung sein kann.

Geplant ist die Finanztransaktionssteuer als eine progressive Steuer auf Finanztransaktionen von Wertpapieren und Deri-
vaten, welche im Rahmen einer verstirkten Zusammenarbeit von den, wie schon erwihnt, zehn Mitgliedstaaten
eingefiihrt werden soll. Eine EU-weite Losung ist derzeit nicht vorgesehen, ebenso wenig eine globale Losung, was das
Beste wire.
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Thr Optimismus in allen Ehren, aber auch in der Zehnergruppe zieht sich die Umsetzung hin, sodass die Medien heute
schon von einem Begribnis erster Klasse fiir die Finanztransaktionssteuer sprechen. Dabei konnte die Steuer jahrlich bis
zu 35 Milliarden an Einnahmen bringen, ausgestattet mit einem breiten Anwendungsbereich und einem sehr geringen
Steuersatz sowohl Lenkungs- als auch Finanzierungszweck verbinden und eine sprudelnde Einnahmequelle fiir Herrn
Montis gesamte europiische Steuerpline sein.

Die Realitit ist eine andere: Die Steuer wird auch nicht im Jinner dieses Jahres bestimmt werden — leider —, da es bis
heute keine Folgenabschdtzung fir Banken und Versicherungen, Finanzdienstleister und Pensionsfonds gibt. Die
Finanztransaktionssteuer ist leider noch nicht reif fiir den Praxistest und hoffentlich niemals reif als EU-Zentralsteuer.

Jifi PospiSil (PPE). — Ji se zdjmem poslouchdm tuto rozpravu a dovolte mi fici nékolik osobnich postiehii. Kdyz
pred 6 lety Komise pfisla s timto ndvrhem nové dané z finan¢nich transakci, tak ja jsem tehdy v Ceské republice byl
¢lenem vlady, ktera tuto otdzku velmi podrobné analyzovala, a na zdkladé mnoha doporuceni mnohych expertd jsme
dosli k zavéru, Ze tento prostfedek je mimofddné skodlivy. Jsem proto odptircem tohoto ndvrhu.

Jsem presvédéen v duchu experttl, Ze zavedeni této tipravy povede k tomu, Ze se finan¢ni transakce presunou do zemi,
kde takovéto dafiové zatiZeni neni, tzn. dojde k ubytku transakei ve stitech, které tuto spoluprici pfijmou.

J& samoziejmé nechci, jako poslanec za zemi, za Ceskou republiku, kterd nechce byt soucdsti oné posilené spoluprace,
kritizovat nebo rozporovat vili deseti zemi, které se rozhodly takovouto posilenou spoluprici ptijmout. Ale jsem pres-
védcen, Ze pokud dai vstoupi v Géinnost, povede to k tomu, Ze v téchto sttech se snizi mnozstvi transakci a ty se
pfesunou do zemi, kde takovdto dan neni. Jd vds jenom prosim, pokud k tomu dojde, nenutte nds, zbylé stity Evropské
unie, které takovouto dan nechtéji, abychom k tomuto daniovému produktu pfistoupili, protoze podle mého nazoru je
$patny a evropskou ekonomiku poskodi.

Evelyn Regner (S&D). — Herr Prisident! Reiche Menschen werden immer reicher, Arme werden drmer. Sehr reiche
Menschen werden unverschdmt reicher, und sehr arme — und zwar sehr viele Arme — beschdmend drmer. Wir haben das
jetzt alle diese Woche gesehen mit der Oxfam Studie. Es ist beschimend. Die Finanztransaktionssteuer ist hier das
richtige Mittel zur Umverteilung, ist das richtige Mittel fir mehr Gleichheit.

Wir befinden uns aulerdem bald schon im zehnten Jahr der Krise — der Banken-, Finanz-, Spekulationskrise. Und auch
hier: Die Finanztransaktionssteuer ist das absolut richtige Mittel gegen Spekulationen. Deshalb haben wir hier in diesem
Hause mit so iiberwiltigender Mehrheit dafur gestimmt, dass dieses Projekt angegangen wird.

Alles, was auch wirklich wirksam ist — und die Finanztransaktionssteuer ist so wirksam —, braucht offensichtlich lang
und hat viele Gegner. Daher meine Botschaft an Sie, Vertreter der maltesischen Prisidentschaft — von der wir natiirlich
wissen, dass Malta hier jetzt nicht beteiligt ist —, meine Aufforderung an Sie, die Rahmenbedingungen zu schaffen, dass
die verstarkte Zusammenarbeit der Willigen — und das ist jetzt Thre Aufgabe — auch tatsichlich moglich ist, also all das
zu tun, damit diejenigen, die daran arbeiten wollen, dass diese Finanztransaktionssteuer etwas wird, auch die Rahmen-
bedingungen haben, dass das in nichster Zeit gelingt.

Und ich bin davon iiberzeugt: Wir schaffen das. Es dauert lang, aber wir schaffen das.

(Die Rednerin lehnt es ab, eine Frage von Herrn Coburn nach dem Verfahren der ,blauen Karte* gemaf Artikel 162 Absatz 8 der
Geschdftsordnung zu beantworten.)

Gunnar Hokmark (PPE). — Herr talman! Ett skal till varfor transaktionsskatten inte dr inford 4r att det inte finns ndgot
stod for den bland medlemsstaterna. Till slut har det bara blivit tio stycken medlemsstater som fortfarande diskuterar
fragan. Skilen dr mycket enkla — transaktionsskatten skapar inga nya pengar. Den skapar bara nya kostnader och hojda
skatter i den del av virlden som redan har de hogsta skatterna. Det dr ldntagare som mdste betala, sparare som fir
betala, pensionirer som fér betala, och alla foretag som behéver investeringar.

62/91 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/2547 [oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/2547/oj

DzU. C z 12.4.2024 PL

Hela idén med en finansiell transaktionsskatt gar rakt emot det vi vill uppné genom en kapitalmarknadsunion. For att f&
fler investeringar, mer foretagande och nya jobb. Detta ar inget sitt att trolla fram nya pengar ur en hatt for att l6sa nya
utgifter, utan det innebir svdrare villkor fér dem som redan idag dr beroende av att ldna i banken eller behover pengar
for att investera i foretag. Det gar rakt emot véara behov av fler och nya jobb.

Jag tycker, som en signal till ordférandeskapet och till kommissionen: lyssna till debatten. Den har svingt. Hor ni detta, i
denna debatt, i denna kammare? Idag ar det fler som dr emot, och skilet till detta dr att fler och fler medlemsstater
insett att detta riskerar vilstdnd och vilfird. Det riskerar investeringar, och ar ett forslag som bor liggas at sidan.

Ana Gomes (S&D). — O imposto sobre transagdes financeiras visa introduzir justi¢a e regulagio nos sistemas fiscais na
Europa e garantir uma contribui¢do elementar, mais que devida, do setor financeiro para os orgamentos dos
Estados-Membros e da Unido, tanto mais que politicas de austeridade sobrecarregam brutalmente de impostos classes
médias e pequenas e médias empresas. Este imposto deve, obviamente, ter um impacto global. E é por isso que eu
lamento que a Presidéncia de Malta ndo tenha entre as suas prioridades a harmonizagio fiscal, a transparéncia e o
combate ao branqueamento de capitais, em especial quando membros do seu governo estio implicados nos Panama
Papers e esta é uma questdo vital também no combate a criminalidade organizada, incluindo o terrorismo.

Malta, um dos paises que a Comissio e o Conselho toleraram que se especializasse na concorréncia fiscal e em prticas
agressivas e opacas, tem agora especiais responsabilidades, acrescidas responsabilidades, como presidéncia da Unido
Europeia, para fazer avangar as medidas jd propostas pela Comissdo para combater estas praticas, incluindo desbloquear,
no Conselho, o projeto de cooperagio reforcada sobre o imposto sobre as transacdes financeiras, que desde ja foi
iniciado por dez Estados-Membros, incluindo o meu, Portugal.

(O orador aceita responder a uma pergunta «cartdo azul» (n. 8 do artigo 162.°)).

David Coburn (EFDD), blue-card question. — What I cannot understand — and I would like you to try and explain to me,
and I wonder if you could help me with this — is that the people who are going to be paying this transaction tax are
going to be those who have invested in pension funds. It is not going to be rich fat cats in the City, as you seem to
think it will be; it will be ordinary people who have invested in pension funds. They will be penalised, and so this is not
going to help any sort of social redistribution of wealth. This is just nonsense. You are going to be damaging the
European Union as a financial concept. People will go elsewhere, to Britain or to the Far East, to do their financial
transactions. Would you agree with me?

Ana Gomes (S&D), blue-card answer. — The FTT is also to have a redistributive impact, and that is also essential to
control a financial system that has gone totally out of control, as we saw in the financial crisis. If we want to start to
control the financial system, we absolutely need to have this tax paid. It is also a way to contribute to our national
budgets, as well as to the budget of the EU, and is a crucial question for social justice, without which citizens will not
trust our governments.

Romana Tomc (PPE). - Jaz pa pozdravljam prizadevanja Evropske komisije za uvedbo davka na finan¢ne transakcije.

Namre¢, zelo tezko razlozimo ljudem, pa tudi podjetnikom, ki placujejo visoke davke, da je finan¢ni sektor relativno
nizko obdav¢en, kljub temu, da ustvarja zelo visoke dobicke in da je povzrocil marsikatero krizo v tem svetu, zaradi
katere ljudje slabse Zivijo.

Vendar na drugi strani mnogi tudi ne razumejo tega, da je davke zelo lahko prevaliti na druge. In na koncu koncev
vedno najsibkejsi potegnejo krajsi konec. Zato je uvedba davka na finan¢ne transakcije precej problemati¢na zadeva.

Posledice ne bodo samo v finanénem sektorju, posledice bodo tudi v realnem sektorju, pri ljudeh, ki Zivijo ¢isto obicajno
Zivljenje. In to smo jim dolZni obrazloziti.
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Kljub temu, kot na zacetku receno, podpiram uvedbo davka na finan¢ne transakcije, vendar moramo postaviti zelo
previdno to zakonodajo. Eden izmed pogojev, ki ga moramo nujno upostevati, je, da bo to davek, ki bo veljal za vse
drzave ¢lanice. Sicer se nam lahko zgodi bumerang in se bodo zadeve selile tja, kjer so seveda manj obdavcene.

Ramoén Jduregui Atondo (S&D). — Sefior presidente, muchos compafieros dicen que esto va a provocar la marcha del
dinero. Yo les preguntaria: ;Qué pas6 cuando hace mds de cien afios las empresas tuvieron que pagar un impuesto al
trabajo y crearon la Seguridad Social? El mejor ingenio social que ha inventado el mundo. Alguien empezé. Alguien
empezo6. Alguien debe empezar con la fiscalidad a los movimientos financieros. Alguien debe empezar, y Europa debe
ser.

Europa debe ser quien empiece marcando un camino que es una sefial maravillosa para el mundo, que es una sefial
maravillosa para la justicia social que esperan millones de europeos que estin esperando que Europa dé sefiales progre-
sistas y que permita una recaudacion fiscal para la Unién Europea y para la redistribucién social.

Alguien debe empezar y podemos hacerlo, porque se puede superar los problemas técnicos. Se puede, si se puede.

Catch-the-eye-Verfahren

Nicola Caputo (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, I'imposta sulle transazioni finanziarie impone una coop-
erazione rafforzata tra gli Stati membri. Il costo della non-Europa sulla mancanza di armonizzazione e sulla disincenti-
vazione alle attivita finanziarie piu speculative € elevatissimo e non direttamente percepibile e concorre a minare la
libera circolazione dei capitali e I'ordinato funzionamento del mercato interno dei servizi finanziari.

Da tempo mi sono occupato della riduzione dell’attivita speculativa che considero un obbligo da raggiungere anche
attraverso lintroduzione di meccanismi deflattivi come la tassazione. Con una delle mie prime interrogazioni, del
3 settembre 2014, sul trading ad alta frequenza ho chiesto infatti di rafforzare la regolamentazione dei mercati finanziari
e ho sostenuto la priorita della prevenzione dell'uso improprio del sistema finanziario per scopi illeciti.

Credo che uno degli elementi di maggiore turbativa dei mercati, che abbatte la fiducia anche sull'economia reale, &
T'estrema volatilita su azioni e opzioni, obbligazioni, derivati e commodities e va in ogni caso analizzata l'opportunita di
introdurre, accanto al principio di residenza, quello complementare di emissione.

Note Mapiag (ECR). — Kupie TIpoedpe, 1 emfoA tou @Opou Tov XpHHATOTIOTWTKGV GUVAANAYGY £xel oav oToXO va
AVAYKAGEL TOV YPIUATONIOTOTIKG TOPEN VO GUVELGQEPEL EMTENOUG 0TIV KAV TOU KOOTOUG TIG TPEKOUGUG OLKOVOLIKTS Kpions,
otV evioyuor tev Snpociov £00dwv, kadag kal ot Afyn pétpev katd e gopoanoguyrs. o pétpa opwc &xer Aafel n
Enttponn yia va Katanmoleproet TV ¢opoano@uyr, ah\d KaL va avTHETOMIGEL TV OKOVOHIKT] Kpion);

'Onwc @avike kat and ta okavdaha Ty Panama Papers kat tov Luxleaks, o apidpog v moAuedvikov etaipeidv mov mapayouy
UTEPKEPDT] Kal aMOKPUTTOUV Ta KEPAAaA TOUG o€ @opoloyikoUs mapadeicous dev pelovetar kadolou eva, mapdAnha, 1
MOMITIKT] TV pvipoviey, mou emfalhel 1) tpoka ot Xopes omwg 1 ENNada, éxer odyroer ot peiwon tov moddv ka oty
avepyla. H povn Alon enopévag oto mpoPANHa Tev TPAKTIKGV QOpodlaQuYNG Kal QOpoamouyns €val 1 gopoldynon twv
KepOLY TOV EMYEPTOEWY GTOV TOMO OMOU TIPAYHATONOIOUVTAL TAL KEPD, EVG 1) MPAYHATIKY AVTIHETOMLON TG OKOVOIKTG Kplong
Ja yiver pe v eykatdhenyn g MTOTTAG KAl TOV QOPOUTNYTIKOV TONTIKGY KATA TGV TOMTGV KAl TV HKPOUECHIWY EMLYeL-
prioemV.

(Ende des Catch-the-eye-Verfahrens)

Ian Borg, President fil-Kariga tal-Kunsill. — Grazzi wkoll lill-Onorevoli Membri tal-hsibijiet li qasmu.
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Fdin l-ewwel opportunita li kelli, hadt gost nisma’ l-interventi differenti minn dawk li genwinament ghandhom fehmiet
forsi differenti minn ta’ xulxin. Waqt li anke napprezza li fdin il-Kamra hawn Membri onesti, Membri li jixtiequ jserrhu
rashom mill-Presidenza Maltija wkoll fuq il-hidma li ser inkunu geghdin naghmlu fdawn is-sitt xhur, u nahseb li I-
intervent tal-Membru Regner huwa sintezi ta’ dak li ahna nikkommettu ruhna li ser naghmlu, u allura li nkomplu
naraw li dawk li jixtiequ jaghmlu progress fuq din il-legizlazzjoni jkun possibbli ghalihom, u jien nintrabat bhala
Presidenza li nkompli nigi hawnhekk u ninforma lill-Parlament kif ikun opportun skont i¢-¢irkostanzi.

Fdak li ghandu xjagsam mal-Presidenza Maltija, iva, nikkonferma illi se jkollna, fost l-energija li se nkunu geghdin
niddedikaw fix-xhur li gejjin, il-hidma fuq ir-raba’ Direttiva tal-“Anti-Money Laundering” u anki t-tieni Direttiva tal-
Evazjoni tat-Taxxa, fuq nett tal-agenda tal-Kunsill rispettiv.

Der Priisident. — Die Aussprache ist geschlossen.

Schriftliche Erklarungen (Artikel 162 GO)

Sergio Gutiérrez Prieto (S&D), por escrito. — Los socialistas espafioles llevamos muchos afios defendiendo la necesidad
de introducir un impuesto a las transacciones financieras que penalice la especulacién y mejore la justicia fiscal, por lo
que hemos venido respaldando la propuesta original de la Comisién, asi como su aprobaciéon mediante procedimiento
de cooperacion reforzada. Este impuesto ademds debe ser europeo, de modo que se convierta en un recurso propio de la
Unién (con los ajustes que sean necesarios mientras haya Estados miembros que no participen) y se refuerce la autono-
mia financiera y politica de la Comision, lo que la convertirfa en un auténtico poder ejecutivo de corte federal. Resulta
decepcionante, por tanto, que el Consejo venga al Parlamento a no decir nada, pues no explica qué elementos mantienen
la discusion abierta, ni cuando se espera que se apruebe. Por tanto reclamo que el Consejo proceda a aprobar antes del
final de la presidencia maltesa el Impuesto sobre las Transacciones Financieras, de base amplia y con capacidad de
recaudacién.

Paloma Lépez Bermejo (GUE/NGL), por escrito. — La Comisién habia prometido que la Tasa Tobin serfa una realidad a
finales del afio 2015; después de las dificultades en las negociaciones, parece que deberfamos conformarnos con que en
2017 ésta siga en la agenda del Consejo. No podemos demorar mds una decisién y esperamos que la presidencia de
Malta dé respuesta por fin a una demanda histdrica de los movimientos sociales contra la especulacién financiera. Para
nosotros, el principal potencial de la Tasa Tobin es el de reducir la volatilidad financiera, con un peaje a la actividad
netamente especulativa de los fondos y mercados financieros. Sin embargo, no olvidamos que este tipo de actividad,
aunque dafiina, no es la principal causa de la actual crisis econémica, que tiene causas estructurales en el aumento de las
desigualdades, la caida de los salarios y la reduccién del papel del Estado en la economia como consecuencia de la
creciente financiarizacion de su funcionamiento. Es por ello que censuramos que la Tasa Tobin sea utilizada por la
Comisién para esconder su apuesta real por profundizar en esta senda, a través de iniciativas como la Unién Bancaria
o de Capitales, que seguimos rechazando.

Victor Negrescu (S&D), in scris. — Avem nevoie de o taxd pe tranzactii financiare cit mai repede pentru a incepe sd
actiondm direct pentru a preveni frauda fiscald, a evita dubla impunere i a reduce denaturarea concurentei pe piata
unicd europeand. Doar printr-o mdsurd comund putem sd limitdim abuzurile si solicita G20 o actiune la nivel mondial.

Astfel, impozitarea ar urma si fie realizatd in locul in care este stabilitd institutia financiard implicatd in tranzactie avand
un efect inhibitor pentru procesul de delocalizare si ar aduce un plus real bugetelor din Uniunea Europeani. Cu o cotd
estimatd de 0,1 % pentru actiuni si obligatiuni si 0,01 % pentru alte tipuri de tranzactii, cum ar fi instrumentele derivate,
taxa ar putea genera incasari de aproximativ 57 de miliarde de euro pe an. De aceea, Parlamentul European considerd cd
aceastd resursd poate alimenta pe viitor bugetul european. Intarzierea implementirii taxei reduce capacitatea Uniunii
Europene de a implementa obiectivele politicilor comune.

In consecinti, invit toti actorii institutionali si accelereze acest proces care ar creste transparenta si ar intdri increderea
cetdtenilor ¢ Uniunea Europeand este un factor suplimentar de dezvoltare, si nu o organizatie finantati in totalitate din
bugetele nationale.
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PRESIDENCE DE MME Sylvie GUILLAUME

Vice-présidente

19. Sklad komisji i delegacji: Patrz protokadl

20. Pomoc nadzwyczajna na rzecz uchodZicéw i migrantow narazonych na trudne
warunki pogodowe w obozach w Europie (debata)

La Présidente. — L'ordre du jour appelle le débat sur les déclarations du Conseil et de la Commission sur l'aide d'urgence
pour les réfugiés et les migrants confrontés a de graves intempéries dans les camps en Europe (2017/2502(RSP)).

Tan Borg, President-in-Office of the Council. — Madam President, the Presidency shares Parliament’s concern about the
situation and the fate of the thousands of refugees and migrants currently facing severe weather conditions in
European camps. According to the data supplied by the Greek authorities, more than 15 000 migrants are currently
present on the Greek islands. The hotspots are overcrowded, and living conditions are very difficult due to the wintry
conditions. Furthermore, UNHCR has reported that 7000 migrants are currently stranded in Serbia. Some of them are
staying in overcrowded facilities or sleeping rough in the centre of Belgrade. We cannot, of course, change the weather
conditions, but we have at our disposal resources and instruments that can remedy the immediate negative consequen-
ces of these severe conditions. The Commissioner will brief you on the possibilities of using the emergency funding in
order to mitigate that situation, as well as on other forms of support already being provided to the most affected
countries, or which are foreseen.

Nemmen li tinsabu konxji li l-awtoritajiet Griegi baghtu bastiment navali attrezzat lejn Lesbos halli jghinu lil dawk I-
immigranti li qed ihabbtu wi¢c¢chom mat-temp kiefer. Il-Presidenza qed issegwi mill-qrib is-sitwazzjoni u fl-istess hin
gieghda fkuntatt kontinwu mal-Istati Membri, il-Kummissjoni Ewropea, kif ukoll mal-agenziji Ewropej ikkoncernati.

Ahna determinati bis-shih li naghmlu dak kollu fil-poter taghna sabiex intejbu l-kundizzjonijiet tar-rifugjati, kif ukoll
nimmitigaw u nsolvu s-sitwazzjoni. L-impenji li ttiehdu ghall-provvediment tal-kapacitajiet ta akkoljenzi addattati ghax-
xitwa ghandhom jintlahqu malajr kemm jista’ jkun. L-ebda pajjiz mhu kapaci jaffronta din is-sitwazzjoni wahdu.

Madankollu, l-impenn m’ghandux isir biss minn dawk il-pajjizi li huma l-izjed milquta, u izda, anke l-pajjizi I-ohra
ghandhom joffru l-ghajnuna taghhom. Nistghu nevitaw dawn is-sitwazzjonijiet milli jsiru rikorrenti billi nsahhu l-koop-
erazzjoni u nimxu b’hidma u azzjoni kongunta u kkoordinata, kemm fuq perjodu qasir ta’ zmien, kif ukoll anke billi
nippjanaw ghal perjodi itwal.

Wahda mill-prijoritajiet taghna ghal dan is-semestru hija li nimbuttaw ghall-implimentazzjoni ta’ mizuri li diga kien
hemm qbil fughom, u li nizguraw li l-kwistjonijiet li baga’ jibqghu fuq nett tal-agenda politika taghna — u dan kien
diga rrimarkat dalghodu proprju fdin il-Plenarja mill-Prim Ministru Joseph Muscat, Prim Ministru ta’ Malta, illi bhalissa
geghdin nippresiedu fuq il-Kunsill tal-Unjoni Ewropea.

Ie-cittadini qeghdin jippretendu u jistennew illi niehdu azzjoni. Sinjuri, ir-rilokazzjoni tista’ tghin ukoll biex ittaffi l-effetti
ta’ din il-krizi. Madankollu, anke jekk sar progress, il-process miexi bil-mod. Sal-11 ta’ Jannar ta’ din is-sena, proprju
sebat elef u tliet mija u sebgha u tmenin persuna biss gew rilokati mill-Gre¢ja. Jekk inhaffu dan il-process inkunu qed
nghinu lill-Gre¢ja u dan ikun qed ihalli impatt fuq il-kundizzjonijiet tal-hajja tar-rifugjati.

It-talbiet ghar-rilokazzjoni ghandhom jizdiedu b’'mod urgenti. L-Istati Membri ghandhom jirrispondu minnufih u b’mod
pozittiv lejn sejhiet ghall-esperti mill-agenziji — primarjament il-Frontex u 1-EASO — bhala appogg lejn dawk I-Istati
Membri li jhabbtu wicchom ma’ din is-sitwazzjoni. Dan ikun bzonjuz sabiex tigi accellerata l-implimentazzjoni tal-
process ta’ rilokazzjoni.
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Stabbilta fit-tul fis-sitwazzjoni fir-rotta tal-Lvant tal-Mediterran tehtieg ukoll izjed implimentazzjoni tad-Dikjarazzjoni
bejn 1-Unjoni Ewropea u t-Turkija. Hemm bzonn izjed impenn sabiex inhaffu u ntejbu l-effi¢jenza tal-proceduri ghat-
talba tal-azil, kif ukoll ghar-ritorn tal-immigrati mill-Gzejjer Griegi lura lejn it-Turkija. Appogg kontinwu lejn il-pajjizi
tal-Balkani tal-Punent huwa krugjali.

Fuq perjodu twil ta’ zmien se nkomplu nezaminaw il-proposti legizlattivi fuq ir-riforma ghal Sistema Komuni Ewropea
tal-Azil, halli tkompli tibni fuq ix-xoghol li diga sar mill-Presidenzi kemm tal-Olanda, kif ukoll dik Slovakka. Sistema

izjed gust.

l-ghan ahhari taghna huwa li, b'mod gradwali, ikun hemm politika sostenibbli fuq l-azil u l-migrazzjoni, fejn fiha
ninkludu kontroll effettiv fuq il-konfini esterni taghna. Qed nimmiraw ukoll li nindirizzaw u nsolvu sitwazzjonijiet ta’
emergenza, bhal dawk diskussi llum, sabiex insalvaw il-hajja ta’ bosta persuni, kif nizguraw li s-sistema wkoll tkun
wahda gusta. L-appogg taghkom ikun ferm apprezzat ukoll, u ninsab cert li l-Kummissarju kapaci jaghtikom izjed
informazzjoni fuq dan is-suggett.

Christos Stylianides, Member of the Commission. — Madam President, thank you for this timely debate. Migrants and
refugees in Europe are facing the harshest winter conditions we have seen in decades, from the Aegean islands to the
north of Europe. In some parts of Europe, this was not expected. We have all seen the images in the press of many of
the refugee camps and let me be clear: nobody should feel proud of this situation.

Our moral obligation is to offer these people dignity. Today. Not next week. Not even tomorrow. We are therefore
assisting the authorities in their response on all the urgent actions that need to be taken by Greece in order to accelerate
the winterisation of the camps. Both my dear colleague Commissioner Avramopoulos and I are in regular contact with
the Greek authorities. On the Greek islands, where the situation is most serious, we are exploring all possible solutions
to assist the government and the local authorities in these extraordinary times. Commissioner Avramopoulos was in
Lesbos earlier today, to assess the situation on the ground and, of course, to discuss and find immediate solutions.

We welcome the quick response of the Greek authorities to deal with the difficult situation on the islands. First, to move
the most vulnerable to winterised reception sites. Second, to transfer to the mainland asylum applicants — especially
vulnerables — who cannot be returned to Turkey and who therefore have been referred to the regular asylum process.
Third, to deploy a navy ship to accommodate those in need, especially in Lesbos, during the harsh weather conditions.

Having said this, for the medium term, we are discussing with the Greek authorities the creation of appropriate shelters,
including closed facilities on the islands, as well as the improvement of existing infrastructure. As my dear colleague
Dimitris Avramopoulos mentioned to me and said today in Lesbos, this solution will only work in cooperation and with
the support of the local authorities and, of course, of the local populations in the islands who have demonstrated
immense generosity to hundreds and thousands of refugees and migrants in the last two years.

We stand ready to provide available funding to create this additional accommodation capacity and we have communi-
cated this to the national and local authorities. We did so in the mainland, in partnership with UNHCR and other
humanitarian actors and other humanitarian partners.

The European Union humanitarian aid partners — UN agencies, international organisations and NGOs — are also on the
ground assisting. Over 200 000 winterised items have been distributed to the refugees and migrants — sleeping bags,
blankets, and clothing appropriate for cold weather. These are not of course long-term solutions, but these extraordinary
times require extraordinary responses. We are monitoring the situation on the island closely and we will keep doing
whatever is needed to support the Greek authorities for as long as it takes.

On the mainland, the situation is very different. Winterisation can be considered to be under control. Thirty-one sites
are already winterised with the help of the Emergency Support Instrument. This is my responsibility, through the
Emergency Support Instrument, and thank you so much for your support in establishing this Emergency Support
Instrument, which is managed by my services and DG ECHO. EUR 200 million were allocated last year in the humani-
tarian field alone, and 25% of this amount — more than EUR 50 million — has been provided to humanitarian aid
partners for winterisation activities in Greece, in particular on the mainland, and of course to repair and improve
existing shelters, to construct new ones, to improve sanitation conditions and to provide heating — the list is long.
This is in addition to the funds already available. Since the beginning of 2015, EUR 352 in emergency assistance from
the Home Affairs Funds were made available for Greece. This assistance, provided either directly to the national autho-
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rities or to EU agencies and international organisations, is aimed at directly supporting migration management in
Greece, including its reception capacities and, of course, improving the camps on the mainland and islands.

This emergency funding comes on top of the EUR 509 million already available to Greece under the national program-
mes for 2014-2020. Here, let me remind you that, overall, the European Union has made available over EUR one billion
for Greece under the Home Affair Funds and the new Emergency Support Instrument. Greece is the biggest beneficiary
of these EU funds.

Let me now turn to Serbia and to the former Yugoslav Republic of Macedonia. The Commission is using all possible
tools to help the authorities cope with the refugee crisis, not least because these two countries are candidate states. Here
we are also providing significant financial and technical support. I am aware of the huge difficulties due to the cold
weather and heavy snowfall, especially in Serbia. I will be going to Serbia this weekend to assess the situation on the
ground and to discuss with the authorities, meet with the refugees and express once again tangible European Union
solidarity. Expanding the reception capacities and ensuring that existing centres are adequate for the winter has been a
priority for us.

With more than EUR 43 million allocated to Serbia since October 2015, both through humanitarian aid and pre-
accession assistance, the European Union is the largest donor. (EUR) 19 million of humanitarian assistance was granted
to improve reception conditions, to winterise facilities, and to provide a warm meal and medical help. A further
EUR 24 million financed through the Instrument for Pre-Accession is also helping Serbia to host these refugees and
migrants and at the same time to reinforce its capacity to control its borders. This is part of over EUR 118 million in EU
financial and technical support for Serbia in this field since 2007.

Of course, more needs to be done to provide safe and humane conditions for migrants, including through the expansion
of reception capacity. We stand ready to help and this is why I am going there at the weekend to negotiate and discuss
matters with the Serbian authorities in order to improve the situation on the ground.

The Former Yugoslav Republic of Macedonia is hosting around 200 refugees. Since the crisis broke out in 2015, the
Commission has allocated EUR 19 million specifically to help the Former Yugoslav Republic of Macedonia cope with
the refugee crisis, including in humanitarian assistance. This is part of over EUR 50 million in EU financial and technical
support for the country since 2007 in the field of border, migration and asylum management. We will consider addi-
tional funds as needs arise.

This is the situation in the three countries referred to — Greece, Serbia and FYROM — and course I would like to say
again that we are not proud of this very painful situation. The European Union allocated enough money, but through
some weaknesses on the ground this money was not utilised in the best way in order to deal with this unprecedented
situation.

Agustin Diaz de Mera Garcia Consuegra, en nombre del Grupo PPE. — Sefiora presidenta, la felicito muy sinceramente
por haber renovado la confianza de la Cdmara.

Europa estd atravesando una de las peores olas de frio de los dltimos aflos, que afecta a miles de personas que buscan
refugio, especialmente en las fronteras balcdnicas y en el Egeo, y que afecta con dura virulencia a los colectivos mds
vulnerables, especialmente a los nifios y a los ancianos. Abrigo y alimentos precarios. Todo precario, todo insuficiente en
los campos que afectan a 120 000 personas.

Sefior comisario y sefior presidente del Consejo: yo he estado sobre el terreno, he estado en Moria y en Mitilene y he
visto el fraude que suponen los contenedores. Los contenedores son frigorificos en el invierno y son calor abrasante en
el verano. Se ha referido usted, sefior comisario, a la incorrecta utilizacién de los fondos. Efectivamente, pero es res-
ponsabilidad de la Comisiéon Europea no solamente hacer llegar los fondos sino fiscalizar la correcta utilizacién de los
mismos. Hemos conseguido avanzar en salvamento maritimo, pero ahora se mueren en nuestras fronteras, y la prioridad
esencial es salvar vidas.
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No estamos hablando de filosofias, estamos debatiendo sobre el titulo que aqui nos concierne. No hablamos de urgencia,
hablamos de emergencia y hablamos de la solidaridad y hablamos de la respuesta de emergencia. Eso ya lo vemos en los
articulos 21 y 80 del Tratado de la Uni6n y del Tratado de Funcionamiento de la Unién Europea. Pero lo que hay que
hacer urgentemente es comprometerse. Y no me hable, sefior presidente del Consejo, de Turqufa. Turquia no forma
parte de este debate. De este debate forma parte exclusivamente la Unidén Europea.

(El orador acepta responder a una pregunta formulada con arreglo al procedimiento de la «tarjeta azul> (articulo 162, apartado 8,
del Reglamento))

Ernest Urtasun (Verts/ALE), pregunta de tarjeta azul. — Sefior diputado, gracias por su intervencién y sus palabras en
favor del compromiso. Pero, ¢sabe qué ocurre? Que muchos de los refugiados que estin en estos momentos atrapados
en Grecia, bajo la nieve, deberian estar en algunos Estados miembros, pero estos no cumplen sus compromisos en
materia de reubicacién y reasentamiento. Y mi pregunta es muy clara: ;Considera usted que el Gobierno espaiiol estd
cumpliendo sus compromisos como deberfa, teniendo en cuenta que solo hasta ahora ha ejecutado y ha recibido un 6 %
de los refugiados que se comprometi6 a acoger en el mecanismo de reubicacién pactado con la Comisién Europea?

Agustin Diaz de Mera Garcia Consuegra (PPE), respuesta de «tarjeta azul». — Sefior diputado, mis palabras estén
envueltas en compromiso, y estdn envueltas en compasién, y conciernen a cualquier gobierno. De modo que lo que
yo digo no tiene que ver con una situacién concreta. Estoy de acuerdo: ocho mil personas han sido reubicadas frente al
compromiso comprometido. Pero de lo que yo hablo ahora no es de lo que usted pregunta, cargado de intencionalidad
politica. Yo estoy hablando sencillamente de emergencia, y la emergencia es visible, y la compasién trasciende a cual-
quier accién positiva o negativa de cualquier gobierno.

Josef Weidenholzer, im Namen der S§D-Fraktion. — Frau Prisidentin! Letzte Woche

kam es in ganz Europa zu heftigen Schneefillen. Viele haben sich dariiber gefreut, aber die Zehntausende Flichtlinge in
Griechenland und auf dem Balkan haben eine fiirchterliche Katastrophe erlitten. Wir sahen schreckliche Bilder. Das hat
uns sehr berithrt und zornig gemacht, und deswegen haben wir diese Debatte heute gefordert.

Wir diirfen aber nicht nur reden, wir miissen handeln. Ich begriiffe die Prisenz des zustindigen Kommissars. Es ist gut
zu horen, dass entsprechende Mittel aufgebracht werden sollen.

Es ist eingetroffen, wovor wir immer gewarnt haben. Und das Problem liegt tiefer; es liegt in der Tatsache, dass die
Menschen aus Griechenland immer noch nicht umgesiedelt werden konnten, obwohl es Bereitschaft dazu gibt. Die
Unterbringung ist katastrophal, das biirokratische Wirrwarr entsetzlich, und der zustindige Kommissar Avramopoulos
verspricht uns jedes Mal, dass sich in den nichsten Wochen etwas dndern wird. Es dndert sich aber nie etwas. Ich glaube,
wir miissen dieses Problem wirklich ernst nehmen, wir mussen wirklich daran gehen, eine Task Force einzurichten, die
diesen Prozess endlich in Gang bringt.

Not¢ Mapiag, £ ovéparoc ¢ opadac ECR. — Kupla Tpoedpe, n katdotaon nou emkpatel ota hotspots oty EAMada elvat
EMEKOG anapadektn AOYw TG UMEPOUYKEVTPLONG XIMASwY TMPOo@UymY Kol TapAvOP®Y HETAvaoTGY. YMEPOUYKEVIPOON mou
ogeiketar oto ot 1 Toupkia cuveyilet va oTélvel TPOGYUYES oTa viiotd Tou Atyaiou, omou éxouv eykhwfiotel 16.500 dtopa
eVl undpyouv povo 7.000 deéoeig gihoEeviag. Ynepouykévipwon mou ogeiletar oto yeyovog ot to NATO «kat 1) Frontex, avti
V& TEPLOPIGOUV TIG TPOGPUYIKEG POEC, KAVOUV KUPLOAEKTIKAL TOV TPOXOVOHO. YTEPOUYKEVTPWOT] TOU O@eiheTal oTo Yeyovog Ot
and toug 66.400 mpooPuUYES moU UMoTIVETAL OTL éMpeme va peteykataotadouv oe aAAeg xwpes e Evoong, éxouv peteykatao-
tadel povo 8.000 dtopa. YMepoUYKEVTPWOTN TOU OQEINETAL OTO YEYOVOG OTL 1 E66TAON TOV QUTIOEWY AGUAOU XPELleTal umep-
BoAikd ypovo, wa kat 1 Evponaikr Eveor), av kot unooy£dnke va oTeilel ekatoviades 101koUg va ouvOpapouy TiG EANVIKEG
apxes, dev to €xer mpakel.

Kupie Ttuhiavidn, katayyeilape oe OMoug Toug TOVOUG TO yeyovog 0Tt 1] kKufépvrjon agnoe XINddeg mpooPuUYes pEca aTo Y1ovL,
adika ot Mopia e Aéofou, alhd kar ot Prtoova. ‘Opwg, 1 kataotaon ot Zapo, aA\a kar ot Xio, omou Ppednka to
Saffatokpiako, dev eivar kaAUtepn ki autd mapdt o mepignues MKO &xouv mdpel eKaTOVIAdES eKATORIUpLA EUP® yia T
otpiEn v mpooglywy. TTou mriyav Aomdv ta Aetd, kupie Stuhiavidn; TNati or MKO kdvouv maptt pe ta Ae@td yia Toug
npooguyes. Edd, oe auty v aidouca, and tov Oktafpn €xw Cnuoet va mapépfet 1 OLAF yia to {mpa autd kat va yivel
éNeyyos. Akopn mepiuéve, kupie Stulavidn, anavtmon oty epatnon mou unéPala tov Oktefpio yia v kakodioikrorn, anod
mheupaic eENAvikng KuPépvnong, Tev kovdulNwv mou €youv mael yia toug mpocuyes. [lepipévoupe pa anavinon. Ynapyouv
euduveg kat g Emrtponnc. Yndpyouv euduveg kar g eNAnvikrig mheupag. H ENAGda mhéov dev avtéxer dhloug mpooguyeg kat
TOPAVOHOUG HETAVAOTEG, AAAGL Kot OL TIPOGYUYEG dev Pmopolv va elvat pésa oto Kpuo.
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Cecilia Wikstrom, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, the snow is falling and the temperature is falling. The
harsh winter weather has now arrived, even in the southernmost part of the EU — in the southern Member States — and
more refugees are faced with unacceptable living conditions. Thankfully, at the moment, NGOs and international orga-
nisations have been providing emergency relief. I would like to reach out to give recognition and wholeheartedly felt
thanks to them at this time.

At the same time, the European governments and the Union institutions have to improve the management of this
situation. The conditions are unacceptable for EU citizens, and are equally unacceptable for people who have reached
our shores to ask for refuge. We must — and can — do much better than this. I realise that the relocation from Greece
and Italy has not worked. Therefore, in the Dublin Regulation that I am responsible for and currently working on, I will
try to present some ideas on how we can solve some of these issues, but these are long-term solutions. What we need
to see now are emergency measures to assist all refugees on our continent — both those in Member States and those
who are stuck in the countries of the Western Balkans. I hope that Member States and the Commission will do all that
they can to provide the necessary assistance, because today we need both emergency measures and passion and com-
passion for those in need. We need to reach out in this humanitarian crisis on European soil. Generations to come will
judge us on what we do, or what we avoid doing, today. That goes without saying. Commissioner, I wish you well in all
your efforts. Let us try to work together to solve this.

Barbara Spinelli, a nome del gruppo GUE/NGL. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, mi domando quanti dei richie-
denti asilo dovranno morire di freddo in questo inverno della nostra vergogna.

Chiedo alla Commissione di ascoltare Amnesty e i Refugee Community Leader di Moria, che i migranti nelle isole greche
siano spostati verso la terraferma e non in campi senza elettricita e acqua. L'accordo Unione-Turchia non prevede che i
rimpatri avvengano dalle isole, come chiede Erdogan. In queste condizioni i rifugiati in Europa non vanno rispediti in
Grecia e in Italia per rispettare Dublino. Diciamoci finalmente che questa non ¢ una crisi dei rifugiati ma delle nostre
politiche d’asilo, di ricollocazione, di riunificazione familiare, del rispetto del diritto alla vita.

Commissario, questo inverno cosi freddo non era imprevedibile. Con i rifugiati di Moria chiedo la fine delle deporta-
zioni in Turchia dei pill vulnerabili e che siano garantite tutte le garanzie procedurali cui i richiedenti hanno diritto.

Ska Keller, on behalf of the Verts/ALE Group. — Madam President, imagine, we are in the European Union, we are in
the 21st Century, and yet there are people who are dying, who are freezing to death. There are children with frostbite
inside the European Union in the 21st Century, and we seem to be unable to help effectively. How could we let this
happen in our own European Union for which we are all, together, responsible? I think a big part of it is the logic of
trying to keep asylum seekers, migrants, refugees, whatever, out, and treating them badly, to stop them coming. We
accept that people suffer so that others might be deterred, but is this really the Europe that we want to live in? Is this
the Europe that we imagined when we were running for this position, for example, and is this really acceptable to us?
For me it is not and I believe for many of you it is not either. But if it is not acceptable, then we have to get real, we
have to transfer refugees from the islands to the Greek mainland. The big problem here is the Turkey deal, because of
the limitations it puts when Turkey will only accept back refugees that come from the islands. But we put ourselves — or
not us, but the Council and the Member States put themselves in this situation and they are putting pressure on Greece
not to transfer refugees to the mainland. We know that. That is why people are stuck on the islands, where there is no
accommodation — nothing whatsoever. We need to relocate, relocate and relocate. Only 6.4% of the 160 000 people
promised have been relocated so far. This is nothing. Again, we need the Member States to act on that. But it is not just
Greece, it is also Serbia, Macedonia and Bulgaria where we need to step up efforts of reception and accommodation.
Overall, we need to stop pretending that people will stop fleeing from war, from conflict, from persecution if we just
make it really horrible for them here. This will not happen. We need to accept that reality and finally bring some dignity
to the people, but also to Europe.
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Kristina Winberg, for EFDD-gruppen. — Fru talman! Annu ett &r har passerat och kring Medelhavet har situationen blivit
enbart marginellt bttre. Aterigen pratar vi om temporira losningar pa problem som uppenbart skulle uppkomma. Vi
i Sverigedemokraterna kommer aldrig sluta prata om att det dr bittre att hjilpa folk pd plats, i stillet for att locka
migranter 6ver Medelhavet med loften om evig forsorjning och bostider. Tank preventivt ndsta gdng. D& kanske man
slipper skicka miljarder till Turkiet bara for att de ska bevaka sina grinser.

Nu har en stor mingd migranter sokt sig till Grekland och situationen dér dr mycket anstringd. Detta skadar dessutom
ovriga EU, eftersom vi inte kan skicka tillbaka Dublinfall dit sedan 2011. Vi i Sverige ska inte tvingas forsorja asylso-
kande bara for att de rdkade passera Grekland som forsta land, vilket ir situationen nu.

I Sverige var vi ocksd tvungna att sitta upp téltliger forra vintern. Detta for att vi tog ett overdrivet ansvar och slippte
in nidstan samtliga som tog sig till Sverige. Man bygger tillfilliga hus 6ver hela vart land och sitter in hundratals nya
skolelever i smé orter ute pd landet. Det kanske ér dags for en stor debatt i denna kammare om det land som tagit emot
overlagset flest asylsokande per capita: Sverige.

Fokuset pd Grekland har varit enormt i EU de senaste 7-8 dren. Stodpaket, omf6rdelning av deras asylsokande och en ny
EU-myndighet som ska skydda landets grinser. Frigan ar naturlig: Nir kommer hjilpen till Sverige, och nir ska reglerna
i Dublinforordningen foljas?

Steeve Briois, au nom du groupe ENF. — Madame la Présidente, la préférence étrangére que 'Union européenne s'attache
a mettre en ceuvre au quotidien est particulierement scandaleuse en raison notamment des 120 millions d’'Européens qui
connaissent la misére au quotidien. Sans-abris ou retraités pauvres, leur point commun est de ne pas étre des migrants
clandestins et, ainsi, de ne pas concentrer toute l'attention des politiques sociales européennes.

Je vous rappellerai juste I'intitulé de ce débat: aide aux migrants confrontés a de graves intempéries. Comme si nos sans-
abris ne subissaient pas, eux aussi, ces mémes aléas climatiques. Si notre morale ne doit pas conduire a établir une
hiérarchie entre la misere des uns et des autres, pour autant nous devons faire preuve de bon sens. Or, dans mon pays,
certains élus comme la maire de Paris se sont précipités pour construire des centres d’accueil réservés aux migrants alors
que, sous leurs yeux, des milliers de sans-abris dorment sur le trottoir chaque soir et ce, dans l'indifférence la plus totale.

Le bon sens voudrait que I'on pense d’abord aux notres avant de penser aux autres.

Kovotavtivog IManadakne (NI). — Kipie Enitpone, Tevapn ufva da kavete mpooappoyr], omeg Aéte, yia tov eove; Kat
onuepa ot AéoPo, mpoteivate maht oknvéc. Me dlwon g O, 1 kufépvnon TYPIZA-ANEA Snhover pdhiota tkavomotmpévi).
IoyupiCetal, anokpumrovtag mpaypatika ototxeia, ot 57.000 eivar oteyaocpgvor kat pe déppavon. Opoloyel ot o1 undlotmot,
dnhadn 6.000, Eenayidlouv pe kivduvo Lone. TMpokertar yia antd anotéheopa e oupgeviag Euponaikrc Eveons-Toupkiag
nou toug katadikace oe SimAO eykhwPiopd, oe amepiypamteg cuvdnkes dafiwone va mepipevouy facaviotikd Aculo, eve ot
MKO Auvpaivovtar Oha autd ta kovOUAia kat kavovapXolv GToug KaTauMopoUg.

Autd OMa givan amotéheopa TG kowng anodgaors s Euponaikng Evaons kat dAwv tov kufepvioeny, oxt povo tou Bileykpavr,
va KAEloeTe Ta oUvopa, Va XTIGETE Tl HE KATAOTON, aneNAoELS, EUPOOUVOPLOQUARKT]. ApEda, TOpa va petakividolv and Ta
voia ot dimhoeykhoPiopevor, va petagepdoly oTig x@peg TeMKoU mpoopiopol Toug. Emelyousa avaykn va pnv peiver kavevag
TPOGPUYAG KAl HETAVACTNG o€ oknvr), Kavévag Xwpic Jéppavor), pevpa, vepd, va mpoPAedel katdAAnhn oition kot évduon yia
OV Xepava, va undpyer kpatkn nepidalyn. Eéw and ta kévipa ot MKO. Kapma dnpoupyia kévipou kpdtrjong kat kdte Ta
XEpia TV @actotav e Xpuonc Auyrg and Ta mpooguyonoula kat To dtkalwpd Toug oty ekmaidevon.
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EMooafet Botepnepyk-Bpuovidn (PPE). — Kupia [poedpe, Sev dxouca to Ovopd pou. Tag ebyopar ka\f enrtuyia petd v
enavekhoyr oag. Kupieg kar kUptot ouvadelgot, To mpofAnpa mou culntape eivar mavta emikapo kat SuoTuXOG o&uveTaL yiat
ta mpoPAfpata avEavovtat. Tty EANGda, ot yopa pou, EEpete OTL 0 GTOXOG TG HETEYKATAOTAONG HEKPL TOV ZeMTERPpIo Tou
2017 mpéner va eivar 2.000 pe 3.000 dropa tov priva. Méxpt ofjpepa, €xouv peteykataotadel povo 7.000 dtopa, kat mou
onpaivel 0Tt 0 Yeopog éxel anotuxel. Emiong, «ane\eitar - Tovilw TO prjpa €VIOC €0AYWYIKGY — enavévapen Tov UETapopay
otadiaka and to Maptio tou 2017, dnhadn enavevepyomoirjor g Zuvdnkng tou Aoufhivou mou, onwg Eépete, £xel avaotalet
and to 2011, kdu to onoio fordnoe T ydpa ev pépet va avtpetonioer to npofAnua. Eniong, cupgova pe ) cupgevia
Euponaiknc Evwong-Toupkiag, mpénel va yvopilete pe emionpa ototyeia 0Tt éxoupe kadnpepives agitelg alodanav, 150 nepi-
mou atopa Ty nuépa, dnhadr nepinou 4.000 o prva.

Kupieg kat kUptot ouvadelgot, ata vijoid £xouv ouykevipedel 16.000 avdponol Kai, mapd to yeyovos Ot i eAAnvikr) moArteia
dev &xer avtanokpwel, Sev &yl pmopéoel va dayepiotel oty endpkeia to mPOPANpa, yvopilete Olot o ENAnvikog Aaog éxet
deiger Setyparta Davpactol avIpemETIKOU £pyoU TPOG TOUG aVIPAOTOUG AUTOUG, TTOU TOTE deV AVTILETOMIOE WG appoUs, aAld
w¢ avdponouc. To mpdfAnua eivar dpwg o0&V kat mpénet | Eupenaikn Eveor) va fondnoel. To Méw yati E€pete OMot oag Ot pia
Kat povn xopa, éva kat povo kpdatog, dev umopel va to katagépet kat av 1 EANGda amotuyer ot diayeipion autol tou moAU
onpavtikot mpofAuatog, da €xel anotuyet 0An n Eupenaikn Eveoon.

Enrique Guerrero Salom (S&D). — Sefiora presidenta, estos tltimos dias, las televisiones de algunos de los paises mds
ricos de la Unién Europea, hablan de una ola de frio en sus propios paises. Hablan de brotes de gripe y declaran una
situacion de emergencia. Pero donde estd la situaciéon de emergencia es en los Balcanes, es en Grecia, es en Rumania, es
en la Reptiblica Checa, es en varios sitios de Serbia, donde miles y miles de refugiados han pasado las Navidades en una
auténtica ola de frio fisica y moral, abandonados por los otros Gobiernos de la Unién, que no han asumido sus
responsabilidades en el trato humano con quienes llegan a nuestras fronteras.

Se trata de darles una ayuda de emergencia —alimentos, habitacién, cuidados médicos, ayuda legal, ayuda de todo tipo
—, pero se trata también de poner en marcha un plan a medio y largo plazo, lo que se llama un winterization plan.
Animo a la Comisién y a los Estados miembros a que asuman ese compromiso.

(El orador acepta responder a una pregunta formulada con arreglo al procedimiento de la «tarjeta azul» (articulo 162, apartado 8,
del Reglamento))

Michaela Sojdrovéa (PPE), otdzka poloZend zvednutim modré karty. — Ja jsem se chtéla pana kolegy zeptat, odkud md
informace, o kterych ted hovofil?

Je pravda, ze v Ceské republice jsou velké mrazy. Je pravda, Ze i v Ceské republice mame bezdomovce, lidi, ktef{ nemaji
stfechu nad hlavou. Ale je také pravda, Ze mdme nevyuzité kapacity v azylovych domech, a bohuzel oni nevyhledali
utocisté, takze o jednotlivych dmrtich z divodt umrznuti vime. Ale vime také, Ze socidlni pomoc pro tyto lidi byla
poskytnuta, bohuzel se tyto vyjimecné piipady staly. Mé prekvapila informace, kterou jste tady poskytl.

Enrique Guerrero Salom (S&D), respuesta de «tarjeta azub. — Ojald, efectivamente, llegue esa ayuda a los refugiados,
pero acudo a la Organizacién Internacional de Migraciones, al ACNUR, a Amnistia Internacional y a los propios datos
de la Comisién, que sabe que en muchos sitios de la Unidn, incluido alguno de la Reptblica Checa, estdn sufriendo esa
situacion. No voy en contra de la Repuablica Checa. Otros paises tienen mds posibilidades que la Reptiblica Checa y no
estan ejerciendo sus responsabilidades. Posiblemente el mio esté entre ellos.

Marek Jurek (ECR). — Pani Przewodniczgca! Gdy zaczyna si¢ katastrofa humanitarna, koficzy sie polityka, dlatego
wszystkie dzialania, o ktérych mowit przedstawiciel Komisji Europejskiej, sa oczywiste. Oczywiscie stwierdzajgc to, ja
w pelni popieram wszystkie glosy, ktére méwily o tym, ze $rodki, ktdre sa przekazywane na pomoc przebywajacym w
oSrodkach dla uchodzcéw, powinny by¢ poddane bardzo efektywnej kontroli. Bo te $rodki powinny trafi¢ do tych,
ktérzy ich potrzebuja.

Powtérze jeszcze raz: gdy zaczyna si¢ katastrofa humanitarna, koniczy sig polityka. Ale nie konczy si¢ odpowiedzialnosé
polityczna, dlatego ze udzielajac tej pomocy, musimy by¢ $wiadomi tego, kto doprowadzit do tej sytuacji. Oczywiscie
bezposrednim sprawca jest mafia nielegalnego przemytu imigrantéw, ktérg — przypomng — juz prawie dwa lata temu
deklarowalismy zwalczaé. Tymczasem nie do$¢, ze nie podejmowalismy zadnych realnych krokéw, to jeszcze nie podej-
mowali$my nawet krokéw dyplomatycznych, zeby uzyskaé poza basenem oddzielajgcym Wlochy od Libii realny mandat
na prowadzenie takich dzialan. Ale sprawcy réwniez sa w kierownictwie Unii Europejskiej. To sg ci ludzie, ktérzy
moéwili, Ze mozna bez ograniczen przyjezdzaé. Nasi koledzy méwili o tym, ze przeciez od dziesigcioleci wiemy, Ze w
trudnych warunkach atmosferycznych po prostu ging bezdomni, a mimo to narazano tych ludzi kompletnie nieodpo-
wiedzialnymi deklaracjami i obietnicami. To musi si¢ skonczy¢.
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Charles Goerens (ALDE). - Madame la Présidente, le commissaire Stylianides vient d’annoncer une série de mesures
urgentes dans la présente crise. Je le remercie de tout cceur. Dans I'immédiat, il faut agir vite et de facon efficace afin de
réserver aux plus vulnérables la protection a laquelle ils ou elles ont droit au regard de I'impératif humaniste et huma-
nitaire de 'Europe.

L'heure est a I'urgence et non a une querelle stérile qui consiste & chercher les responsables de l'inaction des dernieres
années ou des derniers mois. Plus tard, bien entendu, on devra analyser s'il y a eu des lacunes dans le systéme d’aide
d'urgence, s'il y a lieu de soutenir la Gréce dans son effort, si les plans d'intervention sont suffisants, si un partage des
charges ne devrait pas étre équitablement réparti entre les vingt-huit, au lieu de laisser seuls des Etats membres comme
la Grece ou I'talie qui, par ailleurs, ont des difficultés a résoudre les problemes déja présents avant l'arrivée des réfugiés.

Arrétons dattaquer la Commission. Attaquons-nous plutot au refus catégorique de plusieurs Etats membres de 'Union
européenne qui, par pur égoisme national ou par populisme, ne font strictement rien pour accepter un partage du
fardeau. C'est absolument inadmissible. Je vous jure que si on donnait les moyens suffisants au commissaire
Stylianides, il réussirait a allouer, en un rien de temps, toutes les ressources données afin de résoudre ce probleme.

Ce a quoi il faut s'attaquer, c’est au comportement honteux dont font preuve certains Etats membres de I'Union qui, d'un
coté, refusent de transférer les compétences nécessaires a la Commission européenne et, de l'autre, ont encore le culot de
sattaquer a la Commission concernant une action. C'est absolument honteux!

Malin Bjork (GUE/NGL). — Tack fru talman! Situationen nu i vinter 4r omansklig. Ménniskor fryser ihjdl. Fryser ihjal i
lager &r 2017 i Europa. Inte for att de madste, utan for att vi har skapat denna situation med felaktiga, oméanskliga
politiska beslut. Vad dr det for Europa? Ett svart hél av likgiltighet.

Europas granser har stingts. Tiotusentals flyktingar sitter fast i Grekland i en slags arrest pd 6arna, och tusentals ytterli-
gare pd vistra Balkan. Nar det giller att stoppa manniskor och skicka personal, fordon och batar for att patrullera
granser, ja dé stiller EU-linderna upp for varandra. Men dé det giller att ordna virdiga mottagarforhallanden for flyk-
tingar, ja dd hinder ingenting. Det haller inte. Det mdste dndras. De hir planerna som jag har hort nu, det ir inte
tillrdckligt. Vi har en humanitir katastrof nu.

Jag ber kommissionen att kalla de villiga medlemslinderna — och jag siger de villiga medlemslinderna, fér man ska inte
gomma sig bakom négra fd som inte vill géra ndgonting — att visa att det gdr att gora skillnad. Visa oss inte varje ging
att det inte gdr att gora skillnad. Vi vill ha ett snabbt mote, vi vill ha emergency relocation och vi vill att 6ligren ska
stangas.

Judith Sargentini (Verts/ALE). — Achttien minibusjes, negentig generatoren, 300 opklapbedden, 4 600 slaapzakken,
duizend dekens, duizend kussens, 300 setjes beddengoed, 2 350 toilettasjes met inhoud en twee waterpompen! Dat is
wat het trotse Nederland Griekenland geschonken heeft om vluchtelingen op te vangen! Noodhulp die Nederland en
andere lidstaten verstrekken voor een crisis die ze zelf veroorzaakt hebben door te weigeren vluchtelingen uit
Griekenland en Itali€ op te vangen. Er wachten daar 10 000 vluchtelingen al maanden op de afgesproken herverdeling,
maar Nederland sluit opvangcentra!

Ze zijn volgens mij in de hoofdsteden stieckem blij met deze humanitaire ramp. Foto’s van vluchtelingen in de sneeuw,
dat schrikt af! Dank u wel, gulle gevers van Europa. Maar leg die lakens en die dekens op uw eigen bedden en laat
vluchtelingen uit Griekenland bij u aan uw haardvuur plaatsnemen!

EAevdéprog Tuvadivog (NI). — Kupia [podedpe, moAloi evtog kar extog Kowofouliou, gopaviag tov pavdia tou avdpomor),
pe moArTIKY TauTOTITa Kat dmoyn mou delouv va emPalouvy, pilave yia to dpapa mpooglyev kat Aadpopetavaoctav. Anhovouy
avdpomiotés, AN oty mpaypatikotta Eeyvave va eivar avdponol. Xty Eupdnn kot eidikd ot XTummpévn ano ta pvnpovia
EN\Gda, umapyouv avepyor mou aduvatouv va emiPidaouv, OIKOYEVEIES XopiG OTEYN, pelia, TPOQIIA Kat METPENaIo DEpuavorg.
Suvavdpenot kat opogdveic pag mou mpooPAénovy otov avdpemiopd Ohev pac. To dpapa OAwv autev Sev pmopolpe va to
napaPAéyoupe 1 va To Tonodetolpe oe deUTep poipa.
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Acpolag kar ogeihoupe, w¢ avdponol kai Xpiotiavoi, va fondrooupe toug mpooguyes. Kavévag opeg moltikog kar kapia
kufepvnon dev €xel To dikaivpa va otpéger T Pordela amokAeloTIKA 0TOUG AADPOUETAVAOTEG Kat va adlapopel yia Ta mpof-
Mpata tev ENMvev kot tov Euponaiov yevikotepa. Av eueic edo dev pmopolpe va Mcoupe ta mpofMjpata twv cupmolTay
pag, Tote NUKd kat vopotehelakd dev éyoupe Aoyo mortikng Unapéne. Na umevdupion oe OAOUG €0GG, AVIPOMIOTEG KAt [r), OTL
éxete Pripa kar Aoyo oto Eupwnaikd Kowofovhio S0t cag e€eheEav ot oupmolites pag kar oxt o1 Aadpopetavaotes.

(O opAntic déxetan va anavtioer o€ epwton pe yahalia kapta (dpdpo 162 mapdypapoc 8 Tou Kavoviopou))

Charles Goerens (ALDE), question «arton blew. — Je viens d’écouter votre discours dans lequel vous opposez les mig-
rants aux réfugiés. Ce n'est pas I'un ou l'autre. Ne croyez-vous pas que cest a 'un et a l'autre que nous devons réserver
un traitement humain?

EAevdéprog Zuvadivog (NI), anavinon «yaAalia kdptar. — Oa propoloa va GURQGVIoe 0 autd Tou AETE eV yvoTav, edo
Kat togov kapd mou culntape o autd To Kowofouhio, kamolog diaywplopds HETAZU mMPooQUYGY Kat AaUpOHETAVAGTOV.
Supgeva pe to Aedveg Aikato, GAAo eivat ot pev kat ko eivar ot Se.

Teresa Jiménez-Becerril Barrio (PPE). — Sefiora presidenta. Gracias, comisario, por su empatia hacia quienes sufren
situaciones de emergencia como las que estamos presenciando en lugares de Europa. Me duele la indiferencia europea
cuando veo a personas que huyen de la guerra y la tortura desafiando a la muerte bajo una ola de frio, que parece haber
helado no solo los cuerpos de los nifios indefensos, sino también nuestros corazones, incapaces de avanzar en esta crisis
de refugiados.

El verano pasado estuve en Atenas y en Lesbos. Alli comprobé, entrando en las tiendas en Kara Tepe, en Moria, viendo
el calor infernal que padecian. Hoy esas mismas personas, esos mismos refugiados estardn padeciendo en las mismas
tiendas un frio brutal. La situacién es dramadtica; por eso, dramdtica también tiene que ser nuestra peticién, para evitar
que los nifios cojan infecciones y mueran de gripe. Estamos a tiempo de destinar ayuda de emergencia a Grecia y a sus
islas.

Ayer fue el calor, hoy el frio y mafiana, ;qué serd? Necesitamos impulsar un sistema de asilo simplificado que permita
vias de acceso seguras y legales a Europa para que las personas, desesperadas, no tengan que ponerse en manos de
traficantes sin escripulos. Hay que agilizar los trdmites para que los refugiados puedan salir de Grecia. Porque aquello
se ha convertido en una ratonera, y la gente vive sin esperanza.

Termino haciendo un llamamiento para proteger a los menores, las victimas mds vulnerables. Un 10 % de ellos son
menores no acompafiados que necesitan proteccion, alimentos y ayuda psicoldgica. Porque ningtin nifio puede vivir
asustado y lejos de su hogar, con frio, no solo en su cuerpo, sino también en su alma.

Claude Moraes (S&D). - Madam President, in the next few days my colleague, the Chair of the Committee on
Development, and I will go with the international rescue committees to some of the most acute areas where people
have been suffering from hypothermia — children, elderly people — and, for those colleagues who are saying that there is
no suffering, the data from the NGOs that Mrs Wikstrom and others have mentioned is very clear. The suffering is very
acute and is built on pre-existing problems.

This is not a zero-sum game. There is suffering all over Europe — we know this — but there is a particular problem. For
those of us who visited Lebanon and Jordan, we know that there is a refugee problem all over the world, but we cannot
see in 2017 a situation where the cold weather will potentially kill refugees in Europe. This is not a situation any of us
want to see.

In the short time that I have, I just want to say that in the Committee on Civil Liberties, Justice and Home Affairs, we
met Martin Verwey, the coordinator. We understand the relocation problems and we know the context. But I would just
simply put this question to the Commissioner, who I know is working hard on this. Commissioner, I know you are
working hard on this and no one doubts your motives. The question I specifically put to you is to ask, in this emer-
gency situation what more can be done? What we heard from Martin Verwey in our Civil Liberties Committee last week
made us feel that this is not a sustainable situation for the coming weeks and we can do more. Please give us some
analysis of what that can be.
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Ivan Jakov¢i¢ (ALDE). — Stanje na grékim otocima je vise nego dramati¢no. Ono §to moramo sami sebi priznati jest da
je naSa politika pala na ispitu. Mi nismo uspje$ni. Mi ne znamo da nakon ljeta dolazi jesen pa da onda neminovno
dolazi i zima i da ta zima nosi snijeg i hladno¢u. Zaboravili smo godi$nja doba, izgleda.

Poznata mi je situacija u Srbiji. Ona je isto tako iznimno dramati¢na jer govorimo o tome da je u glavnom gradu, u
Beogradu, u centru grada, veliki broj izbjeglica i migranata. Mi moramo pomo¢i Srbiji, moramo pomo¢i Beogradu kao
gradu. Moramo pokusati sve uciniti da se ova situacija zaista sanira odmah.

Ono $§to Zelim na kraju naglasiti je i potreba da budemo vrlo oprezni oko eventualnog otvaranja zapadnobalkanske rute
zato §to na Balkanu danas nije dobro. Opet vrije. Opet ovo bure baruta na Balkanu vrije. Budimo jako oprezni $to ¢emo
¢initi jer se odnosi na Balkanu zaoStravaju, a eventualni priliv tisuéa novih izbjeglica bi mogao dodatno zakomplicirati
situaciju. Znam da je to tesko govoriti, ali to je realno, i nazalost takvo je stanje.

Kootag Xpuooyovog (GUE/NGL). — Kupia [Tpoedpe, 1 onpepvi ouliton yia TOUG TPOGYUYES KAl TOUG HETAVACTEG TOU
avtipetomifouy akpaia kapikd @avopeva anotehel pa kalr evkaipia va deioupe mepioootepr alnheyyun. Ot mpwtogaveig
Kapikég oUVINKeS Mou emikpdtrjoay To Teheutaio diaotnpa oe meploxés omwg 1) vnowwtikr) ENAada, dokipacav tig avroyés twv
KpaTikoV pxaviopdv ah\a kat tev mpoo@Uywy. Eivar avaykaio 1 Euponaikr Eveon va emPefaivoet ty unootipibr e pe
otoyo v kataAAnhotepn @povtida mpooPUYLV Kal HETAVATTOV.

'Hon, ta otoryeia deiyvouv mwg 1 mheloyngia tov avdponev autev Aapfaver katd Anin gpovtida pe vhikr unootpién, al\a
kot pe emmhéov npocwmikd. Kaddg opeg ot kaipikes ouvdnkes égracav tov ENAMVIKO KpaTIKO pryaviopd ota akpaia tou opia,
Ja mpénel va anoQacicoupe, TO GUVTOHOTEPO duvatd, v mapoxn emmAfov fordelag oTiG TEPLOXEG MOU EMAFyNoav and TV
Kakokaipia, OMWG MPATTIOUHE 08 ONEG TIG MEPITTMOEIS QPUOIKGY KATAGTPOPEV.

(O owAntric déxetan va anavtioer o€ epwton pe yahalia kapta (dpdpo 162 napdypapog 8 Tou Kavoviopou))

Beatriz Becerra Basterrechea (ALDE), pregunta de tarjeta azul. — El 20 de marzo de 2016, cuando entrd en vigor el
acuerdo entre la Unién Europea y Turquia, Grecia dejé de ser un pais de trdnsito para pasar a ser el custodio indefinido
de 66 000 refugiados. Al menos la mitad de ellos deberfan estar ya reubicados, pero sabemos que aproximadamente
solo el 10 % lo seran. Grecia pasé a recibir también doscientos millones del instrumento europeo de ayuda de emer-
gencia para acometer esa responsabilidad de convertir lo efimero y temporal en algo permanente. ;Qué es lo que ha
hecho el Gobierno de Grecia? ;Ha perdido el sefior Tsipras el control de la Administracién? Porque con doscientos
millones se puede hacer mucho por 66 000 refugiados, contando por supuesto con los compromisos europeos.

PRZEWODNICTWO: RYSZARD CZARNECKI

Wiceprzewodniczgcy

Kootag Xpuooyovog (GUEINGL), andvtion «yaldlia képtar. — To mood tev 200 ekatoppupiov upd, 010 omoto ava-
@epOnKate, elval mapa MOAU IKPO av AVAAOYIOTOUPE TOV appd TeV TPOsQUYLY Kal HETavaoTtav mou @ihofevouviar oto
eENviko £dagog, o onoiog unepfaiver Tig 60.000, al\a kat TG avtiketpevikes duoyépeies Aapfavovtag unoyn Kat TG yewypa-
QIKEG GUVINKEG: TPOKEITAL Yio LKPAL VIO T OTolal eival UMEPPOPTOHEVA. Zuvenmg, dev mpémel va Ta piyvoupe ONa oTov
eENIVIKO kpaTikO pnyaviopo. Aev Aéw ot OAa yivovtar Téleta, ahha 1 Evponn mpénel va fondroet mepiocdtepo.

Daniel Buda (PPE). - Domnule presedinte, domnule comisar, migratia a devenit o realitate crudi si dureroasi pentru
Uniunea Europeand si, din picate, nu s-a reusit identificarea unor solutii eficiente care si permitd gestionarea acestui
fenomen. Statele membre, care desi sunt in spatiul Schengen, nu au reusit si-si securizeze in mod corespunzitor fron-
tierele, astfel cd, potrivit Frontex, in anul 2015, s-au inregistrat peste 1,83 de milioane de treceri ilegale ale granitelor
europene. Cu sigurantd, acest numdr este mai mare in 2016. Toate aceste persoane, fie cd vorbim de migranti economici,
fie cd vorbim de migranti care fug din calea bombelor sau atentatelor singeroase din propriile tiri, se confrunta astdzi
cu aceeasi situatie: veniti din zone desertice, ajunsi aici, sunt nevoiti si lupte nu doar cu conditiile sociale si cu conditiile
meteorologice care in acest an parcd au fost mai vitrege ca niciodatd, greu de suportat inclusiv de persoanele bistinage.
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Personal, am vizitat tabdra de refugiati de la Calais, inainte de a fi desfiintatd. Un loc de care, cu sigurantd, ai fi vrut si
uiti cd a existat, un loc parcd uitat de Dumnezeu, un loc al suferintei, dar, mai ales, o expresie a neputintei noastre.

Astizi, in mod cert, trebuie sd fim solidari cu cei aflati in situatii similare si in dificultate. S3 nu uitim un lucru insi: in
interiorul Uniunii Europene putem avea doar solutii de moment. Solutia definitiva se afld in afara granitelor europene, la
ei acasd, unde trebuie create zone de sigurantd si liniste pentru acestia.

Elena Valenciano (S&D). — Sefior presidente, yo tengo bastante confianza en el comisario y creo que estd haciendo
todos los esfuerzos que son posibles. Y tengo mucha esperanza en la Presidencia maltesa, porque creo que la Presidencia
maltesa tiene una sensibilidad especial hacia una cuestién como esta.

Lo cierto, y ya lo han dicho todas sus sefiorias, es que hemos construido un gran limbo legal y humano para miles de
personas, v ese limbo a veces se congela y a veces alcanza altisimas temperaturas y se convierte en un infierno. Y esto va
a seguir pasando. sPor qué no intervenimos, al menos, sobre nuestro propio territorio? ;Por qué no sacamos de las islas
griegas a todas esas personas que estdn en ese limbo de hiclo que se convierte en una ratonera, como decfan sus
sefiorfas, para muchos nifios y nifias que no son responsables de nada y que tienen derecho a la ayuda internacional y
a la proteccion internacional?

En vez de acogerlos, los hemos abandonado; y somos responsables, claro que lo somos, de las decisiones politicas y de
la ineficiencia de nuestra propia gestién. Y miro mds bien a la Presidencia maltesa, que se estrena, para animarla a que
insista ante el Consejo, a que insista ante los primeros ministros sobre la urgente necesidad de que actiien para que este
debate algin dia sea un debate de esperanza y no de desesperanza.

Elly Schlein (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, Commissario, qualche giorno fa ho visto un video girato da
un richiedente asilo nel campo di Moria, a Lesbo. Centinaia di persone costrette a dormire in tende non riscaldate, sotto
la neve, manca cibo, mancano le cure.

E evidente che lo strumento emergenziale che Lei ha citato non ¢ sufficiente se la situazione ¢ questa. La invito ad
aumentarlo e a controllare come vengono utilizzati i fondi della Commissione per assicurare immediatamente condi-
zioni di vita umane. MSF e molte altre ONG denunciano situazioni gravi anche in altre zone della Grecia, anche in
Serbia, dove a -20 gradi oltre 3 000 persone vivono in edifici abbandonati.

L'UNHCR chiede di trasferire le 15 000 persone dalle isole sulla terraferma per garantire un’accoglienza degna. Inoltre i
ricollocamenti sono fermi al 12 per cento. Cosa intendete fare per velocizzarli?

E infine andrebbe anche riattivato il meccanismo di protezione civile dellUE che era stato gia attivato nel 2015,
Commissario. Non ¢ accettabile lasciare al freddo nessuno, tantomeno le persone in cerca di protezione internazionale.

Linda McAvan (S&D). — Mr President, Claude Moraes and many other colleagues have spoken about the real suffering
that is going on. NGOs are telling us about people living in substandard accommodation, with thousands trapped on
the Balkan route, including unaccompanied children. We are hearing that there are 300 unaccompanied children in
Belgrade living in squats. So it is an urgent situation and we need to do something. Elena Valenciano spoke about the
limbo, and in this limbo what we have to try and do is make people’s lives as comfortable and as near to normal as
possible. One of the ways to do that is to get people onto some kind of cash voucher scheme. Instead of people having
to get their food provided by kitchens, and having to queue up at soup kitchens, we can give them cash to buy local
food that helps them lower the costs and also gives a bit more dignity.

I wonder if there is any update on the progress there, and also on the issue of children and education. There are many
children who have been out of education for many years. I know this is a priority of yours, Commissioner, and it would
be very helpful for this House to have an update.
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To the Maltese Presidency, I would say that we know that you are doing your best. We know that Greece is not easy.
am not here criticise Greece. My own country hasn’t done anything like what Greece has done. These are very difficult
situations and I think we just need to pull together to tackle the emergency. And then of course we have the big policy
issues we need to come back to.

Pytania z sali

Michaela Sojdrova (PPE). — Vidim, Ze jsme opét zaskoceni. V roce 2014-2015 jsme byli zaskoceni velkou migracni
vlnou nelegdlnich uprchlikd, nelegdlnich migrantd. Dnes jsme zaskoceni tim, Ze v hotspotech na feckych ostrovech
nejsou distojné podminky pro lidi, ktef{ potfebuji pomoc v podminkdch, které nebyly ocekdvany na téchto ostrovech.

Je vidét, Ze Evropa stile je$té neni pfipravena, nepfedvidd situace, které mohou nastat. J4 souhlasim s tim, Ze je potfeba,
abychom spole¢né v tomto postupovali. To nevyfesi jeden stat. Proto také ocenuji piistup Komise, zprdvu pana komi-
safe, Ze zde jsou finan¢ni prostredky.

Jen se chci zeptat. Co jsme tedy véera neudélali pro to, abychom dnes nemuseli éelit tak velké humanitdrni krizi, kterd
na téchto ostrovech je? Vy sdm jste fekl, Ze pomoci musime dnes. Néco jsme tedy zanedbali. Musime védét, co to bylo,
abychom byli lépe pfipraveni na dalsi uddlosti.

Nicola Caputo (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, solo a Belgrado migliaia di persone sono bloccate al gelo
e rischiano di morire per assideramento. Tante famiglie e tantissimi bambini cercano in queste ore riparo nei vecchi
edifici abbandonati.

Cercano protezione umanitaria in Europa e I'Europa risponde innalzando muri di filo spinato e inasprendo progressiva-
mente le misure per fermare il flusso di disperati. L'Europa risponde non applicando piti le normative internazionali che
garantiscono il diritto alla protezione umanitaria. Questa Europa, che sanziona chi sfiora il patto di stabilita ma non chi
viola i diritti umani, non rispecchia i miei valori e quelli del mio paese che, al contrario, & impegnato da anni a salvare
vite umane in mare.

Questa parte dell’Europa che respinge donne e bambini, li perseguita e li condanna a morte non ¢ I'Europa che
vogliamo. E il momento di agire, & necessario mobilitarsi per dare assistenza immediata a questa moltitudine di persone,
sciogliendo definitivamente il nodo dell'atteggiamento cinico di alcuni Stati europei rispetto alle politiche
sull'immigrazione.

Juan Fernando Lépez Aguilar (S&D). — Sefior presidente, Comision, Presidencia maltesa, cuando al final de cada
semestre de presidencia rotativa se retine el Consejo, lo hace para que los Gobiernos de los Estados miembros hablen
entre ellos; pero cuando acuden aqui al Parlamento Europeo lo hacen no solo para dialogar, sino también para escuchar
a la representacion de la ciudadania, indignada ante el invierno polar al que cruelmente se ha sometido a los refugiados
en sus campamentos.

Por eso me dirijo a la Presidencia maltesa, —un pais que ha sido capaz de sostener su europeismo a pesar de haber
vivido en primera linea la dimensién mds dramdtica de la presién migratoria, que hemos llamado mal «crisis de los
refugiados», en su dimensién mds humana, a rebufo de esta interminable crisis, que se desaté en 2008, tan pésimamente
manejada— para que exija a los Gobiernos de los Estados miembros que cumplan sus propios compromisos en materia
de reasentamiento y de realojamiento, pero sobre todo para que desbloquee el paquete de asilo y el cddigo de visas y la
adopcion, por fin, de vias legales de acceso a la Unién Europea para los demandantes de asilo y refugio en caso de
situacién humanitaria grave. Visas humanitarias. Corredores humanitarios.

Presidencia maltesa, hable a sus compaiieros del Consejo. En el Gobierno de los Estados miembros de la Unién Europea
tiene que haber una respuesta que pueda llamarse <humanitaria», de dimensién humanitaria, para lo que hemos llamado
mal «crisis de los refugiados».

Cécile Kashetu Kyenge (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, Commissario, noi chiediamo un intervento
urgente. Chiediamo questo intervento urgente per assicurare aiuti di emergenza per le migliaia di migranti e richiedenti
asilo che si trovano in difficolta a causa delle condizioni climatiche con gelo e neve in Europa. Eppure era tutto preve-
dibile, potevamo agire in tempo, ma siamo rimasti ancora con l'appoggio emergenziale.
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Dobbiamo uscire da questo, dobbiamo uscire da questo per cominciare a tracciare programmi di medio e anche lungo
termine. Abbiamo bisogno, con questo nuovo strumento di aiuto umanitario sul suolo europeo, di poter agire in fretta.
Non sono pits tollerabili i ritardi, noi dobbiamo essere presenti laddove la gente soffre, laddove la gente ha bisogno.

Abbiamo bisogno che la Commissione si possa attivare velocemente con gli Stati membri e soprattutto andare al di la
degli egoismi degli Stati membri. Si tratta di salvare vite, non di costruire muri. La vita umana viene prima di tutto, la
solidarieta non pud e non deve essere flessibile.

Julie Ward (S&D). — Mr President, while some in this House have been busy with petty political deals, selling out their
ideals to the highest bidder, and whilst my own Prime Minister in the UK keeps distracting with an incoherent fiction
about hard Brexit, human beings are freezing to death on the street and in camps across Europe. Refugees and asylum
seckers escaping war have been stranded outdoors with no support in temperatures as low as -30 °C, snowed under on
Greek islands or pushed back by hostile government authorities across the Balkans. Men, women and children who had
managed to escape atrocities and war, and to cross seas and rivers are now being killed by winter and by our govern-
ments’ cruel intransigence. The UN Refugee Agency has urged European governments to take urgent action to help these
refugees and we, in this House, have called on our governments to act on their commitments time and time again. Yet
they have not done so — shame on them. I would recommend that all colleagues here do what they can on a personal
level: donate to local grassroots charities, go out and help, campaign in person. Yes, we need emergency support, but if
governments refuse to act then citizens must, and I thank them for their compassion. I am very proud that people from
my northwest England constituency — doctors, dentists, teachers, carpenters, social workers, youth workers — are all
helping the refugees.

Silvia Costa (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, ho molto apprezzato oggi sia l'intervento del presidente
Muscat che ora del ministro Borg per I'impegno preso per dare una priorita, davvero, alla questione migratoria e lo dico
da europea ma anche da italiana, penso che in questo noi ci aspettiamo molto della vostra Presidenza. E ho anche molto
apprezzato, naturalmente, la grande partecipazione del Commissario Stylianides.

Certo, sappiamo tutti e dobbiamo convincerci di questo, ma sappiamo tutti che qualcosa va assolutamente e urgente-
mente adeguato. Ci sono governi effettivamente che evidentemente, come il governo greco, diciamolo con franchezza,
non riescono probabilmente a intervenire su questioni di emergenza umanitaria assolutamente straordinaria. Credo che
sia importante assumere la responsabilita di riportare sulla terraferma questi 15 000 profughi.

Penso che abbiamo anche bisogno di andare oltre rispetto all'appello ai paesi che non stanno ottemperando al dovere di
accogliere le quote di rifugiati. Noi abbiamo chiesto sanzioni per questi paesi, o facciamo sanzioni soltanto per il rigore
nell'ambito delle regole economiche?

Chiediamo anche che ci sia una questione di fondo che dobbiamo porre alla nostra coscienza. Non ¢ pensabile che ieri,
e lo dico con franchezza, la Guardia costiera italiana ha detto che salvare le vite ¢ un dovere non solo morale ma un
imperativo giuridico e invece salvare la vita sulla terraferma, ai confini della terraferma, invece ha un diverso valore.
Questo non ¢ accettabile. Credo che in questo 'Europa debba dare dei segnali e un esempio diverso.

Milt1adng Kopkog (S&D). — Kipie TTpoedpe, kUpte Enitpore, av pholoa ek pépoug g eAMvikiic kufépvnong, da cag \eya:
«Ta ypfpata ta onoia JéAete va dwoete, dwote Ta povo ot Tepfiar. Ekel mayovouv ot avdpemnot otov dpopo -kat mayovel Kat
N kapdid pac- kar exel Ta xprpata da macouwv tOmo. Aev mayevouv ot avdperot oty ENada emedn dev éxouv dwartedel
xpripata: €gouv datedel kat moANG pahiota. [ayevouv ot avdpemot ata Vol e5artiag TG anioTeuTg SLOIKITIKIG AVENApKELaS,
™G katacnatainone nopev petatl MKO kar kufepviocwv kat, kuping, mayevouy efartiag oag, eEartiag pag kat efartiag Twv
EUPOTICLOV TONITIKGV.
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H oucompevon ota viowd yivetar emewdr) dev ohokAnpavetar 1 oupgevia pe v Toupkia and ) pepd pag. Enedr), and tov
Maptio, ot avipwnot meptévouv v e&€taon e aitong acUAOU, GOTE QUTOL TOU AVIKOUV O€ €UaioUNTEG OPADES Va [ETaKI-
vidouv otV evdoympa kat va mapouv aoulo kar aNhot va emotpéouv oty Toupkia, kal enewdr] ot xwpes mou eEetacav eva
EKATOPRUPLO QITHCEL TPOCYUYLV pEca o8 va xpovo dev pag divouv Toug avdpamoug mou €xouv umooyedel, toug 800 autoug
€1d1koUg mou pag £xouv umooyedsl, yia va egetooupe 15.000 artioeis. Auto {ntape and v Evponn. Aev {ntape éva aAlodt,
dev {nrape xprpata. Zntape toug avipanoug mou pag unooyedrkate kat aAA\eyyln.

Javi Lopez (S&D). — Sefior presidente, hoy miles de refugiados estdn padeciendo una terrible ola de frio en los
Balcanes, en Grecia, con consecuencias devastadoras. Y, ademds, lo estin padeciendo por nuestra propia inaccién —de
algunos Gobiernos nacionales y también de las instituciones europeas—. Estin padeciendo temperaturas gélidas sin
refugio, sin alimentos, sin abrigo.

Una ola de frio que ha causado ya varios muertos en el continente, de gente que huia de sus paises porque estaban
recibiendo bombas en sus casas. Muchos de ellos, a pesar de sobrevivir a un peligroso camino (hay que recordar que han
habido cinco mil muertos en el Mediterrdneo el afio pasado), se han encontrado con el mds absoluto desamparo en el
continente que esperaban que les acogiera y algunos, como he dicho, han encontrado la muerte.

Nuestra inaccién o por lo menos nuestra accién insuficiente deberfa remover nuestras conciencias. Porque, ¢dénde estd
el alma de Europa ante lo que estd pasando? No podemos tolerarlo por decencia, por dignidad, por justicia. Es necesario,
de forma inmediata, utilizar el fondo de emergencia, activar todos los mecanismos con la complicidad del Gobierno
nacional, para acabar con las consecuencias de esta ola glacial, evitar muertes y sobre todo el sufrimiento de aquellos
que solo esperaban un lugar de acogida, huyendo de la guerra.

Izaskun Bilbao Barandica (ALDE). - Sefior presidente, tenemos que aplicar las medidas de emergencia para enfrentar
las sucesivas olas de frio, pero seguimos apostando por una respuesta global a la crisis de los refugiados que pasa por
volver a nuestros valores, cumplir la legislacion de acogida en vigor, trabajar en integracion y crear unos procedimientos
de llegada y asilo que sean seguros. Las sociedades con alma, las que mejor gestionan la diversidad, son, también, las
mds prosperas. La solidaridad de la ciudadania se expresa claramente en iniciativas de personas, de organizaciones
civicas, de instituciones locales o regionales, el nivel que va acoger y que gestiona los servicios que deben recibir los
refugiados.

Hay que conectar con esa disposicion y tener voluntad civica y politica en los procesos de decisién de los Estados mds
reticentes a aplicar estas medidas. Y, en esa linea, el presidente de Euskadi, Ifiigo Urkullu, tras volver a ganar las eleccio-
nes, apostando por esos valores, ha dedicado su primer viaje al exterior a conocer la experiencia de los corredores
humanitarios de San Egidio y solicitard que se aplique esto al Gobierno espafiol, que se aplique en Espaiia.

Ernest Urtasun (Verts/ALE). — Sefior presidente, da auténtica vergiienza ver lo que estd ocurriendo en Grecia. No sé si
somos todos conscientes del desapego que genera ver cémo toda Europa trata a los ciudadanos, en relaciéon con el
proyecto europeo de muchisima gente que estd viendo eso y piensa: «;Dénde estd Europa?.

Ademds, yo creo que debemos ser conscientes —y ustedes lo saben— de que sabian ustedes que esto podia ocurrir.
Evidentemente cuando uno tiene, como se ha dicho, tantos miles de personas en un limbo sin ningtn tipo de ayuda,
una desgracia este tipo podia ocurrir y al final ha ocurrido. Y ha ocurrido porque nosotros estamos mds preocupados
como Europa de devolver los refugiados a Turquia, de que no lleguen, y no de acogerles con dignidad.

Y quiero recordar que esto estd ocurriendo, porque la mayorfa de Estados miembros que se comprometieron con las
cuotas de reubicacién no estd cumpliendo con sus compromisos. Particularmente Espafia no ha cumplido ni tan siquiera
el 10 % de lo que se comprometié (el 6 %). Y es una auténtica vergiienza lo que estd ocurriendo y la responsabilidad es
de los Estados miembros.

Y mi dltimo comentario es para la Presidencia maltesa. Francamente venir hoy hablar de la aplicacion y el control
fronterizo y de la aplicacion del Acuerdo con Turquia, con la que estd cayendo. Mire, ¢sabe qué? Hoy no era el dia.

(Koniec pytari z sali)
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Christos Stylianides, Member of the Commission. — Mr President, thank you very much for this discussion. It was
definitely a painful discussion because all of us feel very uncomfortable about the situation. Nobody should feel proud
of this situation, especially because of our moral framework, because all of us, we know well and we want to offer these
people dignity in this very unprecedented situation.

Let me take this opportunity to repeat that the Commission is committed to helping the authorities of the countries
concerned in their response. This is why Commissioner Avramopoulos was in Lesbos and in Greece today to talk with
the Greek authorities. This is why I am going to Serbia on Saturday, in order to meet with the Serbian authorities and to
discuss all things, from unaccompanied minors to the conditions of the refugees, even in Belgrade.

Through our various funding instruments we are ready to respond to additional needs. I can say now that in Serbia on
Saturday I will announce additional funding, especially to support our humanitarian partners on the ground, with the
collaboration, of course, of the Serbian authorities, because we strongly believe that no one should remain in the cold in
these conditions.

I completely agree with you that in these very challenging days for the European project we can send our EU citizens
the message that we are ready to make a difference in order to provide assistance to these vulnerable people. EU citizens
want to see actions, not words, and our success in these very difficult circumstances will be measured by how effectively
we can work together. Here, I would like to say a big thank you to this House for its support, because today I saw that
you are ready to give us support in order to continue on this difficult road.

Of course, regardless of the emergency situation — and we have to meet this emergency situation — in these challenging
times we should not forget the need for longer-term solutions. I call on all other EU Member States, through, of course,
the Maltese Presidency, to continue stepping up the number of people they relocate from Greece and Italy.

Member States should also deliver on their commitments and deploy their asylum experts for a sufficiently long period
of time. I completely agree with my dear friend Mr Kyrkos that the situation regarding experts on the ground is
unacceptable. So far, on average only half of the experts requested are present on the ground.

I admit that the EU-Turkey Agreement has some controversial parts but, at the same time, it has allowed us to put a
stop to the countless deaths at sea. But here I would like to emphasise that this refugee crisis is not a national problem.
It is not a Greek, an Italian, a Serbian, or a Spanish problem; it is a European problem and its solution remains a
collective European responsibility. This is why we have to insist on having a common European position and we have
to, of course, ask the international community to help us in this condition because it is also a global issue. It is also a
global responsibility.

I would like to focus on some issues. I totally agree with Linda McAvan about the cash voucher scheme. From my
experience on the ground, I saw that this is the only way to offer dignity to refugees. This is why it is one of my top
four priorities in Greece, along with shelter, education of course, and special care for unaccompanied minors. In this
way we give, first and foremost, dignity to these people, as I already said. This is the foundation for everyone in order to
deal with the situation when they come as refugees. From my experience also, and from my staffs evaluation, this is
much more cost-effective and efficient than any other scheme, and especially the catering services which are currently
provided in Greece.

The cash voucher scheme also supports the local markets, the local economies, and this is why we established in Turkey
the ESSN project for one million Syrian refugees inside Turkey. The Greek Minister for Migration, Mr Mouzalas, has
publicly announced the transition to this scheme, from catering services to cash and voucher, by March. We should not
delay this transition.

[ would like to thank Mr Moraes for his kind words. As I said, there are funds available. If the space is given, we will
support new shelters. If another ship comes to host refugees we could support that too. This is why we are in daily
contact with the Greek authorities through Commissioner Avramopoulos and Mr Verwey from our services. We find
daily that the solution is not easy but we give our soul to achieve the best and I think this is what we need.
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I would also like to focus the issue of the transfer of refugees and migrants from the Aegean islands to the mainland,
which many of you raised. After considerable talks with the Greek authorities, we decided to transfer vulnerable people
at least, in order to avoid a deterioration in the situation.

I would like to say that on the mainland of Greece we can manage to deal with the present situation and many of the
refugees who were in inappropriate camps have already been transferred to very good conditions in many hotels around
Thessaloniki and around Athens. If we can manage to establish the cash voucher scheme by March, and if we can
manage to transfer more refugees from the Aegean Islands to the mainland, I think the situation will get better.

Thank you very much again for your support and for your help and assistance in these very difficult conditions.

Ian Borg, President fil-Kariga tal-Kunsill. — Ahna, bhala Presidenza, nerga’ nsostni li konxji mid-diffikultajiet u l-kundizz-
jonijiet illi qeghdin jesperjenzaw ir-refugjati u l-immigranti gewwa l-Gre¢ja u s-Serbja, u nahseb illi [-Kummissjoni
Ewropea qalet digd x'mizuri qeghdin jittiehdu, x'rizorsi qeghdin ghad-dispozizzjoni. Bhala Presidenza, se naghmlu dak
kollu illi nistghu biex inkomplu nsegwu dawn l-izviluppi fl-interess tad-dinjita ta’ dawn ir-refugjati u l-immigranti li, fl-
ahhar mill-ahhar, ma gewx gewwa l-kontinent Ewropew b’kapric¢, izda spiccaw fostna ghaliex geghdin jaharbu mill-
gwerer u l-persekuzzjonijiet f'pajjizhom.

Pero ppermettuli nfakkar illi pajjizna, kif qalu bosta mill-kelliema, mill-Onorevoli Membri, ghandu esperjenza ghaliex,
ghall-ahhar snin — mhux fl-ahhar sena, mhux fl-ahhar sentejn, imma fl-ahhar ghaxar snin — esperjenza din l-isfida, hafna
drabi wahidna. Hafna drabi qajla kont tisma’ d-diskussjoni fl-istituzzjonijiet Ewropej, u nafu sew xi tfisser illi ta’ kuljum
ikollok ir-rizorsi tal-pajjiz barra fuq l-ibhra jsalvaw lill-esseri umani u, fl-ahhar mill-ahhar, nilqghuhom fostna u naraw
illi jintegraw.

U [-Prim Ministru, dalghodu, qalha bla tlaglig: qal illi bazikament hemm bzonn ta’ aktar hidma fil-Kunsill sabiex, l-ewwel
nett, naraw li dak illi gqbilna fuqu jigi implimentat (uhud minnkom semmew ir-rilokazzjoni) u rridu nkomplu naraw kif
dawk il-pajjizi illi ghadhom lura fit-tehid tal-kwota jridu jkomplu jaghmlu l-almu taghhom fdan ir-rigward. Kif ukoll,
izda, irridu jkollna kontroll effettiv tal-fruntiera, kif ukoll inkomplu nsegwu dak li gbilna fuqu meta, ghal darba ohra,
ahna konna offrejna l-pjattaforma li nospitaw il-Valletta Summit, 14-il xahar ilu, ftit aktar minn sena ilu. U hemmhekk,
fuq l-aspett estern, mhux biss bejnietna I-Ewropej, imma kellna wkoll lil shabna I-Afrikani. U issa, fil-granet li gejjin, il-
Presidenza Maltija se tkun gieghda ssejjah laqgha tal-uffi¢jali gholja ha naraw xi progress sar, xi progress sar miz-zewg
nahat, u kif dak l-investiment li pleggjajna gieghed jigi investit sabiex l-attivita illegali fil-kontinent Afrikan tkun mibdula
battivita b'investimenti pozittivi fdan ir-rigward.

U wkoll ha nahdmu, ghalkemm nafu li, fdawn is-sitt xhur, ma nistghux insolvu l-isfidi u l-problemi kollha li ghandna
fdan il-qasam, ha nkomplu nipprogressaw sabiex ikollna l-qsim tar-responsabbilta bejn kulhadd. Nerga’ nghid, ahna nafu
xjigifieri illi tkun wahdek tiffac¢ja din l-isfida u ahna nemmnu, u se nahdmu bhala Presidenza, u nkomplu nithmu aktar
lill-kumplament tal-Membri Stati halli nirregistraw progress fuq il-qsim tar-responsabbilta bejn kulhadd.

Grazzi hafna u ninsab sodisfatt ta’ din l-ewwel opportunita li kelli li nkun fostkom u nharsu 1 quddiem sabiex inkomplu
nahdmu flimkien ghal dawn il-gimghat u x-xhur li gejjin bhala Presidenza, flimkien mal-Parlament Ewropew.

Przewodniczacy. — Zamykam debate.

Oswiadczenia pisemne (art. 162)

Clara Eugenia Aguilera Garcia (S&D), por escrito. — Los socialistas hemos logrado incluir en esta sesién plenaria un
debate sobre la dramdtica situacién que enfrentan miles de refugiados, solicitantes de asilo y migrantes que estdn
sufriendo condiciones extremadamente dificiles debido a la ola de frio que azota Europa, y que se suman a la ya de
por si insostenible situacién que se vivia en muchos campos. La nieve y la falta de instalaciones adecuadas, en ausencia
incluso de sistemas bésicos de calefaccion, estdn haciendo que la vida de miles de personas necesitadas de proteccién
internacional sea atin mds dura e insoportable. Pedimos una reaccién inmediata, en particular al Consejo y a los
Gobiernos de los Estados miembros para hacer frente a esta situaciéon dramdtica —que podia haber sido prevista—
poniendo los medios necesarios, entre otros la movilizacion del «fondo de emergencia interior» de la Unidn, para
poder cubrir las necesidades bésicas y dar una respuesta que pueda calificarse de humanitaria. Asimismo, es imprescin-
dible que los Gobiernos den cumplimiento a sus propios compromisos en materia de reubicacion y reasentamiento, que
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no llegan ni al 15 %. Las miles de personas que contindan abandonadas al frio en Grecia deberfan haber sido trasladas a
diferentes Estados miembros hace meses.

Francisco Assis (S&D), por escrito. — Para além dos horrores da guerra, do terrorismo e da violéncia sectdria de que
escaparam, para além dos milhares de mortos no Mediterraneo, para além das longas e penosas viagens por terra, para
além das fronteiras fechadas, da incompreensdo e da hostilidade de que em muitos casos foram alvo, os refugiados
enfrentam agora os rigores do inverno, que este ano trouxe a Europa condigdes climatéricas adversas hd muito ndo
vistas.

Hé dezenas de milhares de refugiados em campos superlotados, constituidos muitas vezes por tendas precdrias e ndo
calafetadas, sem meios de aquecimento. £ evidente que este drama também decorre da exasperante lentiddo do processo
de redistribui¢do de refugiados pelos Estados-Membros, que até a data ainda sé abarcou alguns milhares de pessoas. A
Europa tem a obrigacdo humanitdria e moral de usar de todos os instrumentos e recursos para acudir a estes refugiados,
entre os quais se contam bebés, criancgas e idosos.

Saudamos por isso o conjunto de decisdes tomadas pela Comissdo, em articulacio com as autoridades nacionais, no
sentido da criagdo de abrigos apropriados e da melhoria dos ja existentes, da distribui¢do de meios de aquecimento e da
deslocacdo de pessoas em situagdes especialmente vulnerdveis para sitios apropriados.

Ivo Belet (PPE), schriftelijk. — Merkel's aanpak, “wir schaffen das”, is altijd de combinatie geweest van solidariteit met
echte oorlogsvluchtelingen, en tegelijkertijd werk maken van een effectieve controle van onze buitengrenzen. Toch zitten
nog 40.000 mensen die eerder in Europa aankwamen, deze winter vast in tijdelijke opvangkampen in Griekenland en de
Balkan. Dat is onaanvaardbaar. Er moeten vandaag nog oplossingen komen, humanitaire antwoorden, warmte en een
dak boven hun hoofd. Maar dat is tijdelijk. Er ligt al geruime tijd ook een structurele oplossing op tafel. Die moet nu
uitgevoerd worden. Alle lidstaten moeten nu engagement opnemen in deze vluchtelingencrisis. Dat betekent uiteraard
dat de vluchtelingen en migranten zelf ook bereid moeten zijn om in te gaan op het aanbod voor opvang dat hen wordt
geboden en dat ze asiel aanvragen waar ze opgevangen worden. Plichten zijn er aan beide kanten. Enkel met strakke
grenscontroles én met een heldere en vlotte registratie van wie vluchteling is en wie migrant is, kunnen we een maat-
schappelijk draagvlak voor een humanitair vluchtelingenbeleid overeind houden.

José Blanco Lopez (S&D), por escrito. — Los socialistas hemos logrado incluir en esta sesién plenaria un debate sobre la
dramatica situacion que enfrentan miles de refugiados, solicitantes de asilo y migrantes que estdn sufriendo condiciones
extremadamente dificiles debido a la ola de frio que azota Europa, y que se suman a la ya de por si insostenible
situacion que se vivia en muchos campos. La nieve y la falta de instalaciones adecuadas, en ausencia incluso de sistemas
basicos de calefaccion, estdn haciendo que la vida de miles de personas necesitadas de proteccion internacional sea atin
més dura e insoportable. Pedimos una reaccién inmediata, en particular al Consejo y a los Gobiernos de los Estados
miembros para hacer frente a esta situacién dramdtica —que podia haber sido prevista— poniendo los medios necesa-
rios, entre otros la movilizacién del «fondo de emergencia interior» de la Unidn, para poder cubrir las necesidades
bésicas y dar una respuesta que pueda calificarse de humanitaria. Asimismo, es imprescindible que los Gobiernos den
cumplimiento a sus propios compromisos en materia de reubicacion y reasentamiento, que no llegan ni al 15 %. Las
miles de personas que contintian abandonadas al frio en Grecia deberfan haber sido trasladas a diferentes Estados
miembros hace meses.
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Mireille D’Ornano (ENF), par écrit. — La vague de froid en Europe a provoqué au moins 65 déceés, notamment parmi les
personnes sans domicile fixe et les migrants. L'Unicef, en particulier, a alerté sur la situation des enfants vivant dans les
camps de migrants dans les Balkans et en Grece, qui, pour 23 700 d’entre eux, seraient menacés d’hypothermie ou bien
de maladies respiratoires graves. Cette nouvelle crise humanitaire liée a 'explosion migratoire a motivé la demande de
création d’'un nouveau plan d'urgence afin de soutenir les Etats d’accueil, notamment la Bulgarie, la Grece et la Serbie,
soulignant ainsi la difficulté, pour 'Union européenne, d’assurer un financement pérenne de l'accueil des migrants. En
effet, les réfugiés ont absorbé 72 % du budget humanitaire de 'Union européenne ainsi qu'une part importante du volet
«politique de sécurité» (2,38 milliards d’euros en 2016). Des fonds d’urgence ainsi que des accords avec des Etats tiers
visant a juguler l'afflux de migrants (Turquie, Libye) viennent compléter ce maquis budgétaire, qui reste difficile a évaluer
globalement. Ce drame humain suscite, & juste titre, notre émotion et notre indignation. Il rappelle également l'urgence
de trouver une solution juste et réaliste a la crise migratoire.

Anren [Ixamb6a3ku (ECR), ¢ nucmena popma. — Temara ¢ MUrpalMOHHATa KPU3a MPOIbIKABA [a Oblle M3KIIOUNTENHO AKTY-
allHa, HO BMECTO Ja OOCHKIaMe HauMHUTE 33 CNPaBSHE C KOHQNUKTHTE B CTPAHUTE, OT KOMTO WIBAT TE3M MUIPAHTH, HUE 33
TOpelieH BT IpoBexaMe nebar ¢ mpyra HacoueHoct. EC He chyMst ia B3eMe MepKM, [ia ce CIpaBy ¢ npo0iieMa Wi 1a OTpaHuym
MaaGure My. [lomnane ce Ha MaHTaXa Ha TYPCKMs MMKTATOp Epmora 1 Ha HaMBHOCTTA, IPaHMYEIA C IIYNOCT, Ha I-Xa Mepken
¥ CXO[HO MMCTICIINMTE C Hesl eBPOIECKH Jmuepy. Pe3ynTarsT e Hammie — M3MPAaBeHN cMe Mpef NopenHarta GencTBeHa CUTYamys,
KOSITO MoXKellle a Oble n3berHara.

Xwsamy MurpanTy GelcTBAT HA IPBLKUTE OCTPOBM M HA [PAHMYHMTE NyHKTOBE MO MbTS cu KbM 3amamHa Espoma. Tpsibsa ma ce
paboTit 3a [IBIITOCPOUHO pellaBaHe Ha IpoOreMa, 3aUOTO B IPOTMBEH CIIy¥ail CUTYyalMsTa lie Ce BIIOLIABA, a B MOMEHTA IOpM U
npuponata e cpemty Hac. B 1Oxna Eppoma cMe cBupeteny Ha eHa OT Haii-CTyIeHMTe 3UMM OT JeCeTMsleTMs HacaM. MHOXecTBo
PErMOHM ca OTKBCHATM OT CBeTa M Xxopata bericTBar. bescriopro, TpsiOBa ma GbIaT mpemnpueryt Mepky, 3a fa ce u3berHe nopeHaTa
XyMaHuUTapHa Katactpoda wo ce otHacs 1o murpantute. Dokycupaiikn ce, 06aue, BPXy KpU3MCHATA CUTyaLMs, PEN KOATO Te ca
M3MpaBeHy, He OMBa Ma 3abpaBsMe ¥ Na 3arbpOBame COOCTBEHMTE CM IPaXKIaHM.

Laura Ferrara (EFDD), per iscritto. — Un altro effetto delle fallimentari politiche europee in materia di asilo e di immig-
razione ¢ rappresentato dalle terribili condizioni di vita che migliaia di rifugiati e richiedenti asilo, abbandonati in
accampamenti informali, spesso senza acqua o elettricita, vivono in questo periodo. Soprattutto i soggetti piti vulnera-
bili, come donne, malati e bambini, cercando di sopravvivere alle rigide temperature invernali in diverse zone d’Europa,
subiscono la mancanza di beni di primo soccorso e assistenza medica urgentemente necessaria.

Le attuali procedure di richiesta di asilo, le condizioni di accoglienza e la mancanza di integrazione forzano migliaia di
profughi a correre ulteriori rischi, ad affidarsi a reti di trafficanti per raggiungere migliori condizioni di assistenza e
protezione. E mentre le istituzioni continuano a discutere sulle responsabilita e sulla gestione dei fondi e degli aiuti
che avrebbero dovuto evitare questa situazione, migliaia di persone continuano a rimanere esposti alle terribili condi-
zioni del gelo invernale.

Kinga G4l (PPE), in writing. — Europe has a responsibility to help those qualifying for international protection or in need
of humanitarian assistance. However, assistance and protection should primarily be granted by the EU in the crisis
countries themselves and in their neighbouring areas. There is for example a great need to improve the living conditions
of refugee camps in Turkey, Lebanon, Jordan and Northern Iraq, which offer safe haven to millions of real refugees. I
agree with the European People’s Party’s position — set out in its Political Assembly’s resolution of 15 November 2016
entitled ‘Protecting Lives and Controlling Migration to Europe’ — that there is a need to establish asylum and migration
centres in third countries and to create safe zones in Africa in which support, assistance and protection could be
provided. The possibility to process asylum claims outside the EU should also be an available option. The existence of
these facilities outside Europe would prevent migrants from embarking on the dangerous journey to Europe and thus
from being exposed to severe weather conditions in European camps.

Iratxe Garcia Pérez (S&D), por escrito. — Los socialistas hemos logrado incluir en esta sesion plenaria un debate sobre la
dramdtica situacién que enfrentan miles de refugiados, solicitantes de asilo y migrantes que estdn sufriendo condiciones
extremadamente dificiles debido a la ola de frio que azota Europa, y que se suman a la ya de por si insostenible
situacién que se vivia en muchos campos. La nieve y la falta de instalaciones adecuadas, en ausencia incluso de sistemas
basicos de calefaccion, estdn haciendo que la vida de miles de personas necesitadas de proteccién internacional sea atin
mads dura e insoportable. Pedimos una reacciéon inmediata, en particular al Consejo y a los gobiernos de los Estados
Miembros para hacer frente a esta situacion dramdtica —que podia haber sido prevista— poniendo los medios necesa-
rios, entre otros la movilizacién del dondo de emergencia interior» de la Unién, para poder cubrir las necesidades
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bésicas y dar una respuesta que pueda calificarse de humanitaria. Asimismo, es imprescindible que los gobiernos den
cumplimiento a sus propios compromisos en materia de reubicacién y reasentamiento, que no llegan ni al 15 %. Las
miles de personas que contintian abandonadas al frio en Grecia deberfan haber sido trasladas a diferentes Estados
Miembros hace meses.

Afzal Khan (S&D), in writing. — We are all devastated about reports of refugees and migrants stranded in the cold and
dying of hypothermia in the EU. It does not matter where these people have fled from. No human should be left out in
such extreme winter conditions. But Member States on the front line have been left on their own to deal with the
consequences. Disappointingly, only 5% have been relocated from Greece and Italy under the EU commitment adopted
more than a year ago. Member States must focus on managing refugee movements effectively in accordance with
international law, instead of shifting the problem around. The UK Government has not even allowed entry to one single
child from Greece under the Dubs Amendment, where currently more than 2 300 unaccompanied are struggling to
survive in minus temperatures. Time to act now! There are accusations of mismanagement of EU funds in Greece for the
most vulnerable. I urge you, Commissioner, to ensure that there is a monitoring system in place guaranteeing the money
goes where it is most needed. The situation is dire. Our response based on solidarity, responsibility sharing and respect
for fundamental rights is needed. And we all have a role to play.

Urmas Paet (ALDE), kirjalikult. — Tuhanded pdgenikud kannatavad Euroopas ddrmiselt kehvade ilmastikuolude kdes. On
tulnud teateid selle kohta, et nt Serbia takistab pdgenike liikumist, seades sellega nende elu veelgi enam ohtu. Samuti on
teateid sellest, et kriminaalsed rithmitused tegelevad pdgenike roovimise, fuiisilise vddrkohtlemise, dhvarduste ja vilja-
pressimisega pagulaste seas. Kuigi riigid on votnud meetmeid, et pdgenikke soojematesse elamistingimustesse toimetada,
on siiani veel sadu inimesi, kes peavad 6id veetma telkides pakases. On oluline, et liikmesriigid 16petaksid pdgenike
litkumise takistamise ning aitaksid neil leida peavarju, kus oleks voimalik inimvéirselt killmalaine tile elada. Lisaks
liikmesriikidele, kes pohiliselt pagulaste probleeme peavad lahendama, peaksid ka ELi institutsioonid andma oma parima,
et riike praeguses olukorras aidata. EL peab ka toetama abiorganisatsioone nende tegevuses.

Kati Piri (S&D), schriftelijk. — Duizenden asielzoekers staan letterlijk in de kou. Ondanks beloofde steun aan Griekenland
is het niet gelukt om ervoor te zorgen dat mensen humaan en veilig worden opgevangen. Dat er mensen doodvriezen in
Europa is onacceptabel en alle Europese leiders zouden zich hier verantwoordelijk voor moeten voelen. In plaats van te
wijzen naar de Griekse regering zouden zij hun afspraken moeten nakomen om Griekenland te ontlasten en solidariteit
te tonen met de vluchtelingen. Nog altijd komen lidstaten hun afspraak niet na om duizenden vluchtelingen van
Griekenland over te nemen. Daarnaast moeten zij voldoen aan de oproep van EASO om voldoende experts te leveren,
zodat de asielprocedures in Griekenland versnellen en vluchtelingen van de eilanden naar het vasteland kunnen — of
terug naar Turkije indien ze worden afgewezen. Bovendien zouden de Europese landen op grote schaal de meest kwets-
bare Syrische vluchtelingen hervestigen vanuit Turkije als onderdeel van de migratiedeal, wat moest voorkomen dat
mensen illegale, gevaarlijke routes blijven nemen. Ook aan deze afspraak is nog lang niet voldaan. Als de Europese
regeringen zich aan hun eigen afspraken hadden gehouden, zat er nu niemand in de kou.

Inmaculada Rodriguez-Pifiero Fernindez (S&D), por escrito. — Los socialistas hemos logrado incluir en esta sesion
plenaria un debate sobre la dramatica situacién que enfrentan miles de refugiados, solicitantes de asilo y migrantes que
estan sufriendo condiciones extremadamente dificiles debido a la ola de frio que azota Europa, y que se suman a la ya de
por si insostenible situacién que se vivia en muchos campos. La nieve y la falta de instalaciones adecuadas, en ausencia
incluso de sistemas bésicos de calefaccion, estan haciendo que la vida de miles de personas necesitadas de proteccion
internacional sea atin mds dura e insoportable. Pedimos una reaccién inmediata, en particular al Consejo y a los
Gobiernos de los Estados miembros para hacer frente a esta situacién dramética —que podia haber sido prevista—
poniendo los medios necesarios, entre otros la movilizaciéon del «fondo de emergencia interior» de la Unidn, para
poder cubrir las necesidades bésicas y dar una respuesta que pueda calificarse de humanitaria. Asimismo, es imprescin-
dible que los Gobiernos den cumplimiento a sus propios compromisos en materia de reubicacion y reasentamiento, que
no llegan ni al 15 %. Las miles de personas que contindan abandonadas al frio en Grecia deberfan haber sido trasladas a
diferentes Estados miembros hace meses.
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21. Logistyka w UE oraz transport multimodalny w nowych korytarzach TEN-T (krétka
prezentacja)

Przewodniczacy. - Kolejnym punktem porzadku dnia jest sprawozdanie sporzadzone przez Inés Ayale Sender w imie-
niu Komisji Transportu i Turystyki w sprawie logistyki w UE i transportu multimodalnego w nowych korytarzach TEN-T
(2015/2348(INT)) (A8-0384/2016).

Inés Ayala Sender, ponente. — Sefior presidente, en primer lugar, me gustarfa agradecer a todos los ponentes alternativos
de los distintos grupos su cooperacién y las buenas ideas para mejorar el texto via las enmiendas. Quiero decir que hace
ya tiempo que la Comision no habia tenido a bien presentar una propuesta relacionada con la necesidad de analizar y
evaluar la situacion del transporte de mercancias dentro de lo que es ahora mismo la situacién general de la movilidad,
las infraestructuras y el transporte europeo, mas dedicada a la parte de transporte de pasajeros que a la de mercancias.

En este sentido en el momento actual, en el que hay un crecimiento via, por una parte, la apertura de Panamd y, por
otra parte, la apertura de Suez, y sobre todo, digamos, los distintos aspectos del comercio electrénico y de la subida de
las nuevas masas sociales, que justamente estdn exigiendo via a las exportaciones en Europa, necesitamos, desde luego, el
hacer una evaluacién de la situacién actual. Y ahi nos encontramos, en relaciéon con la libre circulaciéon de personas,
bienes y servicios, con la apariciéon de normas nacionales que tienden a crear nuevos obstdculos, sin que la Comisién
hasta ahora haya conseguido establecer un marco claro y evidente para evitar ese tipo de obstdculos y de problemas
para la movilidad.

También en ese sentido necesitamos una estrategia con toda una serie de puntos que den mds coherencia a la legislacién
nacional y de la Uni6én Europea, donde también aparezca toda la importancia de los nodos urbanos y la logistica urbana
especifica, y conseguir que la financiacién del nuevo marco financiero que empezard a negociarse en 2017 reconozca
todas esas necesidades.

También necesitamos, y vemos, con interés, como la Comisién también se estd interesando por mejorarlos, mejorar los
transportes transfronterizos y, sobre todo, en particular, los enlaces que faltan en mi regién —por ejemplo, todo lo
relacionado con el paso del Canfranc—, y también subsanar los enlaces ferroviarios a puertos maritimos, fluviales o a
los aeropuertos. En el caso en Espafia también me interesarfa en ese sentido el corredor cantdbrico-mediterrdaneo. Y
sobre todo, facilitar también la capilaridad —es una de las demandas de la industria— de la red global hacia la red
basica y los corredores, y el papel fundamental de las plataformas multimodales en las redes transeuropeas.

Una serie de ideas o intentos de solucion: en el Semestre Europeo, la necesidad de hacer mds coherentes los planes
nacionales con los planes que los mismos Estados miembros han firmado en Bruselas, y que a menudo no se corres-
ponden; la propuesta de la golden rule, es decir, que la obligacién de cofinanciar las infraestructuras europeas no conlleve
peso en la deuda publica, especificamente.

También, que los coordinadores se concentren en los aspectos de transporte de mercancias en sus corredores corres-
pondientes, y que de manera bianual podamos evaluar con la Comisién lo que se hace en esos corredores en relacion
con la mejora de la intermodalidad en el dmbito del transporte de mercancias.

Nos preocupa también la necesidad de inversiones en el mantenimiento de esas infraestructuras, no solamente la con-
struccién de nuevas infraestructuras, y de ahi también que le agradezcamos al sefior Katainen que, en sede parlamenta-
ria, aceptase que toda la inversion relacionada con el mantenimiento y el upgrading de las autopistas y carreteras pudiera
ser parte del nuevo FEIE.

Apoyamos, desde luego, la continuidad del Foro de Transporte y Logistica Digitales, sobre todo con todos los aspectos
de innovacion, digitalizacién, simplificacién, y sobre todo para volver a evitar esa legislacién redundante que va afia-
diendo capas a la nacional, regional y local con las nuevas propuestas de directivas y normas europeas.

Desde luego, queremos facilitar el desarrollo de los puertos y los sistemas que relacionan y que mejoran la seguridad,
sobre todo aquellos como Galileo y EGNOS, y asegurarles la financiacién para que no vayamos siempre angustiados con
su continuidad.
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Para ello también pedimos, por lo tanto, a la Comisién que haya una financiacién especifica para el transporte de
mercancias y una convocatoria especifica, que esperamos que sea en 2017, para los proyectos logisticos. También, que
se apoyen y que se faciliten mediante buenas précticas proyectos en los nodos urbanos, precisamente relacionados con la
logistica urbana, tan necesaria, que eviten la contaminacion, el ruido y la congestion.

También destacamos la necesidad de que las nuevas tecnologias como la automatizacion, los drones, etc., que se van a
integrar cada vez mds rdpidamente en la logistica y el transporte de mercancias, tengan una relacién fluida con los
vehiculos convencionales y también con los usuarios, cada vez mds vulnerables. Completamos nuestro informe con
una propuesta de corredores verdes, con la necesidad de mejorar los datos y, como colofén, con la necesidad de
recuperar la dignificacién del empleo y las condiciones de trabajo para hacerlo mds atractivo para las nuevas generacio-
nes.

Pytania z sali

Michel Dantin (PPE). — Monsieur le Président, chers collégues, je tiens tout d’abord a saluer le travail de ma collegue
Ayala Sender. Je crois que son rapport est un travail équilibré qui défend non pas une réforme mais une nécessaire
évolution de la politique RTE-T en Europe.

Les grands corridors européens sont en effet, & mes yeux, 'expression d'une Europe forte quand elle est unie. Cette
politique a permis de concrétiser les bénéfices du marché intérieur. Elle permet en effet de créer des interconnexions
entre les réseaux nationaux, de batir des infrastructures de transports au service de la croissance économique. Mais cette
politique qui rapproche les peuples doit aussi avoir une dimension environnementale. Trop de secteurs sont aujourd’hui
fortement perturbés sur le plan de la pollution et donc sur le plan de la santé par le taux élevé d’émissions de carbone
de nos transports. Il nous faut donc davantage avancer sur la voie de la décarbonisation des transports en Europe.

Treés récemment encore, les vallées alpines autour du mont Blanc ont connu prés de 50 jours de pollution de la qualité
de l'air, non pas simplement a cause des transports mais aussi a cause des transports.

Nous avons donc ensemble un défi a relever, qui est celui de nouvelles formes de transport, du développement d’'une
intermodalité décarbonée, ce qui signifie quil nous faut faire confiance a de nouvelles technologies et investir davantage
dans la recherche. Cest bien le budget de I'Europe, l'action de I'Europe qui peut nous faire progresser tous ensemble.

Nicola Caputo (S&D). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, un sistema infrastrutturale omogeneo, se attuato confor-
memente alla normativa dell'Unione, apporta benefici al settore della logistica e favorisce sviluppo e crescita.

Gli Stati membri devono perd intensificare gli sforzi e rispettare la legislazione europea in materia di mobilita, logistica e
trasporto. La mancanza di un’efficiente armonizzazione e di un‘attuazione puntuale della legislazione europea da parte
degli Stati membri ostacola i progetti transfrontalieri, in particolare i collegamenti ferroviari regionali. I piani infrastrut-
turali nazionali degli Stati membri sono troppo spesso definiti senza tener conto degli obiettivi della rete transeuropea
dei trasporti e la Commissione deve interrogarsi su tale mancanza di cooperazione, favorendo il coordinamento tra i due
livelli di pianificazione.

Penso che sia necessario concentrare gli sforzi per rilanciare le ferrovie e le vie navigabili interne, favorire lo sviluppo
delle modalita di trasporto elettrico e a carburante alternativo, nonché l'introduzione di norme sul carburante per i
veicoli commerciali pesanti e limiti per le emissioni di CO,, dando cosi seguito alla strategia europea di trasporto
sostenibile e agli accordi di Parigi.

Note Maptag (ECR). — Kopie TTpoedpe, debopévou 6T ot HETaQOPEG AnOTENOUY {WTIKO KOMUATL TS OIKOVOIKTG KAl KOWe-
VIKIG ConG, 1] amodoTKOTTA TOV UETAPOPOV Kal TG £QOdIATTIKIG Eival avaykaia TPOKEIEVOU va dtacpaliotel 1 aviaywvio-
ko Ta, va Snpoupyndolv véeg Déoeig epyaciag Kat ENIXEIPUATIKEG EUKAIPIES, va mpooTateudel To mepipalhov kat va petplac-
el 1 Khpatky aMhayr). 'HOn and 2007, n Emrtpon) éxer kataptioer éva oxedio Spaong yio TV eQOSLACTIKY EUTOPEVHATIKGV
LETAPOPAGY TOU OTOYEVEL 0T PENTIOON TOU GUGTIHATOG TGV EUMOPEVHATIKGV petagopyv ¢ Eupwnaikng Eveong xwpic wotdco
va &gl Pehtindel enapkdc o ev AOyw TopEag.
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IapaA\nha, 1 yuyponoAepkr] olykpouon Euponaikrs Evoons-Pociag £xet mpokaNéoel dUOHEVEIS GUVETEIEG GTOUG [ETAPOPEIS
tou euponaikol Notou. Ot ENAnves petagopeis £xouv xaoel mave and 10 ekatopplpla eupd and To pOoIKO EUNApYKo, Kavmg
10 40% TV EAMVIKOV aypoTIKGOV TIpoiovTey mou efayotav ot Poola, petagepotav pe @optnyd. Emopéves, Ja mpémer va
Pehtiwdel apeoa to clotpa epmopikdv petagopav g Eveone kat va dtac@aliotouyv anodoTikOTEPEG Kal TEPLOGOTEPO PIAIKEG
mpog To mePLPANAov 0diké petagopes oty epodiaotikr aluoida.

Izaskun Bilbao Barandica (ALDE). — Sefior presidente, quiero felicitar a la sefiora Ayala Sender y desear que los
contenidos de este informe obliguen a los Estados a cumplir los compromisos que firmaron. El primer acicate es la
idea de no computar a efectos de deuda estas inversiones. El segundo, que necesitamos un sistema integrado de movi-
lidad de personas y mercancias, plenamente intermodal, sin cuellos de botella entre Estados y bajo en emisiones. El
tercero, que esta revolucion logistica es bdsica para luchar contra el cambio climdtico, mejorar nuestra competitividad
a nivel global y activar una interesante cantera de empleo basada en el conocimiento y la utilizacién intensiva de las
nuevas tecnologias.

Por eso cuando un Estado no cumple su parte del trato y retrasa las inversiones en un proyecto prioritario como la
llamada «Y vasca», estd perjudicando a todos los socios del proyecto europeo. Por eso hay que poner los medios para
relanzar esta lista de obras prioritarias imprescindibles, para que podamos hablar en serio de transporte, de movilidad y
de logistica en la Unién Europea.

(Koniec pytari z sali)

Christos Stylianides, Member of the Commission. — Mr President, the Commission welcomes Mrs Ayala Sender’s own-
initiative report, which draws attention to two important elements of our transport policy: first, the trans-European
transport networks — TEN-T — and, second, freight logistics. These elements are vital for the efficiency, service quality
and sustainability of transport, and therefore for jobs, growth and investment in the European Union.

I think we are already on track to take up the challenges set out in the report prepared by Parliament. Multimodality and
logistics are strong components of our TEN-T policy. Trans-European transport corridors support a more integrated,
multimodal freight transport and logistics. The TEN-T guidelines and the Connecting Europe Facility regulation address a
broad range of aspects referred to in our report. Allow me to highlight the most important ones.

All transport modes are covered. The removal of bottlenecks on railway lines, as well as inland waterways, are identified
as investment priorities for European long-distance transport. In the road sector, the focus lies especially on increasing
efficiency through innovative technologies, safe and secure driving and parking conditions, as well as the smooth inte-
gration into multimodal transport chains. Intelligent transport systems are included for all modes in order to enable a
more efficient infrastructure use, to promote new-generation user services for passengers and freight, as well as auto-
mation and digital solutions. Under our TEN-T policy, network nodes and the connection of transport modes are given
reinforced importance, including at terminals, ports and airports. Urban nodes and urban logistics infrastructure are
amongst the newest elements of TEN-T corridors. They allow investments in efficient multimodality and freight logistics
and, thereby, also contribute to the reduction of greenhouse gas emissions. Finally, infrastructure for clean fuels, such as
natural gas, hydrogen and electricity, forms an integral part of TEN-T infrastructure.

EU funding under the Connecting Europe Facility supports various types of projects, from large-scale infrastructure to
very targeted intelligent transport system projects, clean fuel solutions or access infrastructure to multimodal terminals.
While the TEN-T corridors are a top priority, attention is also given to the complementarity between the core and
comprehensive networks.

The Core Network Corridors approach has proven an effective tool to identify obstacles to efficient and seamless freight
transport flows. The corridors’ completion continues to require substantial investment to remove physical bottlenecks
which still hamper smooth flows of passengers and goods.
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EU funding until 2020 and beyond, including the mobilisation of private investment through the European Fund for
Strategic Investment (EFSI), remains a key element to address the investment gap to meet the needs in transport sectors
with focus on TEN-Ts. We estimate the needs to complete the TEN-T core network to be EUR 700 billion by 2030. Thus
we need to mobilise all sources of private and public funds. For example, we are going to launch a EUR one billion CEF
Blending call next month to combine grant funds with EFSI financing whenever possible, and private funds to fund
projects in line with TEN-T priorities.

An efficient and sustainable transport system is key to making full use of the internal market and to generating new jobs
and economic growth. Remaining administrative and technical barriers in and between modes of transport and national
systems should also be removed.

Once again, I wish to thank and congratulate you on your report. On behalf of my colleague, Violeta Bulc, the
Commission welcomes that the European Parliament attaches importance to the TEN-T and the good functioning of
logistics in the EU. We know we can count on your support to Connect Europe.

Przewodniczacy. — Otrzymalem jeden projekt rezolucji ztozony zgodnie z art. 123 ust. 2 Regulaminu.
Zamykam debate.

Glosowanie odbedzie si¢ w czwartek dnia 19 stycznia 2017 r.

Oswiadczenia pisemne (art. 162)

Vilija Blinkeviciaté (S&D), rastu. — Veiksminga ir tvari krovininio transporto logistika atlieka esminj vaidmenj uztikri-
nant sklandy daugelio kity paslaugy ir veiklos miisy ekonomikoje vykdyma, nes ji apima visg cikla nuo prekiy gamybos
ir tiekimo iki antrinio perdirbimo, taip pat nuo vietos iki pasaulio lygmens. Todél sunku pervertinti krovininio trans-
porto logistikos ekonominj poveikj ir jos indélj { Europos ekonomikos augimg ir konkurencinguma. ES logistikos ir
krovininio transporto politika turéty bati siekiama suteikti daugiau galimybiy iSlaikyti palankia aplinkg, pasalinti kliatis
ir pasinaudoti ekonomikos augimo ir uzimtumo potencialu Siame sektoriuje atsizvelgiant i ryskéjancias ekonomikos ir
socialines tendencijas, dinamiskus technologinius poky¢ius ir didéjancia tarptauting prekyba. Didéjancios energijos kai-
nos, poreikis sumazinti imetamo CO, kieki, konkurencija kvalifikuotos darbo jégos rinkoje senéjant visuomenei, spar-
téjanti digitalizacija, automatizuotos ir savarankiskai veikiancios transporto priemonés ir operacijos, vis labiau integruo-
tos tiekimo grandinés, platesnis konteineriy naudojimas — visa tai sudaro i$stikiy ir galimybiy spektra. Todél sutinku, kad
bitina optimizuoti krovininio transporto infrastruktiiros formavimg TEN-T, ypac stipriai perkrautose teritorijose, siekiant
jtraukti novatoriskas miesty logistikos strategijas. Turime i§ naujo jvertinti krovininio transporto tinkly kiirimo metodika
ir kriterijus ir uZtikrinti, kad visy pirma baty investuojama i alternatyvius krovininio transporto marsrutus, jungiancius
maziau apkrautus mazgus, terminalus, oro uostus ir uostus, taip pat atsizvelgiant | aplinkos apsauga ir triuk§mo mazi-
nima.

Ivan Jakov¢i¢ (ALDE), napisan. — Svjesni smo da je potrebno ojacati TEN-T mreze, te potaknuti realnu digitalizaciju
prometa uz novi sustav sigurnosti i uporabu novih oblika energije u prometu. Svakako trebamo uzeti u obzir probleme
humanitarne i migrantske krize, te sve ¢e$Ce zatvaranje granica, $to je posebno problemati¢no za teretni promet.

U tom kontekstu smatram da je iznimno vazna logistika kako bi se jam¢io ucinkovit i odrZiv teretni prijevoz u EU-u.

Posebno su vazna ulaganja u gradska ¢vorista, kao i promicanje Zeljeznicke povezanosti s industrijskim postrojenjima i
poboljsane medupovezanosti Zeljeznice i morskih luka, rije¢nih luka i ¢vorista u unutrasnjosti. Regionalne mreze ne bi
smjele ostati izvan europske perspektive, medu ostalim i u pogledu financijskih i regulatornih mjera, te su stoga
potrebna ulaganja kako bi se dovrsile veze izmedu glavnih koridora Unije. Jasno je da je nuzno potaknuti razvoj oblika
prijevoza koji se temelje na elektri¢noj energiji i alternativnim energijama, te nastavno tome i potrebne infrastrukture.

Diane James (NI), in writing. — The EU TEN-T programme is intended to improve transport connectivity in EU. The
‘small print’, however, highlights that the focus is on between Germany and central Europe. There are nine projects but
only one involving the UK: this is through the Midlands to the coast. HS2 is a highly contentious project, economically
unjustified and with the reasons for its existence constantly changing to facilitate its construction. In all likelihood there
will be a massive coast overrun. The combination of the Brexit vote and the decision on Heathrow expansion meant I
could not vote to support the TEN-T programme proposals. The UK, no longer as a EU Member State, will be in a better
situation to select and fund its national transport infrastructure requirements.
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Monika Smolkova (S&D), pisomne. — Sprdva o logistike a multimodalnej doprave v rdmci TEN-T koridorov sa zame-
riava na potrebu efektivnej a udrzatel'nej ndkladnej dopravy s vyuzitim nielen ciest, ale aj Zeleznic a vodnej siete. Naprie¢
Eurépou je v stvislosti s logistikou zamestnanych viac nez 11 miliénov ludf a toto odvetvie vytvdra takmer 14 % HDP v
EU. Predpokladd sa, Ze sektor nakladnej dopravy bude v budiicnosti rdst, a preto voldme po jeho modernizacii. Stvisi to
aj so zdviazkom Eurépskej komisie, ktord vo svojej Bielej knihe o doprave uviedla, Ze do roku 2030 by sa malo pre-
niest 30 % cestnej ndkladnej dopravy nad 300 km na Zeleznicu alebo vodnii dopravu. Aby sme mohli tento ciel naplnit,
bude nevyhnutné, aby clenské stity zabezpecili rozvoj svojej infrastruktiry. Predpoklad na zriadenie multimodalnej
infrastruktiry je dany rdmcom TEN-T, ale koordindcia jeho naplnania je stile nedostatocnd. Obzvldst budd musiet
Clenské Staty znizif regulacné, operacné a technické prekazky. Popritom by sa malo pokrocit so zavddzanim novych
technoldgif, prichddzat s digitdlnymi rieSeniami alebo aj automaticky riadenymi dopravnymi prostriedkami. Postupny
presun nakladnej dopravy na nevyuzité Zelezni¢né koridory a vodnt dopravu vyrazne zlepsi Zivotné prostredie a ulah¢i
zivot obyvatelom, ktori svoje obydlia maji v blizkosti cestnej infrastruktdry.

Patricija Sulin (PPE), pisno. — Dobro delujoca logistika je kot olje v evropskem gospodarskem motorju in vsi vemo, kaj
se zgodi z motorji, ¢e je olje slabo ali ga ni. Z dobrim nacrtovanjem, upravljanjem in izvajanjem pretoka blaga lahko
uresni¢ujemo vec ciljev.

Z akcijskim nacrtom za logistiko tovornega prometa iz leta 2007 je bil na Stevilnih podro¢jih dosezen napredek, a
izzivov je $e zmeraj veliko, kot denimo boljsa vkljucenost Zelezniskega prometa, izkori§¢anje digitalnih resitev, boljsa
poraba sredstev za infrastrukturo in vedja skrb za delovne pogoje.

Potencial Zelezniskega prometa je premalo izkori§¢en zaradi Se zmeraj obstoje¢ih tehni¢nih ovir v interoperabilnosti kot
tudi slabega in prepocasnega obnavljanja in posodabljanja Zelezniske infrastrukture, kjer se Slovenija Zal ne more kaj
prida pohvaliti.

Jarostaw Walesa (PPE), na pismie. — Logistyka obejmuje ustugi, procesy planowania, zarzadzania oraz przeplyw towa-
réw i informacji pomiedzy punktem pochodzenia a miejscem przeznaczenia. Efektywnos¢ i zréwnowazenie logistyki
transportu towarowego odgrywa istotng role dla prawidlowego funkcjonowania wielu innych ustug i dzialafi w naszej
gospodarce, obejmujacych produkcje towaréw do ich dostarczenia czy chocby recyklingu materialéw. Europejski sektor
logistyczny przyczynia si¢ do wzrostu PKB Unii Europejskiej do okolo 14 % oraz zatrudnia ponad 11 milionéw pra-
cownikéw na terenie Unii Europejskiej. W zwigzku z tym jest bardzo istotne, aby wspiera¢ oraz rozwija¢ sektor logis-

tyczny.

Jednym z rozwigzan jest korytarz transportowy TEN-T. Celem rozwijania sieci TEN-T jest zapewnienie spdjnosci teryto-
rialnej UE i usprawnienie swobodnego przeplywu oséb oraz towaréw. Efektywnie funkcjonujgcy w ramach Unii system
transportowy ma przyczyniaé si¢ do poprawy dzialania jednolitego rynku wewnetrznego, stymulowaé wzrost gospodar-
czy regionu, a takze podnosi¢ konkurencyjno$¢ poszczegdlnych panstw czlonkowskich i calej UE w skali globalne;j.
Przewiduje sig, ze dzigki korytarzowi TEN-T popyt na ustugi transportowe zostanie odbudowany i do 2020 roku szacuje
si¢ odzyskanie poziomu sprzed kryzysu ekonomicznego z 2008 roku. Natomiast w 2040 przewidywany jest wzrost na
poziomie 40%.

Dlatego wigc istotne jest, aby zapewni¢ optymalne wykorzystanie dostepnych $rodkéw, wprowadzenie nowych techno-
logii cyfrowych i innowacyjnych, poprawe dostgpnosci informacji na temat ustug multimodalnych i logistycznych na
terenie Unii Europejskiej czy tez zwigkszenie atrakcyjnosci sektora dla profesjonalistéw.

Janusz Zemke (S&D), na pismie. — Jako cztonek Komisji Transportu i Turystyki Parlamentu Europejskiego zgadzam sie,
ze w Unii Europejskiej musimy stworzy¢ znacznie lepsze warunki dla rozwoju transportu multimodalnego. Obecnie w
transporcie zdecydowanie dominuje transport drogowy, co powoduje wzrost zatoréw na drogach i pogarsza stan $ro-
dowiska. Radykalna zmiana tej sytuacji wymaga zwigkszenia S$rodkéw na rozwdj kolei i transportu wodnego.
Powinni$my dazy¢ w Unii do tego, by w 2030 r. 30 procent transportu drogowego na wigksze odlegloci przenies¢
na transport kolejowy lub wodny. Okreslenie takich celéw wymaga jednak stopniowej zmiany priorytetéw inwestycyj-
nych. Mam nadzieje, Ze zostang one uwzglednione w nastepnej perspektywie finansowej 2021-2027, nad ktérag obecnie
pracujemy.
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22. Akty delegowane (art. 105 ust. 6 Regulaminu): patrz protokol

23. Debata nad przypadkami lamania praw czlowieka, zasad demokragji i pafistwa prawa
(ogloszenie o zlozonych projektach rezolucji): patrz protokoét

24. Porzadek obrad nastgpnego posiedzenia: patrz protokol
Przewodniczgcy. — Bardzo si¢ ciesze, ze moglem po raz pierwszy prowadzi¢ posiedzenie w nowej mojej kadencji.

Dzigkuje wszystkim za poparcie i glosy. Dzigkuje Panu Komisarzowi za bardzo warto$ciowg obecno$¢ w naszym gronie,
istotne wystgpienia. Dzigkuje naszym tlumaczom, dzigkuje administracji. Zycze Pafistwu dobrej nocy.

25. Zamknigcie posiedzenia

(Posiedzenie zostato zamknigte o godz. 23.00)
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Skrty i symbole
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Procedura konsultacji

Procedura zgody

Zwykla procedura ustawodawcza, pierwsze czytanie
Zwykla procedura ustawodawcza, drugie czytanie

Zwykla procedura ustawodawcza, trzecie czytanie

(Typ procedury zalezy od podstawy prawnej zaproponowanej w danym projekcie aktu.)

Rozwinigcia skrotéw nazw komisji parlamentarnych

AFET
DEVE
INTA
BUDG
CONT
ECON
EMPL
ENVI
ITRE
IMCO
TRAN
REGI
AGRI
PECH
CULT
JURI
LIBE
AFCO
FEMM
PETI

DROI
SEDE

Komisja Spraw Zagranicznych

Komisja Rozwoju

Komisja Handlu Migdzynarodowego

Komisja Budzetowa

Komisja Kontroli Budzetowej

Komisja Gospodarcza i Monetarna

Komisja Zatrudnienia i Spraw Socjalnych

Komisja Srodowiska Naturalnego, Zdrowia Publicznego i Bezpieczefistwa Zywnosci
Komisja Przemyshu, Badafi Naukowych i Energii

Komisja Rynku Wewngtrznego i Ochrony Konsumentéw

Komisja Transportu i Turystyki

Komisja Rozwoju Regionalnego

Komisja Rolnictwa i Obszaréw Wiejskich

Komisja Ryboléwstwa

Komisja Kultury i Edukacji

Komisja Prawna

Komisja Wolnosci Obywatelskich, Sprawiedliwosci i Spraw Wewnetrznych
Komisja Spraw Konstytucyjnych

Komisja Praw Kobiet i Réwnych Szans

Komisja Petycji

Podkomisja Praw Czlowieka

Podkomisja Bezpieczenstwa i Obrony

Rozwinigcia skrotéw nazw grup politycznych

PPE

S&D

ECR
ALDE
GUE/NGL
Verts/ALE
EFDD
ENF

NI

Grupa Europejskiej Partii Ludowej (Chrzescijafiscy Demokraci)

Grupa Postgpowego Sojuszu Socjalistow i Demokratow w Parlamencie Europejskim
Grupa Europejskich Konserwatystow i Reformatoréw

Grupa Porozumienia Liberaléw i Demokratéw na rzecz Europy

Konfederacyjna Grupa Zjednoczonej Lewicy Europejskiej/Nordycka Zielona Lewica
Grupa Zielonych/Wolne Przymierze Europejskie

Europa Wolnosci i Demokracji Bezposredniej

Grupa Europa Narodéw i Wolnosci

Niezrzeszeni
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